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Job Line 



Gol€Ìatex,J telefoni che 
ti sono vicino anche quando 
non sei vicino al telefono. 



315. HUDSON STREET NEW YORK N. Y. 10013 


Goldatex, Senza fili, per telefonare dove e 
quando vuoi. In auto, in barca, in fabbrica, nel 
cantiere, Goldatex ti tiene collegato al mondo 
attraverso il tuo telefono. 

Apparecchi con raggio d'azione da 100 mt a 
5 km., tutti controllati uno per uno, tutti con garanzia 
di 12 mesi, tutti con prezzo Goldatex: richiedi i 
cataloghi alla Casella Postale 10488 - 20100 Milano. 

Goldatex. Più di 1.000 negozi e oltre 20 cèntri 
di assistenza in tutta Italia. 


Mod. V-3000. Raggio d’azione 1 km. 
Funzione interfono separata; funzione 
parla-ascolta incorporata con 
microfono indipendente. 

Memoria per 10 numeri 
telefonici: presa 
registratore. 


M fl oldatex) 

Passi avanti nella telefonìa. 














studio successo R482' 




Quando la qualità e l’affidabilità 
sono requisiti fondamentali, 
un altoparlante RCF è la scelta sicura. 
Trent’anni di esperienza in campo 
elettroacustico, materiali altamente 
selezionati, una tecnologia d’avanguardia 
sono la garanzia assoluta 
di un prodotto superiore. 


RCF s.p.a 

42029 S. Maurizio (Reggio Emilia) 
via G. Notari, 1/A - tei. (0522) 91840 
telex 531381 RCFRE I 
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GENERAL QUARTZ 
TEL. (045) 917220 


VIA NAPOLEONE, 8 
37138 VERONA 


Lire 

10.000 


r Penna orologio 


Orologio cristallo liquido allarm 

10.000 

Orologio da tavolo 

10.000 

Orologio cronografo centesimo di secondo 

8.000 

Orologio a pendaglio 

10.000 

Orologio con calcolatrice 

20.000 

Minicalcolatore da tavolo 

10.000 

Orologio cristallo liquido cronomelodia 

12.000 

Sveglietta micron 

10.000 


ORDINE MINIMO LIRE 100.000 

Il prezzo si intende più IVA e trasporto, pagamento contrassegno. 

FARE L'ORDINE SU CARTA INTESTATA SPECIFICANDO L'OFFERTA SPECIALE E GLI ARTICOLI RICHIESTI, SPEDIRE ALLA GENERAL QUARTZ - VIA 
NAPOLEONE, 8 - 37138 VERONA (TEL. 045/917220) NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI TIMBRO E FIRMA, CODICE FISCALE O PARTITA IVA, 
NUMERO DI TELEFONO. - I PREZZI SI INTENDONO PIÙ IVA 15% E TRASPORTO, PAGAMENTO CONTRASSEGNO. ORDINE MINIMO LIRE 100,000. 
ASSIEME ALLA FORNITURA VI SARÀ INVIATO IL CATALOGO GENERALE - MENSILMENTE SARETE AGGIORNATI SU TUTTE LE NOVITÀ DEL SETTO¬ 
RE. Al SIGG. CLIENTI SARÀ INVIATO SU RICHIESTA, IL CATALOGO DEI COMPONENTI ELETTRONICI. 
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EDITORIALE 


continuiamo a pariare 
di microprocessori 

L’argomento microprocessori è stato un pò trascurato sugli ultimi 
numeri, e dobbiamo anche dire volutamente. 

Infatti pensiamo che la nostra rivista debba soddisfare le esigenze di 
tutti i suoi lettori e poter offrire professionalità, didattica e hobby, come 
spiegato nell’editoriale di marzo. 

Ciò ha per altro sollevato le proteste degli appassionati di logica pro¬ 
grammabile; numerose infatti sono state le richieste di riprendere le due 
applicazioni; Pico-computer e monoscheda MK-LM. 

Il Pico-computer è stato presentato nella versione base; dal prossimo 
numero proporremo le espansioni, cominciando dalla scheda Interfaccia 
Video Grafica. A questa seguirà la descrizione di applicazioni che permet¬ 
teranno di utilizzare il Pico sotto vari aspetti, anche diversi dalla pura 
elaborazione dei programmi. In poche parole impareremo insieme a 
progettare l’hardware e il software. A questo proposito contiamo sulla 
vostra collaborazione per suggerirci possibili applicazioni. 

La monoscheda MK-LM ha suscitato un interesse inatteso; infatti sul 
numero di febbraio abbiamo descritto la scheda in modo molto schemati¬ 
co, riassumendone le caratteristiche principali. È bastato per sollevare 
curiosità e interesse. Per questo motivo presentiamo in questo numero lo 
schema completo ed accenniamo alle possibili applicazioni, alcune delle 
quali saranno interamente descritte; anche in questo caso è di fondamen¬ 
tale importanza la vostra partecipazione. 

Detto questo vogliamo rassicurare tutti coloro che preferiscono altri 
argomenti e vogliono realizzare applicazioni più semplici. Infatti, conti¬ 
nueremo a pubblicare articoli descrittivi di Kit facilmente realizzabili. Su 
questo numero, ad esempio, troverete: un radiocomando di automodelli, 
un esposimetro da stampa per camera oscura e la descrizione conclusiva 
dell’igrometro digitale. E la didattica? 

Non manca. Ogni articolo ha un contenuto didattico; non vogliamo 
dare niente per scontato e nello stesso tempo cerchiamo di raggiungere 
livelli sempre più elevati. 

L’anello si chiude con l’articolo iniziale che descrive i componenti, di 
volta in volta utilizzati, e le rubriche finali di consulenza. 
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ABBONARSI. 

UNA BUONA ABITUDINE. 
31 PROPOSTE TUTTE VAI 


Ogni rivista JCE è "leader” in¬ 
discusso nel settore specifico, 
grazie alla ultra venticinquennale 
tradizione di serietà editoriale. 

Sperimentare è la più fanta¬ 
siosa rivista italiana per appas¬ 
sionati di autocostruzioni elettro¬ 
niche. Una vera e propria miniera 
di "idee per chi ama far da sé” I 
migliori progetti sono disponibili 
anche in kit 

Selezione di Tecnica è da de¬ 
cenni la più apprezzata e diffusa 
rivista Italiana di elettronica per 
tecnici, studenti e operatori È 
considerata un testo sempre ag¬ 
giornato Dal 1982 si caratteriz¬ 
zerà di più come raccolta del me¬ 
glio pubblicato sulla stampa tec¬ 
nica internazionale. 

Elektor, la rivista edita in tutta 
Europa che interessa tanto lo 
sperimentatore quanto il profes¬ 
sionista di elettronica Elektor sti¬ 
mola i lettori a seguire da vicino 
ogni progresso in elettronica e 
fornisce i circuiti stampati dei 
montaggi descritti 

Millecanali la prima rivista ita¬ 
liana di broadcast, creò fin dal 
primo numero scalpore ed inte¬ 
resse, Oggi, grazie alla sua indi¬ 
scussa professionalità, è la rivi¬ 
sta che "fa opinione" nell’affasci¬ 
nante mondo delle radio e televi¬ 
sioni. 

Il Cinescopio, l’ultima nata 
delle riviste JCE è in edicola dal 
198-1 La rivista tratta mensilmen¬ 
te i problemi dell'assistenza radio 
TV e dell’antennistica Un vero 
strumento di lavoro per i radiote- 
lenparatori, dai quali è largamen¬ 
te apprezzata 




1 PROPOSTE 


TARIFFE 


PROPOSTE 


TARIFFE 


1) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 


2) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 


3) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR 


4) Abbonamento annuo a 

CINESCOPIO 


5) Abbonamento annuo a 

MILLECANALI 


6 ) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE 


7) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR 


8 ) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
CINESCOPIO 


9) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
MILLECANALI 


10) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR 


11) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
CINESCOPIO 


12 ) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI 


13) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO 




L. 51.000 

anziché L. 66.000 
(estero L. 74.000) 



anziché L. 96.000 
(estero L. 105.000) 


Attenzione: per effettuare l'abbonamento alle riviste J.C.E. utilizzare il modulo inserito in fondo alla rivista. 























































TAGGIOSE. 



PROPOSTE 


24) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


25) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 


26) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


27) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 


28) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 


29) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 


30) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 


31) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 



TARIFFE 



L. 73.000 

anziché L. 96.000 
(estero L. 105.500) 


L. 73.500 

anziché L. 96.000 
(estero L. 106.500) 


L. 89.000 

anziché L. 120.000 
(estero L. 129.000) 


L. 94.000 

anziché L. 126.000 
(estero L. 137.000) 


L. 95.000 

anziché L. 126.000 
(estero L. 138.000) 


L. 93.500 

anziché L. 126.000 
(estero L. 136.500) 


L. 94.500 

anziché L. 126.000 
(estero L. 137.500) 


L. 112.000 

anziché L. 156.000 
(estero L. 165.000) 



Guida mondiale 
dei circuiti 
integrati HL 



Cod. 6010 

L. 20.000 {Abb. L. 18.000) 


Il prontuario fornisce le equivalenze, le carat¬ 
teristiche elettriche e meccaniche di presso¬ 
ché tutti gli integrati TTL sinora prodotti dalle 
principali còse europee, americane e giappo¬ 
nesi. 

I dispositivi Texas, Fairchild, Motorola, Natio¬ 
nal, Philips, Signetics, Siemens, Fujtsu, Hita¬ 
chi, Mitsubishi, Nec, Toshiba, Advanced Mi¬ 
cro Deviced, sono confrontati tra loro all’In¬ 
terno di ogni famiglia proposta. 

Per facilitare la ricerca o la sostituzione del 
dispositivo in esame, è possibile anche con¬ 
sultare il manuale a seconda delle funzioni 
svolte nei circuiti applicativi. 

Rappresenta, quindi, un indispensabile stru¬ 
mento di lavoro per tutti coloro che lavorano 



Per ordinare questo volume utilizzare l’apposilo tagliando 
inserito in fondo alla rivista. 






























Vede e vigila 



di giorno, 
ai crepuscoio, 
di notte 


La nuova unità 
a tubo intensificatore d'immagine 
trasforma facilmente e rapidamente 
una telecamera standard 
in una per visione notturna. 


La Philips/Elcoma è da sempre 
il fornitore ideale di tubi da ripresa 
TV e di intensificatori di immagini. 

I suoi Vidicon consentono infatti di 
realizzare telecamere a basso 
costo, capaci di lavorare ai normali 
livelli di'illuminazione diurna. 

I Newvicon®, diventati ormai 
componenti standard, sono in 
grado di lavorare ai più disparati 
valori di illuminazione, dalla luce 
in pieno giorno a quella del 
crepuscolo. 

A questi, si aggiungono ora gli 
intensificatori di immagini che 
"vedono al buio”, e ciononostante 
non subiscono danneggiamenti 
da flash di luce intensa. 

Soltanto Philips permette ad una 

© Marchio registrato 


qualsiasi telecamera munita di 
Newvicon® di "vedere a giorno” 
in una notte illuminata dalle sole 
stelle ! 

L’adattamento richiede pochi 
minuti; l’intensificatore di imma¬ 
gini può essere infatti inserito 
senza alcuna difficoltà tra 
l’obiettivo e la telecamera inter- 
facciando direttamente un 
Newvicon® standard tramite un 
accoppiamento ottico. 

La tecnologia che sta alla base 
della costruzione dei tubi inten¬ 
sificatori d’immagini Philips, 
prevede da sempre il collaudo ed 
il controllo di questi tubi nelle 
condizioni in cui essi dovranno 
lavorare. 


Contattateci quindi, per il ricambio 
di routine dei tubi da ripresa 
(Vidicon o Newvicon®) delle Vostre 
telecamere 

• per potenziare facilmente ed 
economicamente i Vostri sistemi 
di sorveglianza e di allarme cosi 
da consentire ad essi di "vedere 
nel buio” con la sola luce delle 
stelle 

• per sfruttare le particolari 
caratteristiche dei tubi da ripresa 
Philips 

• per realizzare nuovi tipi 
di telecamere. 

Philips S.p.A. - Sez. Elcoma 
P.za 4 Novembre, 3 - 20124 Milano 
Tel. 69941 (centralino) - 6994744 



Electronic 
Components 
and Materials 


PHILIPS 
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difionomia 

il numero 16 di maggio-giugno 

E IN EDICOLA 

TP 

un’ occasione ì 
per i lettori di 
SPEKEMEUTARE 

Le diapositive a colori 
dello spazio 


GV 1 ■ Giove-Voyager 1 

20 dia-color 

L. 18.000 

GV ir Giove-Voyager II 

20 dia-color 

L. 18.000 

SV I ■ Saturno-Voyager 1 

18 dia-color 

L. 16.000 

SV II- Saturno-Voyager II 

SVs- Saturno-Voyager II 

20 dia-color 

L. 18.000 

(serie speciale) 

MP ■ Nebulose e galassie 

60 dia-color 

L. 35.000 

di Monte Palomar 

ON ■ Pianeti, nebulose e 

galassie dell’Osservatorio 

20 dia-color 

L. 22.000 

Navale U.S.A. 

20 dia-color 

L. 22.000 

AP • Apollo 11 

1.8 dia-color 

L. 18.000 

MX • Mercurio-Mariner X 

14 dia-color 

L. 15.000 

CS • 1 colori dello spazio 

20 dia-color 

L. 18.000 

MV ■ Marte-Viking 1 e II 

20 dia-color 

L. 18.000 

DTG* Dalla terra alle galassie 
PVC ■ Il primo volo 

20 dia-color 

L. 20.000 

del Columbia (Shuttle) 

20 dia-color 

L. 18.000 

SS ■ Il sistema solare 

20 dia-color 

L. 18.000 





Desidero ricevere: 


Codice 

Quantità 


Codice 

Quantità 



















Scrivete chiaramente in stampatello il vostro indirizzo e spedite 
l'ASTRONOMIA-Via Anzani, 52 - 22100 Como 


NOME 


COGNOME 


VIA 


CITTÀ 


Pagherò l'importo relativo: 

n assegno bancario intestato a: 
Edizioni di l'ASTRONOMIA 


□ contrassegno + spese 

Sp. 5/82 


Marvin Hobbs 


TECNICHE MODERNE 
DI RIPARAZIONE 
DELLE RADIO CB 


Traduzione a cura 

deiring. ROSARIO GULLOTTA 

Volume di pagg. 240 

Prezzo di vendita L. 32.000 

CONTENUTO: 

INTRODUZIONE AI RICETRASMETTITORI CB - Ricetrasmettitori a 40 canali della 
prima generazione - Ricetrasmettitore AM a 40 canali della Steconda generazione - Il 
ricetrasmettitore AM «Smart» - Ricetrasmettitore SSB a 80 canali della seconda genera¬ 
zione - Ricetrasmettitori CB in uso in altri paesi - CIRCUITERIA DI I RICETRASMET- 
TII ORI AM: Elementi fondamentali dei ricetrasmettitori CB - Tipico ricetrasmettitore 
AM mobile - Sezione del trasmettitore AM - Sezione dei ricevitori AM - Parti fondamentali 
dei ricevitori - CIRCUITI DI SUPPORTO DEL RICETRASMEmTORE SSB E DEL 
RICEVITORE - Trasmettitori SSB - Ricevitori SSB - Controllo automatico di guadagno 
per ricetrasmettitori A M - Controllo automatico di guadagno per ricevitori SSB - Il circuito 
silenziatore (squelch) - Circuiti limitatori automatici di rumore - Circuiti di cancellazione 
automatica di rumore - Circuiti di controllo per raccordo a delta (delta-tune) nei ricctra- 
smettitori AM - Circuiti per la commutazione e per la stabilizzazione della tensione 
continua - SINTETIZZATORI DI FREQUENZA CON PEL E CIRCUITI DI CON¬ 
TROLLO CON MICROPROCESSORE - Elementi fondamentali dei sintetizzatori PEL 
digitali - 1 flip-flop noi circuiti PEL - La prima applicazione dei circuiti PLL e LSI negli 
apparecchi CB - Il circuito PLL nei ricetrasmettitori a 40 canali della prima generazione - 
Sintetizzatori PLL a singolo quarzo - Circuiti PLL a singolo quarzo - Circuiti PLL per un 
funzionamento SSB - Controllo a microprocessore delle selezioni dei canali - STRUME^N- 
TI DI MISURA DISCRETI PER APPLICAZIONE CB - Alimentatori - Multiraetri - 
Tester per trasmettitori (prova-transistori) - Frequenzìmetri digitali (frequency counters)- 
Wattmetri a radiofrequenza - Generatori di segnali - Oscilloscopi - SISTEMI DI MISUR A 
CB, ANALIZZATORI A TESTERS - Sistemi integrati di strumenti di servìzio - Analizza¬ 
tori CB - Testers per CB - TECNICHE DI ALLINEAMENTO DEI RICETRASMETTI- 
TORI - Allineamento del ricetrasmettitore AM in SSB e del circuito PLL - MISURE SUI 
RICETRASMETTITORI CB - Misure sul ricevitore AM - Misure sul ricevitore funzionan¬ 
te in SSB - Misure sul trasmettitore AM - Misure sul trasmettitore SSB - CONTROLLO 
PRELIMINARE PER UA LOCALIZZAZIONE DEI GI ASTT - Ricerche preliminari di 
guasti sui ricetrasmettitori installati - Controllo del cavo di alimentazione deiraltoparlante 
esterno, dell'antenna, del microfono, deiraltoparlante PA. Conclusione della prova - 
Controlli sulTassorbimento di corrente - Definizione dei sintomi di guasti - Metodi di 
diagnosi nelle riparazioni su banco - RICERCA DEI GUASTI IN FUNZIONE DEI 
SINTOMI - Sintomo di «radio che non riceve», «radio che non trasmette o non riceve», 
«radio che non trasmette o non riceve su qualche canale», «uscita audio debole», «scarsa 
sensibilità del ricevitore», «radio che non trasmette», «bassa potenza nel trasmettitore», 
«radio fuori frequenza», «modulazione anormale nel trasmettitore», «funzionamento anor¬ 
male del trasmettitore in SSB», «funzionamento anormale del ricevitore in SSB», «distor¬ 
sione nel ricevitore», «funzionamento anormale del modulo PA», «interferenza del canale 
adiacente» - Localizzazione dei guasti mediante iniezione di segnale-Ricerca dei guasti nei 
circuiti sintetizzatori a PLL - ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE A RE E DEI 
RUMORI - Soppressione delle armoniche del campo CB - Sovraccarico del circuito di 
ingresso del ricevitore TV - Interferenze radio e audio - Misura delle armoniche generate dal 
ricetrasmettitore CB - Metodi di riduzione dei rumori generali da cause esterne - Rumore 
delTalternatore - Rumore generato dall’eccentrico del motore, dagli interruttori e prodotto 
dalla ventola del motore - Strumenti di misura e dispositivi indicatori dì livello - Pompa 
elettrica di alimentazione - Cariche statiche - Rumori generati da parti di veicolo staccate e 
non collegate a massa - Sonde per la misura dei disturbi. 

Cedola di commissione libraria da spedire alla Casa 
Editrice C.E.LI. - Via Gandino, 1 - 40137 Bologna, 
compilata in ogni sua parte, in busta debitamente 
affrancata; 


Sp. 5/82 

Vogliate inviarmi il volume “Tecniche Moderne di Riparazione 
delle Radio CB” - L. 32.000 a mezzo pacco postale, contrassegno: 

Sig. 

Via . 

Città . 

Provincia .CAP.. 
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/RESEARCH 


PER PICCOLE SERIE, PROTOTIPI AUTOCOSTRUZIONI. 



CONDIZIONI PARTICOLARI PER LABORATORI ARTIGIANI E PICCOLE INDUSTRIE CON POSSIBILITÀ 
DI FORATURE E SERIGRAFIE ANCHE PER PICCOLE SERIE. 


A/ 


I NOSTRI PRODOTTI SONO DISPONIBILI ANCHE PRESSO I SEGUENTI NEGOZI SPECIALIZZATI: 




- BERGAMO 

- BRESCIA 

- FERRARA 

- LIMBIATE (MI) 

- LIVORNO 

- MILANO 

- MOLFETTA (BA) 

- NOCERA INF. (SA) 

- ORIAGO (VE) 

- POTENZA 

- TORINO 

- TORINO 

- TRIESTE 

- VARESE 

- VERONA 

- VERONA 


C e D Elettronica, Via Suardi, 67/D - Tel. 249026 
Elettronica Valeruz, Vìa Trieste, 66/B - Tel. 58404 
EDI Elettronica, Via G, Stefani, 38 - Tel, 9021 19 
C.S.E. Ing. Lo Fumo, Via Tolstoj, 14 - Tel. 9965889 
G.R. Elettronics, Via Nardini, 9/C - Tel. 806020 
C.S.E. Ing. Lo Fumo, Via Maìocchi, 8 - Tel. 2715767 
LACE, Via Baccarinì, 15 - Tel. 945584 
Petrosino A., Via B. Grimaldi, 63/A - Tel. 922591 
Lorenzon Elettronica, Vìa Venezia, 115 - Tel. 429429 
Electronic Shop Center, Viale Marconi, 345 - Tel. 23469 
Fìnto, C.so Principe Eugenio, 15bis - Tel. 541564 
Telstar, Vìa Gioberti, 37/D - Tel. 545587 
Radio Kalica, Via Fontana, 2 - Tel, 62409 
Elettronica Ricci, Via Parenzo, 2 - Tel. 281450 
A.P.L., Via Tombetta, 35/A - Tel. 582633 
S.C.E., Via Sgulmero, 22 - Tel. 972655 
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PLRy'KIT/ 


PRACTICAL 

ELECTRONIC 

SYSTEMS 


DI MAGGIO 


KT365 TRASMETTITORE ONDE MEDIE 
FREQ. 800 : 1200 KHz 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione: 12 Vcc 
Max corrente assorbita: 70 mA 
Distanza coperta: 100 — 200 M 
Frequenza di emissione: 800 — 1200 KHz 

DESCRIZIONE 

Questo versatile trasmettitore in Onde Medie e a mo¬ 
dulazione d’ampiezza permette a chiunque di fami- 
gliarizzarsi con l’affascinante mondo delle radiotra¬ 
smissioni. 

Esso può essere impiegato sia per puro divertimento 
dilettantistico sia per usi di monitoraggio a distanza, 
Es.: per ascoltare il trillo di una chiamata telefonica 
quando ci si trova in un altro locale, per ascoltare il 
pianto del bambino mentre si è indaffarati altrove ecc. 
Data la semplicità circuitale ed il facile montaggio il 
KT399 viene estremamente consigliato ai principianti. 
LIRE 17.900 + IVA 






KT389 VOICE SCRAMBLER 

PER RICETRASMITTENTI 
(MESCOLATORE DELLA VOCE) 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione: 12 Vcc 
Max corrente assorbita: 50 mA 
Minimo segnale d’ingresso: 50 mVpp 
Max segnale in uscita: 8 Vpp 


DESCRIZIONE 

Tale apparecchio permette di modificare la 
propria voce rendendola inintelleggibile a 
qualsiasi ascoltatore non munito di decodifica¬ 
tore. 

Esso permette le conversazioni, sia radio e te¬ 
lefoniche, in carattere assolutamente privato. 

Il KT389 si rivela particolarmente utile quando 
non si vuole rivelare un certo messaggio se 
non alla persona direttamente interessata. 
Può trovare largo impiego nelle trasmissioni in 
banda cittadina, in barrda amatoriale, e con 
qualsiasi tipo di emissione, AM, FM, SSB. 
LIRE 34.900 + IVA 



KT398 TRASMETTITORE VIDEO VHP 

1* PARTE - LIRE 34.900 + IVA 

KT398 TRASMETI"ITORE VIDEO VHF 

2" PARTE - LIRE 49.900 + IVA 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione: 15 Vcc 

Max corrente assorbita: 1,5 A 

Banda di trasmissione: Canale A televisivo 

Ingresso video: 1,5 Vpp 

Ingresso audio: 1 Vpp 

Potenza massima d’uscita: 500 mV 

Impedenza d’uscita: 50 Ohm 

DESCRIZIONE 

Grazie al KT398 e KT399 chiunque potrà costruirsi la sua televisione privata. 

Sono due scatole di montaggio di facile costruzione e di facile taratura e non richiedono strumentazione 
estremamente sofisticata per la loro messa in funzione. 

Sono due apparati versatili, infatti oltre ad utilizzarli per il vostro diletto potrete anche abbinarli ad un impianto 
di antifurto, ad un sistema video a circuito chiuso o ad eventuali controlli industriali. 



PUGLIA E LUCANIA 

72100 BRINDISI - PICCINNI LEOPARDI ■ Via Seneca, 8 

73042 CASARANO - CITANO SERGIO - Via S. Martino, 17 

71100 FOGGIA - BOTTICELLI GUIDO - Via V. Civili, 64 

71100 FOGGIA - RADIO SONORA Di MONACHESE - C.so Cairoli, 11 

73100 LECCE - LA GRECA VINCENZO - Viale Japigia, 20/22 

71026 LUCERÀ (FG) - TUCCI GIUSEPPE - Via Porta Foggia, 118 

71043 MANFREDONIA (FG) - CENTRO ELETTRONICO E. DI BARI - C.so Manfredi, 112 

70043 MONOPOLI - MARASCIULO VITO - Via Umberto 1°. 29 

74100 TARANTO - PIEPOLI ELETTR. - ViaOberdani, 128 

74100 TARANTO - RA.TV.EL. ELETTRON. - Via Dante, 241 

72017 BRINDISI - LED ELETTRONICA DI DONNALOIA GIACOMO - Via A. Diaz. 40/42 
73039 TRICASE (LE) - C.F.C. - Via Cadorna. 64 

73020 BAGNOLO DEL SALENTO (LE) - C.I.S.E. - Via Vincenzo Babaleo. 37 

70024 GRAVINA (BA) ■ METRO ALLARM - Via Loreto. 19 

70032 BITONTO (BA) - LEONE F.LLI - Via Matleotli, 2/4 

70056 MOLFETTA (BA) - CUP ELETTRONICA s.r.l. - ViaTen. Fiorino. 12 

75100 MATERA - MORELLI VINCENZO - GRANDE EMPORIO - Via Margherita, 35 

SARDEGNA 

09100 CAGLIARI - RESOLO MICHELE - Via S. Avendrace, 193/200 
09100 CAGLIARI - CREI DI DE GIORGI - Largo Carlo Felice, 20 
09013 CARBONIA - BILLAI PIETRO - Via Trieste, 45 
07100 SASSARI - FUSARO V. - Via IV Novembre, 14 
07100 SASSARI - MEEL. MESS. ELETTR. - Via Budapest, 1/C 
07100 SASSARI - SCARPA ANTONIO - Via Prunizzedda, 6 
09100 CAGLIARI PIRRI (CA) - MA.I.EL. - Via S. Maria Chiara, 63 
09100 CAGLIARI. CARTA BRUNO - Via S. Mauro 40/40-A 

09045 QUARTU S. ELENA (CA) - G.B. ELETTRONICA DI BANDINU GIULIO - Via Brigata Sassari, 36 
07100 SASSARI - HOBBY ELETTRONICA s.a.s. - Viale Umberto, 120 
07029 TEMPIO PAUSANIA (SS) - MANCONl SALVATORE - Via Mazzini, 5 


PIEMONTE 

12051 ALBA ■ C.E.M. CAMIA A. - Via S. Teobaldo, 4 

11100 AOSTA - LANZINI RENATO - Via Chambery, 102 

28041 ARONA (NO) - CEM s.n.c. DI MASELLA E AMBROSI - Via Milano, 32 

13011 BORGOSESIA (VC) - HOBBY ELETTRONICA - Via Varallo, 10 

15033 C. MONFERRATO - MAZZUCCO MARIO - C, Giovane Italia, 59 

12100 CUNEO - GABER s.n.c. - Via 28 Aprile, 19/B 

28037 DOMODOSSOLA - POSSESSI E ALEGGIO - Via Galletti, 35 

12045 POSSANO (CN) - ASCHIERI GIANFRANCO - C.so Vittorio Emanuele, 6 

28100 NOVARA - BERGAMINI ISIDORO - Via Dante, 13 

28026 OMEGNA - GUGLIELMINETTI - Via Tito Speri, 4 

15076 OVADA (AL) - EL - TIR DI SEVERINO TIRANTI - P.zza Martiri della Libertà, 30 

10064 PINEROLO (TO) - CAZZADORI E DOMINICI - Via del Pino, 38 

13058 PONDERANO (VC) - ELETTR. DI SCHIAPPARELLI ■ Via Mazzini, 38 

10098 RIVOLI (TO) - L'ANTENNA S.n.c. - C.so Susa, 86/A 

10036 STTIMO TORINESE - AGGIO UMBERTO - P.za S. Pietro, 9 

10128 TORINO - ALLEGRO FRANCESCO - C.so Re Umberto. 31 

10138 TORINO - EL.TE DI GARINO - Via Vigone. 20 

10100 TORINO - M.R.T. - P.za A, Graf, 120 

10128 TORINO - TELSTAR - Via V. Gioberti, 37 

10144 TORINO - V.A.L.L.E. s.r.l. ■ Via G. Carena, 3 

15057 TORTONA (AL) - S.G.E. ELETTRONICA - Via Bandelle, 19 

13100 VERCELLI - ELETTROM. BELLOMO - Via XX Settembre, 15/17 

15059 VOLPEDO (AL) -ELETTRO 2000 S.r.l. - Via Rosane, 6 

10100 TORINO - NEGRINI ITALO - C.SO Trapani, 69 

10022 CARMAGNOLA (TO) - ANDREOLI GIORGIO - Via XX Settembre, 5 

10151 TORINO - DURANDO SALVATORE ■ Via Terni. 64/A 


TOSCANA 

52100 AREZZO - CASA DELLO SCONTO - Via Roma, 7 
52100 AREZZO - VIDEOCOMPONENTI - Via Po, 9/3 
54033 CARRARA - STAZ. 213 BERCAR - V.le XX Settembre, 79 
50121 FIRENZE - FAGGIOLI G. MINO - Via S. Pellico, 9/11 
50100 FIRENZE - RITAR s.n.c, - Via Domenico Bonvicini. 12 

55042 FORTE DEI MARMI (LU) - P.F.Z. - COSTRUZ. ELETTRON. - Via G. B. Vico. 12/2 

57100 LIVORNO - BOCCARDI PIER LUIGI - P.za Repubblica, 66 

55100 LUCCA - CASA DELLA RADIO - Via V. Veneto, 38 

34074 MONFALCONE (GO) - CENTRO ELETTRONICO - Via Roma, 8 

34070 MONFALCONE (GO) - P.K. CENTRO ELETTRONICO - Via Roma, 8 

55100 LUCCA - ELECTRONIC SYSTEM s.n.c. - V ie Marconi, 13 

51016 MONTECATINI T. - ZANNI P. LUIGI - Corso Roma, 45 

57025 PIOMBINO ■ BARTALUCCI GABRIELLA - V ie Michelangelo. 6/8 

56100 PISTOIA - PACCA MARIA - Lungarno Mediceo, 5 

51100 PISTOIA - C.D.E. s.r.l. - V.le Adua, 350 

56025 PONTEDERA (PI) ■ SGR ELETTRONICA s.n.c. - Via R.Gotti, 46 
50047 PRATO - BARBAGLI CARLO - Via E. Boni, 80 
53100 SIENA - BARBAGLI PIETRO - Via Mazzini, 33 

56022 CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) - ELETTRONICA ARINGHIERI - Via Leonardo da Vinci, 3 
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COMPONENTI LINEARI 
L290-L291-L292 

di Franco Sgorbani 


Sul numero di aprile sono stati presen¬ 
tati alcuni circuiti di interfacciamento tra 
Tencoder Eleprint (fornito dalla Micro 
Kit) e la logica di controllo per la lettura 
dello spostamento. 

In questi circuiti trova posto un com¬ 
ponente, il principale, denominato L290, 
di produzione SGS. 

Descrivendo il funzionamento delle 
schede, si sono esaminate le caratteristi¬ 
che principali del componente, senza pe¬ 
rò approfondirne le prestazioni e soprat¬ 
tutto senza analizzare tutte le sue possibi¬ 
lità di impiego. 

Prime tra queste Pabbinamento con gli 
integrati fratelli L291 ed L292, che per¬ 
mettono di controllare in posizione un 
motore a c.c. fino ad una potenza massi¬ 
ma di 25 W (corrente ± 2 A). 

Questo è quanto ci prefiggiamo di pre¬ 
sentare in questo articolo. 


L290, L291, L292 

Tale componente è da considerarsi ap¬ 
partenente alla famiglia LSI e si presenta 
in un contenitore dual-in-line a 16 pin, 
come si può notare dalla figura 1. 

Innanzi tutto notiamo che deve essere 
alimentato tra —Vs e +Vs, che possono 
assumere un valore massimo di: — Vs = 
—15 Vo e +Vs = +15 Vo, mentre il loro 
valore minimo è di +10 V. 

La funzione principale svolta da que¬ 
sto componente è quella di trasformare 
segnali sinusoidali, di bassa ampiezza, 
provenienti dalPencoder, in onde quadre 
di ampiezza voluta. Queste infatti si pre¬ 
sentano in uscita attraverso il collettore 
aperto di un transistore: è sufficiente con¬ 
nettere una resistenza di richiamo verso il 
valore di tensione desiderato. 


Lo schem.a di collegamento è già stato 
presentato descrivendo le schede MK- 
ECl ed MK-EC2 abbinate alPencoder 
MK-EP; riproponiamo in figura 2 il cir¬ 
cuito della MK-ECl. 

In figura 3 presentiamo l’andamento 
dei segnali che fornisce in uscita l’integra¬ 
to L290, supponendo di inviare in ingres¬ 
so (sulle linee ETÀ ed FTB di figura 1) i 
segnali sinusoidali provenienti dall’enco- 
der. Come si può notare i diagrammi so¬ 
no due: il primo è riferito dalla rotazione 
oraria dell’encoder, mentre il secondo al¬ 
la rotazione antioraria. 

In apertura abbiamo accennato all’ab¬ 
binamento dell’L290 con L291 e L292. 

Infatti è previsto il collegamento dei tre 
componenti che uniti rappresentano un 
controllo di posizione di un motorino a 
C.C., azionamento compreso (figura 4). 
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CONNECTION DIAGRAM BLOCK DIAGRAM 

(top view) 



6 9 11 5 



Fig. 1 - Piedinatura, caratteristiche e schema a biocchi dei componente L290 tratte dai 
cataiogo LINEAR SGS. 


preciso valore di RM ed LM (resistenza 
ed induttanza del motore), oltre alla cor¬ 
rente IM che lo deve attraversare. 

Il calcolo di tali componenti è abba¬ 
stanza complesso e si effetua per mezzo 
del calcolo di stabilità del sistema effet¬ 
tuata per mezzo delFanalisi di Laplace. 

Non pensiamo valga la pena affrontare 
tale argomento; diamo solo alcune for¬ 
mule pratiche che possono servire per cal¬ 
colare i valori dei componenti passivi. 

I dati di partenza sono; 

LM che nel disegno è supposta = 5 mH 
RM che nel disegno è supposta = 5 Q 
IM che supponiamo essere = 2 A 
Vs che supponiamo = 20 V 

Banda passante del sistema che suppo¬ 
niamo = 6 kHz 

I calcoli da effettuare sono: 

r,! = Rs: = Rs=-^ìM^. Vi 
Im 

supponendo che Vi = ± 8 V, RS = 0,2 

R C~ = 1 msec da cui/^ “ 

RM \C = 47 nF 


Ovviamente è prevista la gestione da 
parte di una struttura a microprocessore 
che possa contare gli impulsi provenienti 
dalFencoder e che possa inviare l’errore 
di anello digitale (vedi articoli “controllo 
di posizione di un motore a c.c. , pubblica¬ 
ti sui numeri I2-I98I e 2-1982) al DAC 
contenuto nel componente L29L 

Nulla toglie di effettuare tale gestione 
attraverso logica cablata, anziché un mi¬ 
croprocessore. Questo è quanto voglia¬ 
mo descrivere noi nelle prossime pagine. 
Prima però presentiamo i due componen¬ 
ti citati. In figura 5 è riportata la piedina¬ 
tura del 291, oltre allo schema a blocchi; 
nella stessa è presentata la tabella dei va¬ 
lori da inviare al DAC con il conseguente 
stato dell’uscita che comanda la velocità 
di rotazione del motore. 

Anche nel caso del 291 l’alimentazione 
da applicare tra —Vse + Vspuò arrivare 
ad un massimo di + 15 V, partendo da un 
minimo di + 10 V. In figura 6 è riportata 
la piedinatura del 292 oltre allo schema a 
blocchi. L’alimentazione +Vspuò varia¬ 
re da un minimo di 18 V ad un massimo di 
36, mentre Vi (tensione di ingresso) può 
variare da un minimo di —15 fino al valo¬ 
re +Vs. 

Per abilitare il comando al motore oc¬ 
corre che ve nga ab ilitato il chip attraver¬ 
so i piedini CE2 e CEl: CE2 a massa e 
CEl a + Vs(CEl può essere comandato 
anche da una tensione più bassa, fino ad 
un minimo di 3,2 V). 

Vogliamo puntualizzare che i valori dei 
componenti passivi collegati al compo¬ 
nente L292 di figura 6, sono riferiti ad un 



Fig. 2 - Schema elettrico della scheda MK-ECI. 
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Il fattore di smorzamento 8, perchè il 
sistema sia stabile, deve essere l/\^, da 
cui si applica la formula: 

^2 = J_ = 200 C 

2 4 RF • CF • 0,2 


che affiancata al calcolo della frequenza 
di taglio: 


fT = 


^•^3 • IQJ = 6 kHz 
RF • CF 


ci danno le espressioni: 

500.:^ = 1 ed RF CF = 24 psec 
RF CF 


che ci portano al calcolo di: 

RF = 510 Q e CF ^ 47 nF. 

Cambiando i valori di partenza; dovati 
alle caratteristiche del motore ed alle ten¬ 
sioni di alimentazione e di riferimento, si 
possono calcolare utilizzando le stesse 
formule, i nuovi valori dei componenti 
passivi. 

Passiamo ora a considerare la gestione 
del piccolo controllo di posizione proget¬ 
tato. 


LOGICA DI CONTROLLO 

Come anticipato poco prima, la gestio¬ 
ne dei tre componenti LS290, LS291 ed 
LS292, può avvenire tramite una struttu¬ 
ra a microprocessore oppure tramite una 
logica tradizionale. 

Per la prima volta il progetto hardware 
si riduce e ben poco: sono sufficienti un 
buffer tre-state per la lettura degli impulsi 
provenienti dall’encoder ed un latch in 
uscita per comandare Terrore di anello 
digitale, oltre al suo segno. Tutto il pro¬ 
getto è concentrato sulle routine software 
di gestione del movimento (controllo spo¬ 
stamento e comando dello stesso), che 
ovviamente devono essere scritte nel lin¬ 
guaggio del processore utilizzato e di cui 
non possiamo in questa sede trattare le 
spiegazioni. Si potrebbe affrontare tale 
argomento come applicazione di uno dei 
sistemi a microprocessore descritti sulla 
nostra rivista, quale ad esempio il Pico- 
computer o la monoscheda MK-LM. 

Più interessante, in questo articolo, 
può essere raffrontare il progetto della 
seconda soluzione, dando quindi la possi¬ 


bilità a chiunque di costruirsi questo pic¬ 
colo controllo. 

In figura 7 riportiamo lo schema a bloc¬ 
chi del progetto da noi proposto; com¬ 
mentiamo brevemente il suo funziona¬ 
mento. 

Il comando del movimento avviene at¬ 
traverso una plancia che contiene: 

— Preselettori (tipo contraves) di quota, 
attraverso i quali si inserisce la quota 
relativa dello spostamento. Il numero 
di cifre può essere quanto si vuole e 
dipende dalla lunghezza dello sposta¬ 
mento da controllare e dalla sua riso¬ 
luzione. Affiancati ai preselettori di 
quota, si trova quello relativo al segno 
per stabilire il senso di rotazione del 
motore. 

— Potenziometro di controllo velocità; 
variando il valore della resistenza va¬ 
ria la velocità di rotazione del motore. 

— Pulsanti di comando: preset quota, 
start movimento, halt movimento e re¬ 
set totale. 

Il primo blocco che si incontra, parten- 


fROM EMCOOtB 



Fig. 4 - Schema di collegamento dei componenti L290, L291 ed L292, tratto dal catalogo 
LINEAR SGS. Da notare i segnali gestiti da una struttura esterna (a microprocessore o anche 
a logica cablata): 


Uscite 

STA = fase 1 encoder 
STB = fase 2 encoder 
STF = tacca di zero 


Entrate 

SC1, SC2, SC3, SC4, SC5 = errore di anello digitale 
SIGN = segno errore di anello 
STROBE = abilitazioni uscita 
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D/A converter logie function 0.516 mA) 


CONNECTION DIAGRAM 

(top view) 




P05/0U7 

POSI IN 

GNO 

DAC/OUT 

N.C. 

-Vs 
OAC /IN 


X= indifferent L= low H= high. 


BLOCK DIAGRAM 


Fig. 5 - Piedinatura, schema a blocchi e tabella di funzionamento 
del componente LS291, tratte dal catalogo LINEAR-SGS. Quando 
il dato introdotto è 11111, il motore è fermo. Gli altri casi sono: 


Segno 0 00000 = massima velocità senza orario 
Segno 0 11110 = minima velocità senza orario 
Segno 1 11110 = minima velocità senza antiorario 
Segno 1 00000 z= massima velocità senza antiorario 


10 13 14 



CONNECTION DIAGRAM BLOCK DIAGRAM 

{top view) 



MOTOR 

«s? 

INHiBIT(CEI) 

INHIBIKCT?) 

05CILL.(R) 

OSCILL.(C) 

OUTPUT(ERR.AMPL.) 

GND 

INPUTfERR.AMPL ) 
INPUT 

OUTPUT C.S.A 
COMP INPUT 
•Vs 
Rs1 

MOTOR 


Fig. 6 - Piedinatura e schema a blocchi 
del componente L292, tratte dal catalo¬ 
go LINEAR SGS. 



□ i ' D2 • D3 • D4 — High speed diodes (BYW 72 or equivalent) 
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Fig. 7 - Schema a blocchi del progetto di un controllo di posizione. 


LOGIC SYMBOL 


10 ti I ; 3 « 1 u 



PIN NAMES 


Al - A 4 

Operand A Inputs 

Bi -B 4 

Operand'B Inputs 

C|N 

Carry Input 

El -2:4 

Sum Outputs (Note b) 

Cout 

Carry Output (Note b) 

NOTES: 



a. 1 TTL Unit Load (U.L.) = 40 mA H!GH/1,6 

b. The Output LOW drive factor is 2.5 U.L. 
Temperature Ranges. 


CONNECTION DIAGRAM 
DIP (TOP VIEW) 



LOADING (Note a) 


HIGH 

LOW 

1.0 

U.L. 

0.5 

U.L. 

1.0 

U.L. 

0.5 

U.L. 

0.5 

U.L. 

0.25 

U.L. 

10 

U.L. 

5(2.5) 

U.L. 

10 

U.L. 

5(2.5) 

U.L. 


TIA UUVV. 

Miìitary (54) and 5 U.L. for CommercLaI (74) 


LOGIC DIAGRAM 



Vcc = P'fi 5 
GND “ Pin 12 
G - Pin Numbers 


Fig. 8 - Piedinatura, schema interno e caratteristiche del componente 74LS83, tratte dal catalogo Low-Power Schottky SGS. 
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EDGE DETECTOR 


1000 

-A\V- 


T 







2000 p F ^^ 1/6 74LS14 


TO COUNTER 
(74LS168) 


1/6 74LS14 

CH. A 

CH. 


- 

-► U/D 

J 1/4 74LS86 


'J 

1 _^ L 

- 1 

TT- 1 1 

"T i| 

np^i — y — ir 

1 ' 1 . 1 > __ 1 ' 


AC>-^^>0^ 


1/4 74LS86 1/6 74LS14 

br>^ 


74LS14 


^E> 


3 O— 


> CLK 

1/2 74LS74 


> CLK 

1/2 74LS74 


lirtSs^ 10 12 


Flg. 9 - Circuito da utilizzare per ottenere il segno dello spostamento partendo dalle due fasi dell’encoder. 


do dalla plancia, è il contatore presettabi- 
le D, in cui viene presettata la quota di 
spostamento relativo preselezionata; allo 
start il contatore si svuota alla frequenza 
del clock, fino al suo arrivo a zero. 

Questo evento genera un impulso di 
arresto del movimento che blocca il clock 
di comando. Il contatore in questione 
può essere realizzato utilizzando il com¬ 
ponente 4029: ogni chip va abbinato ad 
ogni cifra della quota presettabile in 
BCD. 

Il conteggio di quota assoluta è svolto 
dal contatore C, che presenta il valore 
contato ad un sommatore insieme al valo¬ 
re contato dal blocco B. 

Il sommatore in realtà deve fare la dif¬ 
ferenza; questa si può ottenere utilizzan¬ 
do ad esempio il componente 74LS83 che 


effettua la somma tra due numeri binari 
di 4 cifre ciascuno. Connettendo un se¬ 
condo 74LS83 (vedi figura 8) si ottiene un 
errore di anello che può arrivare fino ad 8 
cifre binarie (per noi sono sufficienti 5). 

Come avviene la differenza? Semplice- 
mente facendo contare i due blocchi B e 
C, uno in senso o£posto airaltro. In prati¬ 
ca q_uando UP/D-L assume uno stato, 
UP/D-E deve assumere lo stato contra¬ 
rio. 

Infine rimane il blocco A, che serve per 
miscelare le due fasi delPencoder ed otte¬ 
nere un clock ed un segno. Questa logica è 
già stata spiegata presentando la bilancia 
elettronica sul numero dell’ottobre scor¬ 
so; tale logica era interamente contenuta 
nella scheda MK-GCl. 

Esistono due circuiti più semplici per ot¬ 


tenere il segno partendo dalle due fasi; un 
esempio è riportato in figura 9. 

In questo caso non è possibile però ef¬ 
fettuare moltiplicazioni sul clock ottenu¬ 
to che quindi ha la stessa frequenza delle 
fasi dell’encoder. 

Quanto rappresentato in figura 7 è una 
delle tante possibilità di risoluzione del 
problema. Una seconda può essere quella 
di utilizzare le schede MK-GCl, MK- 
CP2 ed MK-CPl che vanno abbinate ai 
due componenti LS290 ed LS292 elimi¬ 
nando il componente L291. Tali schede 
sono state parzialmente descritte nei due 
articoli dedicati al “controllo di posizio¬ 
ne” pubblicati sui numeri 12-1981 e 2- 
1982. 


LA SCRIVANIA 

La rubrica di R. C. ha cambiato nome e sede. Sotto il titolo “Il Riflesso” appare 
dal marzo 1982 nella rivista “Millecanali” trattando, in prevalenza, il commento 
alle trasmissioni radiofoniche e televisive. 

R.C. ringrazia i lettori che lo seguirono per molti anni, prima in “Selezione di 
Tecnica Radio TV” poi in “Sperimentare” dimostrandogli simpatia, e spera 
vivamente di conservare con essi l'incontro mensile per il tramite della nuova 
rubrica. 
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CANARD 


SCUOU RAMO EIETTRA. 

PERCHE'VOGUO 
TROVARE UN UVORO. 



Oggi trovare un lavoro non è facile se non hai una 
specializzazione. Le professioni più attuali, 
nel settore dell’elettronica, delle telecomu¬ 
nicazioni, dell’informatica, sono acces¬ 
sibili soltanto ai tecnici. 

E a dei tecnici preparati, aggiornati, ca¬ 
paci. Per questo ho scelto Scuola Radio 
Elettra, una scuola che da trent’anni, in 
tutta Europa, prepara tecnici qualificati 
attraverso i suoi corsi per corrispondenza 
moderni, completi, personalizzati: attraver¬ 
so il suo metodo didattico teorico e pratico; 
attraverso la continua assistenza agli allievi. 
Se spedisci il tagliando, riceverai anche tu, 
gratis e senza impegno, tutte le informa¬ 
zioni che desideri sul corso che ti inte¬ 
ressa. Capirai meglio perché ho scel¬ 
to Scuola Radio Elettra. 


Scuola Radio Elettra 


Via Stellone 5/M76 •10126Torino 

Da trent’anni insegna il lavoro. 



PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 

^SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/M76 10126 TORINO 

Contrassegnate con una crocetta la casella relativa al corso o ai corsi che vi interessano. 

□ Elettronica radio TV (novità) □ Programmazione su elaboratori elettronici 

□ Radio stereo □ Disegnatore meccanico progettista 

□ Televisione bianco e nero □ Esperto commerciale 

□ Televisione a colori □ Impiegata d'azienda 

□ Elettrotecnica □ Tecnico d'officina 

□ Elettronica industriale □ Motorista autoriparatore 

□ Amplificazione stereo □ Assistente e disegnatore edile 

□ Alta fedeltà (novità) □ Lingue 

□ Fotografia □ Sperimentatore elettronico 

□ Elettrauto □ Dattilografia (novità) 


^ Motivo aeiia ricniesia: par noDoy I_| (jci piuicooiuiic w |_| j 

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale) 

























SIETE ABBASTANZA ESHàENTI 
PER PRETENDERE 
IL MULTIMETRO TASCABILE 
GAVAZZI PANTEC MULTINAZIONALE 




BANANA 20 Kfì/V c.c. - 10 Kfì/V c.a. 

- Modello antishocK -Analogico - Ultracompatto 

- Estrema praticità d’uso 

- Puntali autocontenuti 

- Test di continuità e provapile 

• Antishock. 

Lo strumento può sopportare gli shock dovuti a cadute 
accidentali da due metri senza subirne alcun danno. 

• Praticità d’uso. 

Un solo dito per manovrare il commutatore di 
selezione delle portate. 

• Puntali autocontenuti. 

I puntali contenuti neH’apposito scomparto e collegati 
stabilmente a due punti fissi del circuito avendo eliminato 
le boccole di ingresso garantiscono la massima 
sicurezza e l'impossibilità di errate inserzioni. 

I cavi di collegamento lunghi 60 cm. consentono 
agevoli misure. 

• Test di continuità. 

Suona il ronzatore con resistenze inferiori a 50fì 

• Provapile. 

II settore colorato sulla scala indica la carica delle 
pile da 1,5 Volt. 

• In vendita presso i migliori negozi 
di elettronica e 
componentistica. 


Strumento indicatore; 

Quadrante: 
Protezione elettrica: 

Sensibilità: 
Volt C.C.; 
Volt c.a.; 
Ampere c.c.: 
Ohmmetro: 
Valore di centro scala; 
Prova di continuità: 
Provapile: 
Alimentazione: 
Dimensioni: 

Peso: 

Accessori: 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 


bobina mobile e nucleo magnetico 
centrale, antishock 50 ^lA - 2.000 n. 
a settori colorati (2 colori), 
su tutte le portate fino a 250 Volt c.c./c.a. 
fusibile F 5x20 mm. 3,15 A. 
20Kfi/Vc.c.;10Kfl/Vc.a. 

0,5 V - 5 V - 25 V -100 V - 500 V. 

50 V - 250 V -1.000 V (max 750 V). 

50 (j, A - 50 mA - 500 mA - 2,5 A. 

X 1; X 100; X 1.000 fi. 

15. 

< 50fi suona il ronzatore. 
per pile da 1,5 Volt 
1 X 1,5 Volt IECR6 o AA size. 

173x 86x 29mm. 

200 g. 

fusibile di scorta - custodia in similpelle. 


DIVISION OF CARLO GAVAZZI «20148 MILANO«Via Ciardi, 9«Tel. 02/40.201 
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ESPOSIMETRO DA STAMPA 
PER CAMERA OSCURA 


di Bruno Barbanti 


Sebbene, grazie alla qualità degli ingrandi¬ 
tori e dei molti tipi di carte da stampa, ognu¬ 
no di noi può effettuare lo sviluppo di stam¬ 
pe da negativi, è indiscusso che il vero ama¬ 
tore o il professionista, per poter disporre di 
stampe ottimali ed evitare spreco di tempo e 
carta, debba usare uno strumento semplice 
e preciso: l’esposimetro da stampa, meglio 
se adatto sia per la stampa in bianco e nero 
che a colori. Ed è appunto quello che vi 
presentiamo in questo progetto. 



Il modo migliore per ottenere dei buoni 
ingrandimenti in bianco e nero e delle 
stampe a colori è quello di fare una serie 
di provini per determinare la corretta 
esposizione. Ma il procedimento, oltre ad 
essere lungo, è anche costoso perchè ri¬ 
chiede uso di molta carta (che poi viene 
buttata) e un ripetuto uso dello sviluppo 


con conseguente consumo. Un modo ve¬ 
loce per determinare la corretta esposi¬ 
zione, eliminando così provini e copie 
sbagliate, è quello di usare un esposime¬ 
tro per camera oscura. Questo dispositi¬ 
vo è specificamente concepito per ottene¬ 
re le copie della qualità desiderata, con il 
tempo di esposizione da voi preferito. 


L’uso dell’esposimetro che vi presentia¬ 
mo è molto semplice: si mette il negativo 
sull’ingranditore, Tesposimetro sotto il 
negativo, in corrispondenza della zona di 
maggior trasmissione di luce, si mette a 
fuoco rimmagine e si scelgono diaframmi 
sino a che i due led dello strumento non 
sono accesi. Questo significa che tutto è 
regolato per la corretta esposizione, a 
qualsiasi tempo di esposizione che prefe¬ 
rite, sia esso 10, 15, 20 secondi o qualun¬ 
que altro. 

Nel maggior numero dei casi otterrete 
ottime copie subito alla prima esposizio¬ 
ne. Se vi sbagliate e la copia non è delle 
migliori al prossimo tentativo non potre¬ 
te certo sbagliare ed otterrete la vostra 
copia migliore. 

STAMPE IN BIANCO E NERO 

Tranne che per i ritratti e gli effetti 
artistici speciali, la giusta media delle co¬ 
pie in bianco e nero risulta quella in cui vi 
è un tocco di nero distinto in qualche 
parte della fotografia. Il tratto di nero è 
ottenuto dall’area chiara sulla negativa. 
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perchè è attraverso la parte chiara che 
passa la massima luce deiringranditore 
alla carta per stampa. L’operazione che 
deve effettuarsi per ottenere una corretta 
copia è quella di aggiustare l’apertura del 
diaframma in modo tale che la luce 
proiettata attraverso l’area chiara del ne¬ 
gativo sia la minima richiesta per un pre¬ 
scelto tempo di esposizione onde ottenere 
la tonalità di nero preferita sulla copia. 

Ora, se voi potete misurare la luce che 
attraversa l’area chiara del negativo, in 
modo tale che possa essere regolata per la 
minima luce richiesta, in base alla tonali¬ 
tà di nero che si vuole ottenere, potete 
stare certi di ottenere una copia piacevole 


per i vostri occhi, senza dover fare una 
serie di provini o di copie errate. E questo 
è esattamente quello che fa l’esposimetro 
che vi presentiamo. Esso misura la quan¬ 
tità di luce che passa dall’ingranditore 
attraverso il negativo, per ottenere la to¬ 
nalità di nero che avete precedentemente 
stabilito come essere la migliore per voi. 

Si procede in questo modo: si seleziona 
il tempo di esposizione preferito, ad 
esempio 10 secondi. Quindi si prende una 
negativa ottima della quale siete sicuri 
della qualità con i toni che vanno dai 
profondi scuri fino al bianco brillante e si 
esegue una stampa ottimale usando il si¬ 
stema tradizionale. Poi, senza spostare la 


posizione dei diaframmi sull’ingrandito- 
re, si pone l’esposimetro sotto l’area dove 
c’è maggior trasmissione di luce e si rego¬ 
la la taratura dell’esposimetro fino a che i 
due led sono accesi. 

Lo strumento è ora tarato per la perso¬ 
nale qualità delle vostre foto. 

Per fare una stampa di un negativo 
differente basta mettere l’esposimetro 
sotto l’area di massima trasmissione della 
luce e regolare l’apertura dei diaframmi 
fino a che i due led si accendono. Date 
l’esposizione standard (quella usata per 
la taratura) ed otterrete delle stampe ec¬ 
cellenti al primo tentativo. 

Fino a che non cambierete tempo di 
esposizione o la calibrazione otterrete 
delle buone stampe da qualsiasi negativo 
di qualità accettabile. 


CIRCUITO ELETTRICO 

Il circuito elettrico completo dell’espo- 
simetro da stampa per camera oscura è 
illustrato in figura 1. I circuiti integrati 
U1 e U2 sono nella configurazione ‘’co- 
sìddetta a bilancia”. 

Il sensore che rileva l’intensità della 
luce è rappresentata dalla fotoresistenza 
professionale LDR, la quale è inserita nel 
ponte di Weanstone formato oltre che 
dalla LDR, dal potenziamento PI e dalle 
resistenze RI ed R2. Agendo sul poten¬ 
ziamento PI, si compensa la variazione 
della fotoresistenza, la quale è diretta- 
mente proporzionale alla quantità di luce 
a cui è sottoposta. L’operazionale U1 pi¬ 
lota tramite la resistenza R6 l’operazio- 
nale U2; quando l’uscita di U1 è bassa 
(potenziometro PI girato in senso antio¬ 
rario), l’uscita di U2 è alta ed il led DLl è 
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acceso. Quando la fotoresistenza vede la 
luce forza ulteriormente il livello basso 
dell’operazionale Ul. Questo scompenso 
come già detto,viene equilibrato agendo 
sul potenziometro PI; infatti quando si 
raggiunge il punto di equilibrio del ponte,' 
l’uscita di U l passa alta con conseguente 
accensione del led DL2 (stato alto). Il led 
DLl però non si spegne contemporanea¬ 
mente; questo per l’isteresi creata dalla 
resistenza R6. 

L’unico componente estremamente 


critico per l’ottimo funzionamento dell’e- 
sposimetro è la fotoresistenza LDR. Chi 
intendesse realizzare questo progetto uti¬ 
lizzando una delle solite fotoresistenze in 
commercio, per usi generali (interruttori 
crepuscolari, barriere luminose, ecc.) 
avrebbe indubbiamente una amara sor¬ 
presa. Infatti queste fotoresistenze hanno 
un forte effetto memoria ed una sensibili¬ 
tà irrilevante nel campo d’azione del no¬ 
stro strumento. La fotoresistenza da noi 
fornita ha caratteristiche professionali; 


viene importata su nostra specifica richie¬ 
sta dalla Vacum-Tecnology americana, 
ed è della serie VTIOOH. 

ESECUZIONE PRATICA 

Tutti i componenti necessari alla rea¬ 
lizzazione dell’esposimetro trovano po¬ 
sto sul circuito stampato da noi siglato 
MK080, raffigurato in figura 2 visto dal 
lato componenti. Dopo aver montato le 
resistenze, gli zoccoli per gli integrati, ed i 



Fig. 4 - Particolare del collegamento dell’a¬ 
limentazione duale delle batterie alla baset¬ 
ta. 
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diodi led (attenzione alla loro polarità), 
montate il potenziometro come illustrato 
in figura 3 ed in foto 2. Montate poi l’in¬ 
terruttore e la fotoresistenza e gli anco¬ 
ranti sempre facendo riferimento alla fi¬ 
gura 2. Per il collegamento dell’alimenta¬ 


zione duale fare riferimento alla figura 4. 
A questo punto facendo riferimento alla 
figura 5 inserite la basetta nel contenitore 
precedentemente forato seguendo la fo¬ 
ratura indicata dalla mascherina serigra- 
fata come illustrato in figura 6. 


CONSIGLI PRATICI PER L’USO 
DELL’ESPOSIMETRO 

Iniziate sempre ad usare l’esposimetro 
con il potenziometro PI girato compieta- 
mente in senso antiorario. Fate una copia 



Fig. 6 - Mascherina serigrafata con indicate le forature da eseguire sul contenitore. 
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perfetta da un negativo perfetto ed anno¬ 
tate il tempo di esposizione (ad es. 10 
sec.). Mettete Tesposimetro con la fotore¬ 
sistenza direttamente sotto l’area di mas¬ 
sima luce. Quando lo strumento è acceso 
il led di sinistra (DLl) deve accendersi; 
lentamente ruotate PI fino a che il led di 
destra (DL2) si accende: questo è il Valore 
di calibrazione. Per le nuove negative, 
mettete a fuoco tenendo il diaframma 
completamente chiuso tutte le volte. Po¬ 
sizionate la fotoresistenza sotto l’area di 
massima luce ed aprite il diaframma len¬ 
tamente fino a che il led di destra non si 
accende. Il diaframma è così messo a 
punto in base al riferimento principale di 
taratura e per il tempo di esposizione scel¬ 
to sempre in sede di taratura. 

Se aprite troppo il diaframma il led di 
sinistra si spegnerà indicando eccessiva 
luce. Se dovete fare un ritratto e preferite 
una tonalità soffice, l’esposizione di rife¬ 
rimento è facile da rifare: iniziate la cali¬ 
brazione della tonalità grigia piuttosto 
che da quella fortemente scura (cioè quel¬ 
la completamente bianca sul negativo co¬ 
me precedentemente detto). 

Le letture che seguiranno sarrano simi¬ 
larmente dei toni soffici (cioè si ripete la 
stessa cosa detta precedentemente a ri¬ 
guardo dei toni scuri). 


In camera oscura può risultare difficol¬ 
toso (data la semioscurità) localizzare il 
foro corrispondente alla fotoresistenza; 
questo può essere facilmente avviato 
usando la mascherina da noi fornita, ap¬ 
positamente progettata con un riquadro 
bianco posto intorno all’apertura della 
fotoresistenza sul quale viene focalizzato 
il negativo. NOTA IMPORTANTE: il fo¬ 
ro A di figura 6 relativo all’apertura per 
LDR deve essere eseguito con una punta 
da 4,75 mm. di diametro; tale misura è 
estremamente importante per il corretto 
funzionamento dello strumento. 


RICERCA GUASTI 

Il progetto grazie allo stampato da noi 
realizzato, il quale contiene tutti i compo¬ 
nenti, deve funzionare immediatamente, 
se ciò non fosse, è da imputarsi alla disat¬ 
tenzione del montaggio; ad esempio: er¬ 
rato collegamento delle alimentazioni, 
errata inserzione di due circuiti integranti 
(in entrambi i casi, vanno sostituiti, per¬ 
chè molto probabilmente sono andati 
fuori uso)^ errata inserzione dei due led 
(perciò controllateli e se necessario gira¬ 
teli nel giusto verso). Non ci sono altre 
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cause che possano compromettére.il fun¬ 
zionamento dell’esposimetro. 

COSTO DELLA REALIZZAZIONE 

Tutto il materiale per la realizzazione 
deiresposimetro, ovvero integrati, zocco¬ 
li, resistori, led, LDR, potenziometro con 
manopola, doppio deviatore, attacchi pi¬ 
le, minuterie e circuito stampato, escluso 
contenitore e mascheriria L. 20.500 
Il solo contenitore adatto a contenere 
l’MKOSO L.2.900 

La fotoresistenza LDR, serie VTIOOH 

L.8.200 

La sola mascherina serigrafata autodesi- 
va L.l.lOO 

Il solo circuito stampato MK080 mono¬ 
faccia serigrafato con piste stagnate 

L.2.900 

L’esposimetro può essere fornito an¬ 
che montato e collaudato; il costo va cal¬ 
colato sommando il prezzo delle parti che 
interessano ed aggiungendo la cifra fissa 
di L. 10.000. La stessa cifra equivale al 
costo della riparazione del kit in caso di 
errato montaggio effettuato da parte vo¬ 
stra. 

Per le modalità di acquisto vedere pagi¬ 
na 98. 



slim car 


slim 


slim car 


Alimentatori stabilizzati 
da 4 W a 500 W 


CQSimmUÌ APPARECCHIATIIRE ELETTRONICHE 

di ROLANDO SILVANO 

VIA FRANCESCO COSTA. 11 - 12037 SALUZZO (CN) 

TEL (0175) 42797 


• «TVdC 3ArT«B 

slim car 


CAMPANIA 
E CALABRIA 

CO. EL. s.as. 

Via Ponti Rossi,. T88 
Tel. (081) 440.2Ó1 
NAPOLI 

PUGLIA 

GALANTI NO GIOVANNI 
Via della Repubblica, 27 
Tel. (080) 92.25.56 
BISCEGLIE (Ba) 

BASILICATA 

langone felice 

Piazza Villapiana, 60 
Tel. (0975) 31.69 
POLLA (Sa) 

SICILIA OCCIDENTALE 

SECEA s.n.c. 

Via Allegrezza, 5/A 
Tel. (0924) 21167 
ALCAMO (Tp) 

SICILIA ORIENTALE 

DI BELLA Cav. ANGELO 
Via Gramsci, 131 
Tel. (095) 937.833 
RIPOSTO (Ct) 

SARDEGNA 

MANENTI RUGGERO 
Corso Umberto, 13 
Tel. (0789) 22.530 
OLBIA (SS) 


PIEMONTE 

GALLERÒ RENATO 
Corso XXV Aprile, 31 
Tel. (0171)934.229 
BUSCA (Cn) 


TORINO 

ESSEDUE 
Corso Giambone, 55 
Tel. (011)636.127 
TORINO 


LOMBARDIA 

CASSI NARI RICCARDO 
Via Flarer, 6 
Tel. (0382) 24.284 
PAVIA 


LIGURIA E TOSCANA 

MIELSCH MANFREDO 
Via Tanini, 30 AR 
Tel. (010) 391.427 
GENOVA 


TRENTINO E VENETO 

SIRE s.n.c. 

Via Molise, 16/18 
Tel. (045) 566.555 
VERONA 
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“Provare per credere”!!! 

120W POWER IN AUTO, MOTO E NATANT 

integrati Thick-film della Sanyo che Vi assemblerete con estrema facilità, avendo fi- 
fS'stZó IoT,',Tm,J.Z',T,! Oo.IrCt.K , ccnkoot,,, le 'p,e„„loel « eueelc Sepei 



CARATTERISTICHE TECNICHE DC 4060 

Protetto ai cortocircuiti sul carico alle extratensioni, ed eccessiva dissipazione 
Tensione d’alimentazione: 8 -r 16 vcc - 12V Batt. auto 
Assorbimento a riposo: 120 mA Tot. 

Temperatura di funzionamento max: 90°C 
Assorbimento a pieno carico su 4 ohm: 4A 
Assorbimento a pieno carico su 2 ohm: 6A 
Pot, musicale 2 ohm 60+60W 120W Tot. 

Pot. RMS su -2 ohm 3O+30W eff. 60W Tot, 

Impedenza altoparlanti: 2-4-6-8 ohm 

Risposta in frequenza: 20 Hz-25 khz-ldB 

Sensibilità d’ingresso pilotato con autoradio: 2,3 V eff. 

Possibilità di variare la sensibilità d'ingresso a 50-1-60 mV o meno. In adatta¬ 
mento alle piastre di riproduzione, o altre sorgenti che necessitano di eleva¬ 
ta sensibilità. 

Impedenza d’ingresso: 30 Kphm 
Rapporto S/N: 80 dB 
Distorsione 1 KHZ 15 W eff.: 0,05% 

Distorsione 20 Hz-20 Khz: <1% 

Adattato nei Kit per ingresso autoradio. DC 4060 L, 59.000 


Non più problemi d’amplificazione con questi 

nuovissimi «Power-pack» 

Con resclusiva tecnologia di costruzione gli integrati realizzati in Thick-film, unitamente a pochi 
componenti passivi esterni formano un dispositivo amplificatore di qualità elevata. Garantiscono: alta 
sensibilità d’ingresso, notevoli potenze d'uscita, frequenze di risposta molto ampie, pur mantenendo 
I loro valori in distorsione estremamente bassi. 

Le loro eccezionali prestazioni acquistano un significato maggiore se si tiene conto delle ridottissime 
dimensioni di questi dispositivi che, grazie alla loro semplicità di assemblaggio ed alla assenza tota¬ 
le di tarature, a ,montaggio ultimato ci lasciano affermare, con sicurezza, che i successi realizzativi 
non mancheranno anche... e soprattutto, per i non addetti ai «Lavori» 

Questi amplificatori delle serie DC - 050 - 070 - 090N, sono stati studiati espressamente per te sono¬ 
rizzazioni a livello professionale (e non) data la loro particolarità di poter pilotare casse acustiche 
con bassa impedenza (normalmente nell'ordine dei 4 OHM o meno) senza che le loro prestazioni 
possano essere minimamente alterate. Vi elenchiamo di seguito diverse applicazioni di questi nuo¬ 
vissimi dispositivi: 

Per sonorizzare alberghi, discoteche, bar, tavernette, sale conferenze, chiese, impianti sportivi, stru¬ 
menti musicali e mille altri usi ove sia richiesta potenza, fedeltà, affidabilità e robustezza. 
Troverete inoltre nel Kit, assieme a tutti i materiali di montaggio, le caratteristiche particolareggiate 
e numerosi schemi applicativi d'utilizzo della suddetta serie. Le dimensioni di questi amplificatori di 
potenza, escluso radiatore e. alimentatore, sono contenute in 100x60 mm. Potrete così realizzare 
iJJBndo trasformatori Toroidali dei finali di potenza Super Piatti nell’ordine dei 60^70 mm. d'altezza 
dalle prestazioni veramente eccezionali. 



Descri¬ 

zione 

1 Volt 

Alimentazione 
a zero 
centrale 

Assorb. 
a pot. 
max. 

Potenza 

■ del 

trasformatore 

mono 

(stereo) 

Potenza 
Ponte raddr. 
v/a mono 
(stereo) 

Capacità di 
Filtro 
mono 
(stereo) 

Tensione 
alternala 
sul sec. trasl. 
mono e 
(stereo) 

Fusibile 

d'uscita 

Impedenza 
altoparlant. 
. Ohm 

, Pot. 

1 d'uscita 
su 4 Ohm 
(su 8 Ohm) 

Assorb. 

a 

riposo 
min. (max) 

Sensibilità 
in ingresso 
per pot. 
max 

Resistenza 

termica 

del 

dissipatore 

DC 

050N 

±35Vcc 

2,4A 

120 W 
(240W) 

200V 6A 
(200V 10A) 

2X 

4700 uF 40V 

2X 

(10000 uF 40V) 

25/0/25V 2,4A 
{25/0/25V 4,SA) 

.2,5A 

Rapido 

4+^ Ohm 

60W 

(40W) 

30 mA 
(60 mA) 

460 mV 


OC 

070N 

+40VCC 

■ 2,SA ' 

160W 

(320W) 

200V 8A. 
(200V. 16A) 

2X 

4700 uF 50V 

2X 

(10000 uF 50V) 

28/0/28V 2,6A 
{28/0/26V 5,6A) 

3A 

Rapido 

4+8 Ohm 

80W 

(50W) 

30 mA 
(60 mA) 

530 mV 

1 . 40 /W 

OC 

090N 

+43 Vcc 

3A 

200W 

(400W) 

200V 8A 
(200V 16A) 

2X 

4700 uF 50V 

2X 

(10000 uF 50V) 

30/0/30V 3,3A 
(30/0/30V 6,6A) 

3.5A 

Rapido 

4+8 Ohm 

. 100W 

(05 W) 

30 mA 
(60 mA) 

600 mV 

1°/W 

Descri¬ 

zione 

Massima 

temperatura 

ammessa 

DIat. arm. tot, 

20 Hz+20 KHz 

Rumore 

tipico 

d'uscila 

Risposta in 
Irequanza 
—3 dB 
(L) (H) 

Impedenza 

d’ingresso 

Distorsione 

IMD. 

f=70 Hz+7 KHz 

Rapporto 

S/N 

Guadagno 

anello 

chiuso 

(Typ) 

Guadagno 

anello 

aperto 

(Typ) 

Tensione 

oflset 

d'uscita 

max 



[ DC 

1 050N 

90»C 

<0,05% 

0,3 mV 

10 Hz 
; 100 KHz 

30 Kohm 

^0,15% 

94 dB 

30,5 dB 

80 dB 

+50 mV 



1 DC 

|070N 

90»C 

<0,05% 

0.3 mV 

10 Hz 

100 KHz 

30 Kohm 

<0.15% 

95,5 dB 

30.5 dB 

80 dB 

+50 mV 



1 oc 

090N 

1 Kin 

90°C 

iCTDI 1^1 

<0,05% 

ITO 1 1 n 

0.3 mV 

10 Hz 

100 KHz 

30 Kohm 

' <0,15%'' 

97 dB 

30,5 dB 

80 dB 

+50 mV 




Insuperabili: 
nel prezzo, nelle 
dimensioni e 
nelle prestazioni! 

DC 050 - 60W RMS L. 79.300 
DC 070 - 80W RMS L. 88.500 
DC 090 - 100W RMS L. 98.600 


NOSTRI KITS LI POTRETE TROVARE ANCHE N ELLA VOSTRA CITTÀ CHIEDENDOLI NEI MIGLIORI NEGOZI SPECIALIZZATI 



COMPOIslENTI ELETTRONICI s.r.l. 

40128 Bologna (Italy) - Via Donato Greti, 12 
Tel. (051) 357655-364998 - Telex 511614 SATRI I 
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CONSUMER 


SONY: 

L’IMPERO DEL SUONO 
E DELL’IMMAGINE 


Nel corso di una recente conferenza stampa tenutasi a 
Milano, alla presenza, tra gli altri, di Mr. Suzuky (respon¬ 
sabile della International Diyision-Sony Corporation) 
Emilio Baruffi, Presidente e D.G. della Sony Italia S.p.A, 
ha annunciato per la nuova consociata Sony un fatturato, 
nell’anno fiscale ottobre 81-novembre ’82, di circa 100 
miliardi di lire, con una crescita prevista del 30% annuo. 
Un risultato davvero lusinghiero. 

“È la ricerca che distingue la Sony - ha dichiarato 
Suzuky - insieme all’innovatività. Direi che il mercato e i 
risultati confermano la validità di questa filosofia”. 

E i risultati, infatti, ci sono stati. Sony, è stata la prima 
società giapponese a mettere in vendita le proprie azioni 
sul mercato americano, nel 1961. Oggi la Corporation è 
quotata su 18 tra i principali mercati di 10 paesi e il 47% 
dei suoi azionisti non sono giapponesi. Tra i suoi ricerca¬ 
tori vanta un premio Nobel per la fisica (Leo Esaki, insi¬ 
gnito del premio nel 1973, per la scoperta dell’effetto 
tunnel, avvenuta nel 59); Sony ha inoltre all’attivo alcune 
invenzioni recentemente impostesi come standard inter¬ 
nazionali: dal tubo Trinitron che ha rivoluzionato il con¬ 
cetto di TV color, alla videocassetta U-matic, adottata 
anche dalle grandi emittenti americane, al videotape pro¬ 
fessionale a 1 pollice. 

La società conta oggi un capitale di 60 miliardi di lire, 
un fatturato ’81 (consolidato) di 6300 miliardi di lire, un 
utile dato di 370 miliardi, quasi 39000 dipendenti (1/3 dei 



Il “Compact disc” Sony confrontato con un normale disco a 33 giri. Il 
“Compact disc'' ha un diametro di 12 cm. ed una durata di ascolto di 60 
minuti. 

quali lavora all’estero), 14 fabbriche e 46 consociate in 
tutto il mondo: insomma, un impero del suono e dell’Im¬ 
magine! 

Suzuky, nel motivare le ragioni di tale successo, è stato 
molto chiaro: “Ci sono 4 settori principali in cui perse¬ 
guiamo l’innovatività a tutti! costi: nastri magnetici, semi- 
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Il monitor Proleel Trinitron montato sul rack SUieO completo disinto- 
nizzatore, casse e videoregistratore. 

conduttori, progettazione meccanica, televisori. La com¬ 
binazione di queste quattro primarie sfere di attività e di 
ricerca, in cui, per ognuna, siamo àH’avanguardia, ha 
fatto diventare i prodotti Sony leader riconosciuti su tutti i 
mercati”. In effetti, Sony è il tipico esempio di quell’ap- 
prenditorialità giapponese, che ha un forte tradizionalis¬ 
mo “interno” (di mentalità edi dedizione produttiva, cioè) 
sposa i concetti più avanzati di marketing e di organizza¬ 
zione della ricerca, nel settore in cui i giapponesi sono 
dominatóri quasi indiscussi. “La nostra idea di produzio¬ 
ne - aggiunge comunque Suzuky - non è mai rimasta 
chiusa in un’ottica nazionalistica. Noi produciamo do¬ 
vunque ci sia un mercato”. È stato così che Sony ha 


impiantato una fabbrica di televisori a San Diego, Califor¬ 
nia, ed ha una fortissima presenza produttiva anche in 
Europa: stabilimenti in UK (tvcolor); Germania (VTR e 
tvcolor, attraverso la consociata Sony Wega); Francia 
(audio equipment e VTR); in Spagna (Hi Fi). 

“E in Italia?” - è stata la domanda ovvia che abbiamo 
rivolto a Suzuky. 

“Spero che in futuro ci sia una possibilità anche per 
questo Paese. Se la Sony Italia continuerà la propria 
penetrazione commerciale con il ritmodi crescita attuale, 
si potrà considerare anche questa eventualità!” 

In un momento in cui il settore civile italiano è in forte 
crisi, l’affermazione del manager giapponese è indubbia¬ 
mente coraggiosa. Ma dovrebbe anche essere un monito 
per chi sta procedendo alla riorganizzazione del nostro 
tessuto produttivo di elettronica civile; una sfida da rac¬ 
cogliere, certamente, anche se sempre più difficile da 
vincere! 

Quattro importanti novità 

L’occasione dell’incontro con la stampa non è stata, co¬ 
munque, una semplice comunicazione di risultati finan¬ 
ziari, sia pur brillanti. Quattro nuovi prodotti, esposti alla 
Mostra del Suono recentemente conclusasi a Roma, era¬ 
no infatti stati presentati in anteprima per il nostro Paese. 
Si tratta di un piccolo VTR portatile (SL F1), che con la 
telecamera Trinicon diventa un vero e proprio personal 
TV; di un monitor ad alta definizione, il Profeel, che con¬ 
sente di creare un sistema video modulare; di un DAD 
(Digital Audio Disc) denominato Compact Disc, con rela¬ 
tivo lettore a laser, che secondo il signor Ago, (responsa¬ 
bile settore consumer della Sony Italia) è destinato nello 
spazio di una decina d’anni, se non a sostituirsi compieta- 
mente, almeno ad eguagliare il successo del Long Pla- 
ying. 

È stato realizzato in collaborazione con Phiiips e c’é 
motivo di ritenere che il binomio, oltre agli accordi che 
sarebbero già stati definiti con CBS e in corso di trattativa 
con RCA, faranno del disco ottico un sicuro standard. La 
commercializzazione inizierà in Giappone alla fine di 
quest’anno. 

L’ultima novità era il Fiat TV, il televisore portatile (in 
bianco e nero) più piccolo del mondo. Non è ancora in 
distribuzione in Italia, né si prevede lo sarà ancora per 
qualche tempo. 


nuovi punti di vendita 


C3.B.C. 


Italiana 


INGEGNATTI MICHELE - VIA A. DE GASPERI, 253 - MOLA DI BARI 

MANSI FELICE - V.LE VENEZIA GIULIA, 107 - ANDRIA 

PISANI MARIO - VIA P.L. DA PALESTRINA, 11 - MOLFETTA 

PAN-CAL - VIA VITRANI, 58 - BARLETTA 

PERRICCI GIUSEPPE - VIA DIAZ, 13 - MONOPOLI 

GIOVE FRANCESCO - P.ZZA PLEBISCITO, 14 - GIOIA DEL COLLE 

MONTEMURRO PASQUALE - VIA XX SETTEMBRE, 12 - MATERA 













26 pollici 
32 canali 
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Visto il successo ottenuto dal radiocomando 
digitale proporzionale pubblicato sul numero 
di novembre ’80 e seguenti di questa stessa 
rivista, abbiamo pensato di ritornare suM’ar- 
gomento presentando questo secondo pro¬ 
getto che non mancherà di stupire gli appas¬ 
sionati di modellismo per la semplicità di co¬ 
struzione e per Taffidabilità di cui è dotato. È 
doveroso precisare che il radiocontrollo in 
causa è in particolare adatto all’Impiego in 
modellini semoventi terrestri e marini, ma è 
sconsigliabile per quelli aerei a causa della 
sua portata relativamente limitata. I controlli 
effettuabili sono quattro: due di tipo analogi- 
co-proporzionale e due di tipo on-off digitale. 



zialmente, vengono seguiti da un secondo 
impulso fisso che fornisce il sincronismo. 
I grafici di figura 1 mostrano il formato 
del controllo digitale-proporzionale nel 
quale risultano evidenti gli impulsi a lar¬ 
ghezza variabile, quelli di sincronismo e 
quelli di ciclo. Il tempo di modulazione tm 
è, come già detto, fisso mentre la durata 
dello scalino di canale tch non è altro che 
l’informazione variabile in funzione della 
posizione del potenziometro di comando 
corrispondente. Poiché il periodo di ciclo 
tf deve mantenersi costante, il tempo di 
sincronismo ts varia inversamente alla du¬ 
rata di tch . I grafici C e D mostrano le 
uscite dei canali decodificati dal ricevito¬ 
re 1872. Gli impulsi a larghezza variabile, 
una volta rivelati, devono essere ricon¬ 
vertiti nelle funzioni analogiche richieste 
che possono essere il movimento mecca¬ 
nico di un braccio, il controllo della velo¬ 
cità di un motorino o, più semplicemente, 
l’azionamento di un interruttore on-off a 
transistori. Per ottenere la prima delle tre 
funzioni (la più richiesta) è necessario ri¬ 
correre ai servomeccanismi aspira chiusa 
i quali si trovano normalmente in com¬ 
mercio e sono reperibili presso qualsiasi 


Il sistema sfrutta l’uso di una coppia di 
circuiti integrati appositamente studiati 
dalla National Semiconductors: 
l’LMlSTl nella sezione trasmittente e 
l’LM 1872 in quella ricevente. Con l’aiuto 
di pochi componenti discreti passivi, que¬ 
sti due formidabili “chip”, assolvono sia 
le complesse mansioni di codifica 
decodifica sia i compiti relativi 
alla trasmissione-ricezione della 
portante R.F. modulata. Prima 
di prendere in esame gli schemi 
elettrici, vediamo brevemente 
il principio di funzionamento. 
Il 1871 è in grado di codifica¬ 
re e trasmettere, sui 27 o sui 
49 MHz, quattro funzioni 
indipendenti tra di loro. 
La parte “encoder” con¬ 
verte la posizione dei cur¬ 
sori dei potenziometri 
in scalini a larghezza 
variabile facendoli 
precedere in ordine di 
tempo da un impulso di 
durata fissa. Gli scalini 
funzione, dopo essere 
stati addizzionati sequen- 


di Angelo Cattaneo 
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dei due compo¬ 
nenti sono stret¬ 
tamente legati 
uno all’altro dal¬ 
la relazione: 


R5 = 


tr 


trr 


CIO 


Sapendo che tr= 20 msec, 
tni = 500|isec ed assumendo 
per CIO il valore di 0,1 pF, 
5^ otterremo una R5 pari a 195 kQ 
(220 kQ). L’intervallo di modu¬ 
lazione tm della durata di 500 psec 
risulta a sua volta stabilito dalla co¬ 
stante di tempo R1-C8 allacciata 
al piedino 8. La capacità in causa, que¬ 
sta volta, viene caricata a 2/3 di Vreg e 
scaricata ad 1/3 dello stesso valore. Il 
rapporto che determina le tre grandezze è 

t m 


0,63 C8 


Per cui, dovendo raggiungere un tm di 
500 psec, è necessario assegnare a C8 il 


R2=-- » 79,36 kQ (82 kQ) 

0,63 C8 

dove tch = tn — tm = 1 msec — 500 psec — 
500 psec. 

Il funzionamento della sezione R. F. si 
basa sull’impiego di un transistore fun¬ 
zionante in classe C, polarizzato in base 
dal resistore R6 che attinge il potenziale 
necessario dalla sorgente a 4,6 V. La ten¬ 
sione di alimentazione viene fornita all’o¬ 
scillatore per mezzo del transistore di mo¬ 
dulazione pilotato direttamente dall’en- 
coder. Nelle fasi attive lo stadio genera la 
portante da irradiare la cui frequenza vie¬ 
ne stabilita dal quarzo Q risonante nella 
banda CB dei 27 MHz. 

Il condensatore C6 ha il compito di 
rendere stabile il funzionamento del fina- 


y 


PROPORZIONALE 


negozio di modellismo. Le loro caratteri¬ 
stiche d’ingresso determinano sia il tem¬ 
po di ciclo tf che la durata del tempo di 
canale tch trasmessi. La maggior parte dei 
“servi” richiedono un tch di 1,5 msec per 
una posizione centrale neutra del braccio 
mentre necessitano di 1 msec per la massi¬ 
ma deviazione verso sinistra e di 2 msec 
per lo stesso spostamento verso destra. 
Iniziamo ora ad analizzare il circuito elet¬ 
trico della sezione trasmettitore-encoder 
illustrato in figura 2. Per poterne meglio 
capire il funzionamento, si faccia riferi¬ 
mento anche allo schema a blocchi inter¬ 
no del 1871 riportato in figura 8. Come si 
può vedere, l’integrato svolge le mansioni 
di codifica tramite due temporizzatori, 
un “encoder” ed un sommatore logico di 
canale. La portante invece, viene genera¬ 
ta e modulata attraverso il secondo bloc¬ 
co composto dai due transistori n-p-n. Il 
regolatore da 4,6 V fornisce la tensione di 
riferimento del sistema. Il tempo di ciclo 
viene fissato dalla rete R5-C10 collegata al 
piedino 7 di ICl. Il condensatore si carica 
(fino a 2/3 di Vreg) e si scarica in modo da 
far rientrare la larghezza dell’impulso ri¬ 
tardato (tn) tra 1 e 2 msec. I valori 


valore di 10 nF ottenendo una RI da 



79,36 kQ (82 kQ).' 

I C9 funge da disaccoppiamento nei 
confronti della Vreg in uscita dal piedino 4 
mentre i resistori R3 ed R4 determinano 
la larghezza minima (1 msec) dell’impul¬ 
so di comando relativo a ciascuno dei due 
canali analogici la 
quale può essere poi 
variata a piacere fino 
al massimo (2 msec) 
agendo sui potenzio¬ 
metri PI e P2. Posta¬ 
to delle uscite riguar¬ 
danti gli altri due ca¬ 
nali (digitali), rileva¬ 
to sul ricevitore, di¬ 
pende dalla posizio¬ 
ne degli interruttori 
Il e 12 posti tra i pie¬ 
dini 5 e 6 di ICl e 
massa, vedasi tabella 
1. La durata dei cana¬ 
li digitali sopra citati 
viene stabilita dal re¬ 
sistore R2 il cui valo¬ 
re si ricava dalla for- 
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L_ CICLO tf _, 
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A SINC 
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A uscita encoder (pin13) 

B portante rf. trasmessa 
C uscita canale 1 
D uscita canale2 

Fig. 1 - Diagrammi temporali relativi alla 
trasmissione delle informazioni codificate 
(A e B) ed ai due canali decodificati in rice¬ 
zione (C e D). 


le mentre il C7 si incarica di filtrare il 
segnale di modulazione al fine di miglio¬ 
rare la separazione dei canali. C3 e C4 
formano un circuito risonante accordato 
col primario del trasformatore TI il quale 
trasferisce la R. F. in antenna attraverso 
l’induttanza di carico LI. Ai capi del se¬ 
condario troviamo il C5 che contribuisce 
a stabilire la larghezza di banda. La capa¬ 
cità di C2 smorza i picchi spurii generati 
dai tempi di salita deH’alimentazione ia 
arrivo al settore radiofrequenza evitando 
l’insorgere di inneschi mentre CI disàc-' 
coppia l’alimentazione generale portata 
al piedino 14 di ICL 


ELENCO COMPONENTI - Trasmettitore 


R1-R2 = resistor! da 82 kQ 

R3-R4 = resistor! da 100 kQ 

R5 = resistore da 220 kQ 
R6 = resistore da 22 kQ 

tutti i resistor! sono da 1/4 W, 
5% 

P1-P2 = potenziometri da 220 kQ lineari 

C1-C9 

CIO = cond. in poliestere da 100 nf 

C2 = cond. in poliestere da 4,7 nF 

C3 = cond. ceramico a disco da 470 
pF npo 

C4 = cond. ceramico a disco da 680 
pF npo 

C5 = cond. ceramico a disco da 20 
pF npo 

C6 = cond. ceramico a disco da 68 
pF npo 

C7-C8 = cond. in poliestere da 10 nF 

Q = quarzo subminiatura da 26,965 

MHz 

TI = vedere testo 

LI = vedere testo 

IC1 = circuito integrato LM 1871 
National 

11-12 = interruttori unipolari 

A = antenna telescopica I = 76 cm 

1 = zoccolo per integrato a 18 

piedini 

10 = ancoraggi per circuito 

stampato 

1 = circuito stampato 

2 = connettori per batterie da 9V 

2 = batterie quadre da 9 V 

1 = schermo in lamierino 

1 = contenitore Teko mod. Wall 2 

2 = manopole. 



Fig. 2 - Schema elettrico del trasmettitore. PI, P2, Il e 12 sono gli organi di comando 
rispettivamente del due canali analogici e dei due digitali. 


Passiamo allo schema elettrico del rice¬ 
vitore presentato in figura 3 facendo con¬ 
temporaneamente riferimento al dia¬ 
gramma a blocchi interno dell’LM 1872 
riportato sempre in figura 8. Anche que¬ 
sto integrato, come il precedente, prevede 
due Sezioni di lavoro con caratteristiche 
diverse e ben definite. La prima riceve là 
portante emessa dal trasmettitore e la ela¬ 
bora per mezzo di un oscillatore locale, di 
due . stadi a frequenza intermedia a 455 
kHz, di un circuito di controllo automati¬ 
co di guadagno e di un rivelatore; la se¬ 
conda si cura della decodifica dell’invi- 



LM1871 


LM1872 


pìn 5 

pin 6 


pin 7 

pin 6 


APERTO 

APERTO 

3 

OFF 

OFF 


A MASSA 

aperto 

4 

ON 

OFF 


APERTO 

A MASSA 

5 

OFF 

ON 


A MASSA 

A MASSA 

6 

ON 

ON 


Tab. I - La tabella mostra lo stato logico delle 
uscite digitali rilevate sull’RX in funzione del 
comando inviato. 


luppo rivelato e presenta alle uscite i due 
impulsi analogici e i due digitali richiesti. 
Il segnale.presente in antenna viene “cat¬ 
turato” dal circuito accordato di ingresso 
formato da C3-L1 e trasferito al piedino 5 
deH’integrato tramite il secondario del 
trasformatore ai cui capi il diodo DI as¬ 
solve il compito di proteggere l’ingresso 
da eventuali scariche elettrostatiche. La 
frequenza dell’oscillatore locale viene 
stabilita dal quarzo Q al valore di quella 
trasmessa diminuita di 455 kHz (IF). 
L’induttanza L2 e la capacità C5 costitui¬ 
scono il carico dello stadio inerente all’o¬ 
scillatore locale. L’uscita del miscelatore 
giunge al piedino 18 ed attacca la prima 
delle due medie frequenze (T2) il cui se¬ 
condario, accordato da CIO, fa capo al¬ 
l’amplificatore IF sul quale agisce l’AGC 
(Automatic Gain Control) per mezzo del 
condensatore C7 posto tra il pin 16 e 
massa. Subita la amplificazione, il segna¬ 
le viene nuovamente selezionato da TI ed 
inviato al circuito di rivelazione. La co¬ 
stante di tempo introdotta dalla rete R3- 
C8 determina la temporizzazione di sin- 
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cronismo mentre una rete logica provve¬ 
de a separare e a distribuire gli impulsi 
alle varie uscite per mezzo di transistori 
opportunamente polarizzati. Il resistore 
R2, coadiuvato da Cl, disaccoppia l’ali- 
mentazione del circuito da quella che pi¬ 
lota i servocomandi al fine di evitare in¬ 
stabilità, contemporaneamente C2 e C9 
shuntano a massa eventuali residui di 
R.F. R4 e Cl 1 svolgono la stessa mansio¬ 
ne di R2-C1 nei confronti dello stadio 
miscelatore. La realizzazione pràtica del 
radiocomando inizia dal trasmettitore il 
cui circuito stampato, visto dal lato rame 
in scala 1:1, è visibile in figura 4. La su¬ 
perficie di massa, come si nota, ricopre 
gran parte della basetta per apportare un 
effetto schermante sui componenti la cui 
maggioranza è percorsa da radiofrequen¬ 
za. Per lo stesso motivo le piste “calde” 
risultano assai brevi e ben isolate tra di 
loro. I quattro fori da effettuare in prossi¬ 
mità degli angoli servono per il fissaggio 
al contenitore di cui parleremo più avan¬ 
ti. La figura 5 illustra la disposizione dei 
componenti sulla piastra. Si consiglia di 
iniziare il montaggio dai due cavallotti in 
filo di rame stagnato uno dei quali risulta 
posizionato sotto il corpo dell’integrato 
ICl montato su zoccolo e di proseguirlo 
saldando tutti i resistori ed i condensato- 
ri. Assolutamente necessario si rivela 
l’impiego dei dieci ancoraggi contrasse¬ 
gnati col punto nero in quanto a questi 
faranno capo i collegamenti filari da ef¬ 
fettuare una volta installato il c.s. nel con¬ 
tenitore. 


ELENCO COMPONENTI - Ricevitore || 

RI 

= resistere da 10 kQ 

R2 

= resistore da 22Q 

R3 

= resistore da 100 kQ 

R4 

~ resistore da 220 Q 


tutti i resistori sono da 1/4 W, 5% 

Cl 

C2-C6 

= cond. elettr. da 100 pF 6,3 VI 

C9-C11 

^ cond. in poliestere da 10 nF 

C3 ' 

— cond. ceramico a disco da 39 


pF npo 

C4-C7 i 

=z cond. in poliestere da 100 nF 

C5 

== cond. ceramico a disco da 47 


pF npo 

C8 

= cond. in poliestere da 47 nF 

CIO 

= cond. ceramico a disco da 1 nF 

DI 

= diodo al silicio 1N4148 

Q 

“ quarzo subminiatura da 


26,510 MHz 

ICl 

= circuito integrato LM 1872 


National 

. LI 

= vedere testo 

L2 

,= vedere testo 

TI 

= media frequenza a 455 -kHz 


punto bianco 

T2 

= media frequenza a 455 kHz 


. punto giallo 

9 

= ancoraggi per circuito stampato 

1 

= zoccolo per integrato da 


18 piedini 

;i 

— circuito stampato 

A 

antenna formata da uno 


spezzone di: filo di rame del 

0 = 1 mm. e 1 = 75 cm 



Fig. 3 - Circuito elettrico del ricevitore. L’ICI da solo svolge le funzioni di supereterodinaggìo 
e di decodifica segnale. 


Il quarzo, pur essendo montato oriz- 


mentre il supporto plastico di LI viene 
fissato a pressione neH’apposito foro pra¬ 
ticato sul circuito stampato. In figura 6. si 
riporta la traccia rame, sempre' in scala 
1:1, della basetta relativa al ricevitore. Le 
sue dimensioni sono state ridotte al mini¬ 
mo per renderne il più possibile agevole 
l’installazione sullà maggior parte dei 
modellini. La disposizione delle parti in¬ 
teressate la troviamo in figura 7. Dopo 
aver montato i resistori ed i condensatori 
non polarizzati, si posizionino i trasfor¬ 
matori RF e quelli di media frequenza i 
quali sono tutti del tipo miniatura a diffe¬ 
renza di quello previsto sul trasmettitore. 
Per gli ancoraggi vale il discorso fatto in 
precedenza. Nel saldare Cl e DI,'porre 
attenzione al corretto orientamento 
avendo cura di lasciare il corpo del diodo 
sollevato di almeno un paio di millimetri 
dalla superficie della basetta. Il quarzo Q 


andrà questa volta fissato nella sua posi¬ 
zione naturale saldando direttamente i 
suoi terminali alle piazzole sottostanti e 
non insistendo troppo col saldatore per 
evitare surriscaldàmentf fatali al compo¬ 
nente. L’integrato IC l , come il suo omo¬ 
nimo sul TX, va inserito su zoccolo appe¬ 
na prima del collaudo. Soffermiamoci un 
attimo per esaminare l’approntamento 
delle varie bobine impiegate che, com’è 
noto, costituiscono da sempre lo scalino 
più òstico da superare da parte dell’hob- 
bysta. Iniziamo dalle due montate sul tra¬ 
smettitore. La LI stabilisce, con l’anten¬ 
na, il carico R. F. per cui deve avere un’in¬ 
duttanza che si aggira attorno ai 6 pH a 
27 MHz di frequenza. Per ottenere un tale 
valore è necessario avvolgere in senso 
orario 25 spire accostate di filo di rame 
smaltato dal .diametro di 0,5 mm su un 
supporto in plastica munito di nucleo fi¬ 
lettato. Il diametro esterno del supporto 
dev’essere di 6 mm e la sua lunghezza di 
15 mm. Questi ultimi due dati tuttavia 
non sono critici, mentre importante risul¬ 
ta il diametro del filo ed il numero di 
spire. Il trasformatore TI impiega ilsup- 
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porto schermato normalmente adottato 
dalle medie frequenze delle radioline a 
transistori. Qualora vi siano difficoltà di 
reperimento, consigliamo di acquistare 
una comune media frequenza AM da 10 x 
10 mm e di svolgerne le spire. Sul suppor¬ 
to nudo in ferrite così ottenuto, vanno 
avvolte in senso orario 3 spire accostate 
di filo di rame smaltato del diametro di 
0,2 mm che costituiscono il secondario. 
L’inizio deU’avvolgimento va fatto coin¬ 
cidere con la piazzola che porta al piedino 
13 di ICl. 

Di seguito a queste si avvolgano altre 2 
spire con lo stesso tipo di filo e con gli 
stessi criteri di cui sopra facendole partire 
dallo stesso punto della precedente. Tali 
spire formano il primario posto in paral¬ 
lelo a C3 - C4. Sul ricevitore i trasforma¬ 
tori sono quattro, ma due di questi e più 
precisamente TI e T2 si trovano comune¬ 
mente in commercio non essendo altro 
che medie frequenze AM a 455 kHz mi- 


Circuito stampato relativo al trasmettitore montato nell’apposito contenitore plastico. 


niatura. Per realizzare la LI è necessario 
reperire un supporto schermato miniatu¬ 
ra della misura di 7 x 7 mm. Sussistendo 
problemi di approvvigionamento, si se¬ 
gua il consiglio dato in occasione della 
descrizione di TI del trasmettitore. Sul 
supporto in ferrite si avvolgono in senso 
orario 3 spire di filo di rame smaltato del 
diametro di 0,2 mm iniziando dal termi¬ 
nale collegato al piedino 4 di ICL Tali 
spire realizzano il secondario di LI. Con 
inizio dallo stesso punto, avvolgere di se¬ 
guito le altre 7 spire {dello stesso filo e 
nello stesso senso) che formano il prima¬ 
rio. 

Per la L2 valgono i criteri usati per la 
fe- con la sola differenza che l’avvolgi¬ 
mento è unico e composto da 10 spire. 
Quest’ultima bobina non è per niente cri¬ 
tica avendo solamente il compito di costi¬ 
tuire con C5 il carico dell’oscillatore loca¬ 
le per cui l’avvolgimento può essere fatto 
partire dal terminale più comodo. La fo¬ 
ratura della basetta relativa al trasmetti¬ 
tore è stata effettuata a misura per il con¬ 
tenitore modello Teko Wall 2 distribuito 
dalla GBC. 

Si tratta di un comodissimo contenito¬ 
replastico da noi già altre volte impiegato 
per la semplicità di chiusura, la facile la¬ 
vorazione e l’elegante estetica. Al suo in¬ 
terno, oltre allo stampato, trovano posto 
due batterie quadre da 9 V poste in paral¬ 
lelo per aumentare l’autonomia del TX. I 
due potenziometri di comando ed i tre 
interruttori fissati sul coperchio, vengono 
raggiunti dai collegamenti filari in par¬ 
tenza dalla basetta la quale, a sua volta, 
deve essere schermata come indicato dal¬ 
le foto per annullare l’effetto capacità 
delle mani dell’operatore. L’antenna vie¬ 
ne montata tramite un foro passante pra- 


Fig. 4 - Circuito stampato dei trasmettitore vi¬ 
sto dai lato rame in scaia 1:1.1 fori di fissaggio 
sono a misura per il contenitore visibiie neiie 
fotografie. 


Fig. 5 - Disposizione dei componenti suiJa ba¬ 
setta di figura 4. Dagli ancoraggi contrasse¬ 
gnati col pailino nero partono i coilegamenti a 
filo per i componenti a panneilo. 
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Interno del trasmettitore. Il circuito stampato viene protetto da uno schermo in lamierino per 
annullare gli effetti capacità. 


ticato su una delle due faccie della base. 
La lunghezza dello stilo estratto è di 76 
mm. Il radiocomando così concepito, 
funziona nella banda CB dei 27 MHz 
però è possibile, come accennato alFini- 
zio deirarticolo, portarlo a 49 MHz va¬ 
riando il valore di alcuni componenti; 
vediamo quali. Innanzitutto i due quarzi 
che dovranno essere tagliati perla nuova 
frequenza ma che saranno sempre distan¬ 
ziati come valore di 455 kHz per ottenere 
la frequenza intermedia. Sul trasmettito¬ 
re la R6 passerà da 22 kQ a 47 kQ, il C5 da 
20 pF a 33 pF, il C4 da 680 pF a 47 pF, il 
C3 da 470 pF a 220 pF, l’induttanza della 
bobina LI da 6 pH a 1,6 pH, il numero 
delle spire del secondario di TI da 3 a 1 ed 
il numero delle spire del primario da 2 a 6. 
Il resto andrà lasciato tale e quale. Nel 
ricevitore il C5 da 47 pF ed il C3 da 39 pF 
passano entrambi a 22 pF, il numero di 
spire di L2 da 10 a 6, quello del seconda¬ 
rio da 3 a 1,5. 

Veniamo ora, prima di concludere, alla 
taratura delkapparecchio. 

Per la messa a punto del trasmettitore, 
il metodo migliore è quello di verificare la 
massima emissione per mezzo di un oscil¬ 
loscopio. 

Si colleghi alla sonda dello strumento 
una bobinetta formata da un paio di spire 
(0— 5 mm) di filo di rame da 1 mm e la si 
accosti all’antenna del TX dopo averlo 
acceso. Sullo schermo apparirà l’invilup¬ 
po della portante a 27 MHz modulata 
dagli impulsi di comando. 

Regolare il nucleo del trasformatore 
TI per la massima ampiezza. 

La LI non agisce sulla frequenza del- 
roscillatore bensì sulla sua efficienza per 
cui il suo corretto allineamento può esse¬ 
re ottenuto ruotandone il nucleo fino a 
leggere il minimo assorbimento della cor¬ 
rente di alimentazione rilevato interpo¬ 
nendo un milliamperometro in serie al 
-(- 9V. Chi non disponesse di un oscillo¬ 
scopio adeguato, può tarare il trasmetti¬ 
tore con l’aiuto di un ricevitore CB in 
funzione a breve distanza. Il Tl, in questo 
caso, verrà regolato per la massima am¬ 
piezza del segnale di modulazione ricevu¬ 
to escludendo T’AGC del ricevitore. La 
messa a punto del ricevitore si effettua 
facilmente con l’aiuto del relativo tra¬ 
smettitore. Prima di procedere alla rego¬ 
lazione dei nuclei è necessario cortocir¬ 
cuitare a massa il piedino 16 dell’IC al 
fine di escludere il controllo automatico 
di guadagno. Allacciare quindi l’oscillo¬ 
scopio (o un millivoltmetro elettronico) 
al “test point” TP che fa capo al seconda¬ 
rio inutilizzato della seconda media fre¬ 
quenza Tl. L’inviluppo rilevato, che è il 
segnale FI a 455 kHz in uscita dalla cate¬ 
na di amplificazione, va portato al massi¬ 
mo di ampiezza regolando LI, Tl e T2 
alternativamente. L2 non fa sentire il suo 



Fig. 6 - Basetta stampata del ricevitore visto dal 
lato rame in scala 1:1. Le sue dimensioni per¬ 
mettono le più varie dislocazioni. 



Fig. 7 - Disposizione dei componenti sulla ba¬ 
setta del ricevitore. I trasformatori di alta fre¬ 
quenza sono del tipo miniatura per risparmiare 
spazio. 
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Duai-ln-Line Package 
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TOP VIEW 


Dual-ln-Lìne Package 
MIX 

LO XTAL GNO ^ 01^5 ny v+ A CH B 



60TT0M VIEW 


0.870 




Mo'ded Dual in-Line Package (N) 
Drder Number LM1871N 
NS Package Number N18A 


Fig. 8 - Schema a blocchi Interno, pledinatura e dimensioni fisiche dei due integrati National 
impiegati nel progetto. 


peso in quanto determina unicamente la 
stabilità deH’oscillatore locale. La sua 
messa a punto non è affatto critica e può 
essere effettuata portando il nucleo verso 
la metà corsa. Fatto ciò possiamo consi¬ 
derare terminato rallineamento del ra¬ 
diocomando; non resta che da verificare 
la presenza e la lunghezza degli impulsi 
variabili sui piedini 11 e 12 di ICl nonché 

10 scalino di tensione che si presenta ai 
pin 7 e 9 comandando gli interruttori If e 
12 sul TX. Il collegamento dei servoco¬ 
mandi (dotati di tre conduttori) è diretto: 

11 + airalimentazione + 6 V, il — a massa 
e l’ingresso ad una delle due uscite analo¬ 
giche. Se tutto è stato fatto secondo le 
norme, col potenziometro a metà corsa, il 
“servo” deve portarsi in posizione neutra 
per poi deviare verso destra o verso sini¬ 
stra non appena si ruota il comando rela¬ 
tivo in un senso o nell’altro. L’assorbi¬ 
mento del trasmettitore si aggira attorno 
ai 30 mA come quello del ricevitore se i 
due canali digitali risultano inseriti, vice¬ 
versa l’assorbimento dell’RX scende a 13 
mA. Terminiamo ricordando ai lettori 
che avessero difficoltà nel reperire gli in¬ 
tegrati, di richiederli presso la ditta Gray 
Elettronica via Bixio, 32 - Como - Tel. 
031/557424 che vende anche per corri¬ 
spondenza. Coloro che invece optassero 
per il “kit” completo, devono inviare la 
richiesta alla casella postale della Micro- 
Kit citata nell’ultima pagina di questa 
rivista. 
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Sony 

lo snÉi dei deaderi 


r 1 



Sony, grande tecnica, grandi emozioni HiFi. 
Per poter scegliere, sempre, la funzionalità e 
la sicurezza che desideri. 


1 95^95 SONY TA-AX2 Amplificatore Integrato Slim Line. Sintonizzatore OM-OL-FM 
ni Dmc Stereo. Giradischi Semiautomatico a trazione diretta. Cassette Deck, due 
Ul IflIlJ rnoton, due testine SD Metal. Casse Bass Reflex, due vie. Potenza 40/65 W. • 


2 An+AD SONY TA-AX3 Amplificatore Integrato Legato Linear. Sintonizzatore OM-OL- 
ni Dmc FM Stereo, alta sensibilità e selettività. Giradischi Automatico a Trazione 
Ul IflIlJ diretta. Cassette Deck, due motori, testina SD. Metal. Casse a sospensione 
acustica, tre vie. Potenza 50/80 W. Con supporti. 

Mobile Rack con antina in cristallo. 


3 55 + 55 SONY TA-AX4 Amplificatore Integrato Legato Linear. Sintonizzatore OM-OL- 
ni Dmc Stereo, a sintonizzazione di frequenza. Giradischi automatico a trazione 
Ul IflIlJ diretta, comparatore di velocità a quarzo. Cassette Deck, due motori, due 

testine S & F, Metal. Casse a sospensione acustica, tre vie. Potenza max 65/ 
100 W. Con supporti. Mobile Rack con antina in cristallo. 


4 RS+RS SONY TA-AX5 Amplificatore Integrato Legato Linear, Controllo a 
m Dmc microprocessori. Sintonizzatore OM-OL-FM/Stereo, a sintonizzazione di 
Ul IflIlJ frequenza. Giradischi Automatico a trazione diretta, comparatore di velocità a 
quarzo, Cassette Deck, Dolby C, due testine S & F Equalizzatore Grafico 
Ibrido, su nove gamme. Mobile Rack con antina in cristallo. 




Dunque 


SONY. 




SONY ITALIA S p.A GARANTISCE 
E RIPARA UNICAMENTE I PRODOTTI 
SONY MUNITI DELLA SPECIALE 
■'GARANZIA ITALIANA’ CHE ATTESTA 
LA REGOLARE IMPORTAZIONE 










































Per gentile concessione del quotidiano “La Notte” di Milano riproduciamo l’articolo 
pubblicato il 6 aprile 1982 a pagina 8 Cronaca, rubrica Oggi a Milano. 

IL MINISTRO DELLE POSTE ACCUSATO DA 500 MILA RADIOAMATORI 

Da Milano i “CB” hanno chiesto 
le dimissioni dell’on. Gaspari 


Una serie di denunce e una lettera aperta al Presidente del consiglio Spadolini 
per una questione morale: un recente decreto legge in materia avrebbe dato 
luogo a ^truffa'' e ''speculazioni”. 


Cinquecentomila ricetrasmettitori ita¬ 
liani - meglio noti come CB - dopo aver 
dichiarato guerra aperta in gennaio al 
ministro delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni, Remo Gaspari, ora alzano il tiro; con 
una serie di nuove denunce ed una lettera 
aperta al presidente del Consiglio Spado¬ 
lini, chiedono esplicitamente le dimissio¬ 
ni di Gaspari, fornendo una ampia docu¬ 
mentazione della “truffa” e della “specu¬ 
lazione” cui avrebbe dato luogo un suo 
recente decreto legge. 

La questione, teoricamente, è molto 
semplice: nel 1977 un decreto ministeriale 
introduceva rigorosamente norme tecni¬ 
che per la omologazione degli apparecchi 
rice-trasmittenti a debole potenza, cioè i 
“baracchini” usati dai C.B. In pratica si 
chiedeva che queste trasmittenti emettes¬ 
sero una quantità di “spurie” (cioè emis¬ 
sioni di onde elettromagnetiche che pos¬ 
sono disturbare la ricezione televisiva e 
radiofonica) non superiori addirittura a 
quelle emesse da una normale radiolina a 
transistor. 

Modelli da buttare 

Ovviamente quasi tutti i modelli in 
commercio risultavano “fuori legge” e 
quindi da buttare via e da sostituire con 
apparati nuovi. Ma la F.I.R. (Federazio¬ 
ne Italiana Rice-trasmissioni), che ha se¬ 
de e presidenza nazionale a Milano, riuscì 
a far capire quanto fosse eccessiva questa 
limitazione, ottenendo ripetute proroghe 
da parte dei ministri Vittorino Colombo e 
Di Glesi. Al contrario. Fattuale ministro. 
Remo Gaspari, appena nominato si è af¬ 
frettato a far approvare un identico de¬ 
creto interministeriale, votato il 29 di¬ 
cembre 1981. 

Al primo gennaio praticamente tutti i 
“baracchini” dei CB diventavano inservi¬ 
bili perchè fuori legge. Inoltre, secondo la 
F.I.R., non soltanto è stato creato per 
legge un “affare” economico di almeno 
duecento miliardi (necessari per acquista¬ 
re i nuovi apparecchi), ma si sono anche 
avallati favoritismi tra le varie ditte del 
settore. 

Il 18 gennaio il presidente nazionale 


della F.I.R., l’ingegnere milanese Enrico 
Campagnoli, presentava alla procura del¬ 
la Repubblica di Milano un esposto- 
denuncia in cui rendeva noti questi fatti 
all’autorità giudiziaria. Visti però i tempi 
lunghi della magistratura, mentre con¬ 
temporaneamente “speculazione e truf¬ 
fa” andrebbero avanti, la F.I.R. ha deciso 
di usare le maniere forti: il 28 febbraio è 
stata presentata una denuncia anche al 
Tribunale Amministrativo del Lazio con¬ 
tro il “Ministero delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni per l’annullamento del decre¬ 
to”. Nella stessa settimana è stata dira¬ 
mata a tutti i parlamentari europei una 
petizione della Federazione Europea CB 
(di cui il milanese Campagnoli è segreta¬ 
rio generale) in cui si chiede di evitare che 
negli altri paesi della Comunità si ripeta 
“la scandalosa situazione delle omologa¬ 
zioni in Italia”. 

Molti miliardi 

Ma il documento più esplosivo è stato 
trasmesso direttamente al presidente del 
Consiglio Giovanni Spadolini. Si tratta 
di una lettera in cui si fa leva sulla sensibi¬ 
lità dimostrata da Spadolini per la “que¬ 
stione morale”, chiedendo proprio per 
motivi di ... moralità pubblica le dimis¬ 
sioni di Remo Gaspari. 

“Il Ministro delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni - si dice nella lettera - non ha 
impedito una speculazione ed una truffa 
di miliardi ai danni dell’utenza CB, per¬ 
mettendo persino un decreto con cui si 
incrementa ulteriormente la speculazione 
e la truffa. La speculazione ha le sue origi¬ 
ni in favoritismi del ministero nel rilascio 
dell’omologazione per gli apparecchi CB’; 

In pratica il ministero avrebbe conces¬ 
so o negato il permesso a vendere non in 
base a caratteristiche tecniche dei model¬ 
li, bensì in base ad altri “criteri”... La 
prova di queste affermazioni, secondo la 
F.I.R., è molto semplice: i “baracchini” 
sono tutti fabbricati in Corea e ad Hong 
Kong; quindi vengono importati in Italia 
da sei rivenditori all’ingrosso, che metto¬ 
no il proprio “marchio” sui modelli pra- 
ticamenti identici. 


Per eliminare le emissioni spurie, come 
richiesto dal decreto di Gaspari, i CB 
avevano proposto di poter applicare dei 
filtri esterni sui vecchi modelli, in modo 
da non doverli buttare inutilmente via: la 
riduzione dell’inquinamento dell’etere 
sarebbe stata ugualmente assicurata. Il 
ministero ha rifiutato questa soluzione, 
negando per questo motivo l’omologa¬ 
zione a molti modelli. Ma dalla documen¬ 
tazione fornita dalla F.I.R. (ed inviata 
allo stesso ministero come dossier) si vie¬ 
ne a sapere che l’omologazione è stata 
concessa ugualmente in certi casi, anche 
ad apparecchi con filtro esterno. 

Convegno a Milano 

Ad esempio al modello CTE “SSB 
350” di cui si dice nel documento di omo¬ 
logazione: “l’apparato deve essere corre¬ 
dato di un filtro... da collegare esterna¬ 
mente”; si specifica inoltre che tale acces¬ 
sorio è “separato”. Non solo: la ditta che 
ha goduto di questo trattamento “parti¬ 
colare” ha ormai il quasi monopolio del 
mercato: otto dei dodici “baracchini” 
ammessi dal primo gennaio ’82 sono im¬ 
portati proprio dalla “CTE” di Reggio 
Emilia, una ditta che in 5 anni è arrivata a 
coprire oltre il 50 per cento delle vendite 
annuali di apparati rice-trasmittenti di 
debole potenza. 

Se si calcola che, secondo dati forniti 
dallo stesso ministro Gaspari, negli ulti¬ 
mi nove mesi in Italia sono stati venduti 
un milione e 200 mila “baracchini”, si 
capiscono le dimensioni economiche del¬ 
la questione: 120 miliardi circa in nove 
mesi. 

Proprio la lettera a Spadolini ha forse 
sbloccato la situazione: i ministri Zam- 
berletti ed Aniasi hanno incontrato a Ro¬ 
ma i rappresentanti degli inferociti CB, 
inducendoli a rinviare la manifestazione 
nazionale di protesta già programmata 
per il 18 aprile. In ca^mbio i due ministri 
(Protezione civile e Regioni) partecipe¬ 
ranno il 2 maggio ad un convegno a Mila¬ 
no sull’argomento. Nel frattempo però'i 
rice-trasmettitori, cioè gli appartenenti a 
Radio Banda Cittadina, dovrebbero but¬ 
tar via i loro apparecchi funzionanti per 
acquistare nuovi modelli solo formal¬ 
mente in regola. Marco Varvello 
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HI-FI 


CROSS-OVER 

ELETTRONICO 

di Edoardo Botti 


I diffusori acustici ad alta fedeltà ne¬ 
cessitano di due o più altoparlanti per 
poter riprodurre fedelmente la banda di 
frequenza udibile dalForecchio umano 
(normalmente da 20 a 20.000 Hz, anche 
se sopra ai 17.000 Hz non si sente più 
niente), A ciascun altoparlante è affidata 
la banda di frequenza per la quale lavora 
meglio. 

Avremo quindi casse con un grosso 
altoparlante chiamato woofer per le fre¬ 
quenze basse, un altoparlante più piccolo 
chiamato mid-range per le medie fre¬ 
quenze e un tweeter per le frequenze acu¬ 
te. In alcuni casi il mid-range può non 
esserci, oppure possono essercene due. Il 
problema è ora quello di dividere in 2, 3 o 
4 bande di frequenza il segnale musicale e 
inviare ciascuna banda all’altoparlante 
più adatto a riprodurre tali frequenze. Il 
dispositivo che separa dette frequenze è 
chiamato filtro cross-over. Questo può 
essere realizzato essenzialmente in due 
maniere: 

1) usando filtri cross-over passivi, forma¬ 
ti da induttanze e capacità posti tra l’am- 
plificatore e gli altoparlanti; 

2) usando filtri R-C posti tra il preampli¬ 
ficatore e i finali, finali che dovranno es¬ 
sere in numero pari al numero di vie uti¬ 
lizzate: un amplificatore per ogni altopar¬ 
lante. 

II dispositivo che realizza quest’ultimo 
metodo di filtraggio è chiamato cross- 
over elettronico o cross-over attivo. L’ap¬ 
proccio 1) alla realizzazione di filtri per 
altoparlanti è stato da me descritto in due 
articoli sui numeri 7/8 e 9 del 1981 di 
Selezione. 

Vorrei ora proporre, in questo artico¬ 
lo, un cross-over elettronico realizzato 
con ottimi risultati. L’uso del cross-over 
elettronico non è molto recente: già da 
quando gli amplificatori erano ancora 
formati da valvole termoioniche, si parla¬ 
va di questo dispositivo; esso non ha però 
mai avuto una grande diffusione. Questo 
non è da imputarsi a eventuali difetti 
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“tecnici” in quanto, rispetto ad un equi¬ 
valente filtro passivo, non ne ha, ma ad 
un difetto di tipo, diciamo così, “com¬ 
merciale”. Infatti con il cross-over elet¬ 
tronico il numero di amplificatori finali 
di potenza necessari diventa doppio o tri¬ 
plo, per cui il costo del complesso aumen¬ 
ta notevolmente. Di conseguenza questi 
apparecchi sono in possesso solo ad 
audiofili piuttosto danarosi in vena di 
perfezionismo. Per un autocostruttore, 
però, il discorso è diverso: l’autocostru- 
zione di un finale di potenza è tecnica- 
mente semplice e molto più economica 
dell’acquisto di un prodotto commercia¬ 
le. Non si avranno probabilmente, in ge¬ 
nere, le stesse qualità di perfezione di un 
prodotto commerciale di classe elevata, 
ma questo, con l’uso del cross-over elet¬ 
tronico, può passare in secondo ordine 
per i fatti che vedremo. 


VANTAGGI DEL CROSS-OVER 
ELETTRONICO 

Vediamo ora per punti tutti i vantaggi 
che offre il cross-over elettronico rispetto 
ad un corrispondente passivo. 

1) Gli altoparlanti sono collegati diretta- 
mente alPamplificatore, quindi si avrà un 
fattore di smorzamento ottimo, non in¬ 
fluenzato dalle inevitabili resistenze che il 
cross-over passivo interpone tra amplifi¬ 
catore e altoparlante. Questo fa si che 
anche le variazioni di impedenza dell’al¬ 
toparlante utilizzato possano essere tra¬ 
scurate; cosa non possibile nel caso del 
cross-over passivo che poteva portare al¬ 
la costruzione di reti linearizzatrici del¬ 
l’impedenza. (Vedi citato articolo di Sele¬ 
zione). Inoltre l’impedenza di un altopar¬ 
lante singolo è molto più semplice da trat¬ 
tare di quella di un gruppo di altoparlanti 
preceduti dalla rete di cross-over. Questo 



Aspetto del “cross-over” elettronico a realizzazione ultimata. 
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Vista interna a realizzazione quasi ultimata. 


permette il buon funzionamento anche di 
amplificatori dalla stabilità non eccelsa 
alle variazioni del carico. 

2) L’ampiezza dei segnali che vanno agli 
altoparlanti può essere controllata facil¬ 
mente mediante attenuatori posti tra il 


cross-over elettronico e gii amplificatori. 
Ciò permette di correggere le diversità di 
efficienza dei vari altoparlanti utilizzati. 
Nel caso del filtro passivo ciò era possibi¬ 
le, ma con più difficoltà e con uno spreco 
di potenza, solo sugli altoparlanti per no¬ 


te medie ed alte, ma non sul woofer, in 
quanto si sarebbe ottenuta una insoppor¬ 
tabile diminuzione delio smorzamento. 
3) Parliamo ora della potenza effettiva¬ 
mente irradiata da un gruppo di altopar¬ 
lanti pilotati ciascuno da un amplificato- 
re separato e confrontiamola con quella 
ottenibile da un solo amplificatore. 

Immaginiamo di avere a disposizione 
tre amplificatori da 50 W cadauno che 
pilotano mid-range, woofer e tweeter tra¬ 
mite il segnale proveniente da un cross- 
over elettronico avente la risposta in fre¬ 
quenza illustrata in figura 1, con transi¬ 
zioni nette tra una via e l’altra. Come 
primo caso consideriamo un segnale si¬ 
nusoidale di frequenza pari a 50 Hz. Ve¬ 
diamo che a tale frequenza la potenza 
massima ottenibile è pari alla potenza 
dell’amplificatore per i bassi, in quanto 
tale segnale è trattato solo dall’ampli col¬ 
legato al woofer. 

Avremo quindi un massimo di 50 W di 
potenza, corrispondente ad una tensione 
VI di 56 Vpp su 8 Q. Supponiamo ora di 
avere due segnali sinusoidali di frequenza 
pari a 50 Hz e 1.000 Hz; essi saranno 
riprodotti rispettivamente dal woofer e 
dal mid-range con potenza massima an¬ 
cora pari a 50 W per ogni segnale. Se si 
dovesse riprodurre tali suoni con un uni¬ 
co amplificatore, occorrerebbe che lo 
stesso fornisce una tensione V2 pari a 56 
+ 56 = 112 Vpp (vedi figura 1) il che può 
avvenire con un amplificatore avente po¬ 
tenza pari a 192 W su 8 D. Nel caso in cui i 
segnali fossero tre, di frequenza pari a 50, 
1.000, 10.000 Hz, nel sistema multiampli- 
ficato, potremmo ottenere tutti e tre i 
segnali con una potenza pari a 50 W cia¬ 
scuna, mentre con un amplificatore unico 
avremo bisogno di un’ampiezza della ten¬ 
sione di uscita, V3, pari a 56 x 3 = 168 
Vpp, che può essere fornita da un amplifi¬ 
catore avente potenza pari a ben 432 W. 

Riassumendo, possiamo vedere che il 
nostro sistema multiamplificato corri¬ 
sponde, dal punto di vista della potenza 
erogata, ad un amplificatore unico avente 
la potenza pari a 50, 192 e 432 W a secon¬ 
da del segnale che deve riprodurre. 432 W 
è il massimo teorico della potenza otteni¬ 
bile da un sistema a tre vie multiamplifi¬ 
cato, avente un cross-over elettronico con 
pendenze ripidissime tra una via e l’altra. 
In pratica le pendenze utilizzate sono in¬ 
feriori, in particolare nel mio caso, ho 
scelto una pendenza d’attenuazione pari 
a 6 dB/ottava per le ragioni che vedremo 
in seguito. Questo fa si che il sistema 
completo non possa più raggiungere, al 
massimo, i 432 W del caso ideale, ma 
potremo ottenere ugualmente una poten¬ 
za globale molto superiore ai 50 W di cui 
è capace ciascun amplificatore. Diciamo 
che con tre amplificatori da 50 W il siste¬ 
ma multiamplificato è equivalente, al 


Tabella 1 - Caratteristiche essenziali del cross-over descritto in questo articolo 

pendenza d’attenuazione 

= 6 dB/ottava 

numero vie 

= 3 (realizzabile anche a 2 o 4 vie) 

frequenze di cross-over 

= selezionabili a piacere e variabili con continuità entro circa 

2 ottave 

guadagno 

= variabile da 0 a — 6 dB a passi di 1,5 dB 

massimo segnale d’ingresso 

= maggiore di 20 Vpp 

massimo segnale d’uscita 

= maggiore di 20 Vpp 

impedenza d’ingresso 

= 100 kQ 

impedenza d’uscita 

= virtualmente nulla 


Tabella II - Valori di C8 o C9 per una determinata gamma di frequenze di taglio 

gamma (Hz) 

C8 (passa alto) o C9 (passa basso) (pF) 

100-340 

47000 

200-720 

22000 

450-1600 

10000 

970-3400 

4700 

2000-7200 

2200 

4500-16000 

1000 
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massimo, ad un amplificatore unico 
avente potenza pari a lOQ-150 W. Questo 
però vale solo nel caso in cui il segnale 
musicale sia composto da più frequenze 
distribuite lungo tutto lo spettro, mentre 
nel caso di un tono puro la potenza massi¬ 
ma ottenibile è sempre pari a circa 50 W. 
Ciò, nel caso della riproduzione musica¬ 
le, non è un grosso difetto perchè la màs¬ 
sima potenza è richiesta, per esempio, nei 
“pieni orchestrali”, dove suonano tanti 
strumenti diversi che quindi occupano' 




FIg. 1 - a) Risposta in frequenza di un ipotetico filtro cross-over attivo a 3 vie. b) Ampiezze picco-picco di: 0-1 ~ una sinusoide a bassa frequenza; 
1-2 = una sinusoide a bassa frequenza più una delta stessa ampiezza ma dì frequenza più alta; 2*3 = segnale somma di tre sinusoidi di pari 
ampiezza e frequenza risp. bassa, media e alta. ___ ■ __ 


una larga banda di frequenze. Di conse¬ 
guenza si possono utilizzare amplificatori 
di potenza relativàmente bassa, più sem¬ 
plici da autocostruire che non i tipi ad 
elevata potenza di uscita. 

4) Gli amplificatori, essendo soggetti cia¬ 
scuno a una banda di frequenze più ridót¬ 
ta, danno luogo ad una minore distorsio¬ 
ne di intermodulaziorie. 

5) Gli altoparlanti sf possono guastare 
meno facilmente a causa di impulsi di 
tensione dovuti a errori di manovra e 
cause varie (puntina che cade sul disco o 
inneschi ad alta frequenza) perchè la po¬ 
tenza massima che gli può arrivare è, per 
esempio, 50 W invece dei 150 che si avreb- . 
bero se ramplificatore fosse uno solo. 


CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO 

E PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO 

In tabella I sono riportate le caratteri¬ 
stiche salienti del cross-over in oggetto. 
La pendenza di attenuazione di soli 6 
dB/ottava non deve, a mio avviso, inso- 



Vista del retro del “cross-over”, si notino le uscite di bassa frequenza. 
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Bruel & Kjaer 



Naerum Denmark 


Measuring Obj.: 


Date:_ 

Sign.:_ 


x: 7 5 3 2 2 


SPL 


90 dB 


80 dB 


70 dB 


60 dB 


Third Octave Band 
Center Frequency 


Diagram paper for Hi-Fi tests with Test Record QR 2011 

Corrections necessary when using C-weighting filter (add x dB to reading) 

1 0 0 0 0 0 0 0 0 0000 0 00000 1 23 56 9 12 






-TC 




im 


20Hz 40 

31,5 63 

25 50 


T 


80 160 315 630 1,35 2,5 

125 250 500 1 kHz 2 ^ 

100 200 400 800 1,6 3,15 


10 20 kHz 

8 16 
6,3 12,5 


QP 201 1 

FIg. 2 - Risposta in frequenza dei fiitro cross-over. 



1 ELENCO COMPONENTI di figura 4 e 5 

RI 

= ,resist. da 1 kQ 

R2 - R9 

= resist. da 10 kQ 

RIO 

R11-R16 

= resist. da 100 kQ 

R21 

R12-R17 

= resist. da3,9 kQ 

R22 

R13-R18 

= resist. da3,3 kQ 

R23 

R14-R19 

=i resist. da 2,7- kQ 

R24 

R15-R20 

= resist. da2,2 kQ 

R25 

= resist. da 12 kQ 

tutti i resistor! sono da 1/4 W - 5% 

C1-C2 

= cond. elettr. da 1.000 /uF - 25 V 

C3 ^ C6 

= cond. in poliestere da 2,2 fjF ■ 
25 V 

C7 

= cond. in poliestere da 100 kpF 

C8-C9 

= vedere testo 

IC1 

IC2-IC3 

= circuiti integrati TL 084 

IC4 

= circuiti integrati TL 082 

ICS 

= regolatore di tensione juA7812 

IC6 

= regolatore di tensionejuA7912 

D1-D2 

= diodial silicioi N4148osimili 

PR1 

= ponte 50 V - 1 A 

TI 

= trasf. di alimentazione 15 -f 

15 V - 100 mA 

P1-P2 

= potenziometri doppi 
da 25 -f 25 kQ lineari 

S1-S2-S3 

= commutatori 6 posizioni - 2 vie 

-- 
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fC5 



N + 12V 


IC6 


Fìg. 4 - Schema elettrico deiratimentatore. 


spettire Taudiofilo perchè è senz’altro la 
pendenza “musicalmente migliore”. 

L’unico suo difetto sta nel fatto che i 
vari altoparlanti lavorano insieme in un 
intervallo di frequenze relativamente am¬ 
pio. 

A questo proposito si osservi la rispo¬ 


sta in frequenza del filtr'o cross-over di 
questo articolo, regolato per frequenze di 
taglio di 800 e 6.300 Hz (figura 2). 

Il mezzo per superare questo scoglio è 
quello di utilizzare altoparlanti di buona 
qualità, che riescono a funzionare corret¬ 
tamente per un intervallo di frequenza 


abbastanza ampio. 

Questo, per un utilizzatore di cross- 
over elettronico, è abbastanza naturale, 
in quanto non avrebbe senso fare un siste¬ 
ma multiamplificato con altoparlanti di 
bassa qualità. 

I buoni trasduttori acustici sono, co¬ 
munque, abbastanza diffusi. Anche mar¬ 
che italiane forniscono altoparlanti otti¬ 
mi sotto tutti gli aspetti. Per citare qual¬ 
che esempio posso elencare GIARE, 
FAITAL, SIPE, RCF, PHILIPS ecc. 

La scelta è dunque molto vasta. Sul 
tipo di altoparlante da utilizzare sarò più 
specifico in seguito. 

Per il resto, il filtro a 6 dB/ottava ha 
solo pregi, primo fra tutti il fatto che la 
risposta in frequenza della somma delle 
sue uscite dà ancora il segnale d’ingresso 
senza variazioni di ampiezza nè di fase. 

Infatti la relazione tra il segnale d’in¬ 
gresso (Vi ) e quello d’uscita (Vo ) di un 
filtro passa-alto a 6 dB/ottava è la se¬ 
guente: 
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VoA = V, ^ j • 2 • Tt • F • R • C 
. 1 + j • 2 • TT • F • R • c 

per il passa-basso si ha: 


VoB= Vi - —__L_ _ . 

1 + j 2 • TT : F • R • C 


dove ' 

F — frequenza 
R = resistenza 
C = capacità. , 

Facendo la somma di queste due fun¬ 
zioni ottengo: 


VoA + VoB — Vi.( 


j 2 TT F R c 

—^^^— - + 

l+j27rFRC 


+ ; 


1 


1 + j 2 TT F R C 


) = 


= Vi ( J_+j 2 ^FRC ^ 
1 + j 2 Tt F R C ^ 

cioè 

VoA + VoB = Vi 

da questa equazione si può vedere che, 
portando il secondo termine al secondo 
membro, otteniamo: 


VoA — Vi -- VoB . 

Cioè se al segnale d’ingresso noi toglia¬ 
mo iisegnale. d’uscita di un filtro passa- 
basso otteniamo il segnale corrispondèn¬ 
te aU’uscita di un filtro passa alto avente 
frequenza di taglio uguale a quella del 
passa-basso. Lo stesso vale portando al 
secondo mèmbro l’uscita del filtro passa- 
alto. 

La differenza tra il segnale d’ingresso e 
quello d’uscita di un filtro può essere rea¬ 
lizzata facilmente per mezzo dell’amplifi- 
catore operazionale, seguendo lo schema 
à blocchi di figura 3, relativo a un filtro a 
tre vie che utilizza solo i filtri passa-alto e” 
passa-basso, mentre il passa-banda è for¬ 
mato facendo Un’operazione di differen¬ 
za tra le uscite e il segnale d’ingresso. 
Quésto è il principio di funzionamento 
del cross-over qui descritto. Tale metodo 
offre vari vantaggi. Prima di tutto ciascun 
filtro ha frequenza di cross-over (nei filtri 
a 6 dB/ottava, è sempre quella a — 3 dB) 
uguale a quella del filtro adiacente. 

Un altro pregio è quello di poter regolare 
la frequenza di incrocio tramite un solò 
potenziometro (uno per ogni punto di 
cross-over); mentre con un potenziome¬ 
tro doppio potremo controllare la stessa 
per entrambi i canali deirimpiànto ste¬ 
reo. 


SCHEMA ELETTRICO 

Vediamo ora il circuito vero e proprio 
del cross-over elettronico. 

In figura 4 è disegnato lo schema dell’a¬ 
limentatore, utilizzante i soliti integrati a 
tre terrninali \xA 7812 e pA 7912. Dato 
rassorbimento piuttostó esiguo, non ne¬ 
cessitano di alette di raffreddamento. Sa- 
^ rebbè potuto bastare un circuito utiliz¬ 
zante solo diodi zener, ma, visto il basso , 
costo degli integrati, ho preferito non le¬ 
sinare sulla stabilizzazione dell’alimenta¬ 
tore. 

Ih figura 5 vediamo lo schema elettrico 
del filtro. Esso è relativo ad un solo cana¬ 
le, l’altro è identico. 

I potenziometri e i commutatori corri¬ 
spondenti dei due canali sono collegati 
meccanicamente: PI sarà collegato a P’I, 
dove il termine, (primo) caratterizza i 
componènti relativi aU’altro canale, così 
per P2 e P3 

1 commutatori SI, S2 e S3 sono a 6 
posizioni - due vie. Il segnale elettrico 
proveniente dal preamplificatore entra 
neiriCla, che è un buffer necessario ad 
aumentare l’impedenza d’ingresso ad un 
valore dato da RI + RIO ^ RIO^ suffi¬ 
cientemente elevato in modo tale che pos- 
: sa essere applicato il segnale proveniente 
da preamplificatori aventi svariate impe¬ 
denze d’uscita. 
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Il guadagno di questo stadio, è, ovvia¬ 
mente uguale a 1. Airuscita di ICla il 
segnale si troverà all’ingresso di tre stadi. 
Quello formato daC8, R2e PI costituisce 
un filtro passa-alto. La frequenza di ta¬ 
glio (che è anche la frequenza di cross- 
over), si ha nel punto in cui la risposta del 
filtro scende di 3 dB (vedi figura 2). Essa è 
facilmente calcolata mediante la formula 


2 TT R C 

dove R è in Q, C in farad = pF x 10’^^ e n 
= 3,4. 

R, che è uguale a R2 + PI, può variare 
da un minimo di 10 kQ a un massimo di 
35 kQ in funzione della posizione del po¬ 


tenziometro PI, con il quale potremo 
quindi variare la frequenza di taglio Ft. 
All’uscita del filtro abbiamo un buffer 
formato da IClb, che fa in modo di non 
“caricare” il filtro, dando luogo a una 
frequenza di taglio diversa da quella da 
noi calcolata, se esso fosse un circuito a 
bassa impedenza d’ingresso. 

All’uscita di questo stadio abbiamo un 
partitore resistivo che realizza un’atte¬ 
nuazione del segnale compresa tra 0 e 6 
dB a passi di 1,5 dB. La posizione — 
annulla l’uscita di tale filtro. IC2a forma 
ancora un buffer che permette al cross- 
over di pilotare amplificatori di qualsiasi 
impedenza d’ingresso. 

Se l’amplificatore ha una impedenza 


d’ingresso maggiore di 100 kQ, quest’ul¬ 
timo integrato potrà essere eliminato. 
Eventualmente si potrà dividere per 10 il 
valore delle resistenze RII, R12, R13, 
R14, RI5, ottenendo impedenze d’uscita 
minori. 

Se l’impedenza dell’amplificatore fosse 
di valore confrontabile alla resistenza¬ 
somma di tutte quelle che formano il par¬ 
titore, si avrebbero passi di attenuazione 
maggiori di 1,5 dB. 

R7, P2 e C9 formano il passa-basso la 
cui frequenza di taglio è ancora data da 


2 71 R C 

in tabella II possiamo vedere i valori delle 



Fig. 7 - Disposizione componenti sullo stampato di figura 6. 


ALLA MASSA 
DEL TELAIO 
E DEI 

COMMUTATORI 


Q 




MAGGIO - 1982 


45 





































































































































CODICE GBC 


ZC/1006-00 


ZC/1009-01 


ZC/1011-02 


ZC/1012-01 


ZC/1012-10 


ZC/1014-10 


ZC/1015-10 


ZC/1017-10 


ZC/1017-11 


ZC/1020-10 


ZC/1023-10 


ZC/1024-10 


ZC/1025-10 


SIGLA ORIGINALE 


A28-14W 


A31-19/20W 


A31-120/51OW 


A34-510W 


A37-120/15BM-120 


A44-120 Collo grande 


A44-280 Collo piccolo 


A50-120W 


A59-23W 


A61-120W 


A65-11W 


DIMENSIONI IN POLLICI 


ANGOLO DI DEFLESSIONE 


70° 


90° 

90° 


110 ° 


110 ° 


110 ° 


110 ° 


110 ° 

110 ° 


110 ° 


110 ° 


110 ° 


cinescopi per TV coior 


CODICE GBC 

SIGLA 

DIMENS. 

IN 

POLLICI 

ANGOLO DI 
DEFLESS. 

TECNOLOGIA COSTRUTTIVA 

GIOGO 

Delta 

In Line 

Precision 

Line 

Uniline 

Escluso 

Incluso 

normale 

Incluso 
sella oro 

ZC/2014-01 

A37-268X 

14” 

90° 



ir 



★ 


ZC/2016-01 

A42-160/163/168X 

16" 

CD 

O 

o 



ir 



ir 


ZC/2016-02 

A42-268X 

16” 

90° 



* 



★ 


ZC/2016-03 

A42-420X 

16” 

90° 



* 




ir 

ZC/2020-01 

A51-161/163X 

20 ” 

90° 



★ 



★ 


ZC/2020-02 

A51-263/268X 

20 " 

90° 



* 



* 


ZC/2020-03 

A51-420X 

20 " 

90° 



★ 




ir 

ZC/2020-11 

A51-500/51OX 

20 ” 

110 ° 


* 



★ 



ZC/2022-11 

A56-500/510X 

22 ” 

110 ° 


★ 



★ 



ZC/2022-12 

A56-500/510XR 

22 " 

110 ° 


ir 



★ 



ZC/2022-13 

A56-610/611/613/615X 

22 " 

110 ° 



* 



★ 


ZC/2022-14 

A56-701X 

22 ” 

110° 



★ 




★ 

ZC/2022-15 

560HB22 

22 ” 

110 ° 


★ 



ir 



ZC/2022-16 

A56-540X 

22 " 

110° 


★ 



ir 



ZC/2022-1 7 

A56-540XR 

22 " 

110 ° 


* 



* 



ZC/2026-10 

A66-410X 

26” 

110 ° 

* 




★ 



ZC/2026-11 

A66-500/510X 

26” 

110 ° 


★ 



ir 



ZC/2026-12 

A66-500/510XR 

26" 

110 ° 


* 



★ 



ZC/2026-13 

A66-540X 

26” 

110 ° 


ir 



* 



ZC/2026-14 

A66-540XR 

26" 

110 ° 


ir 



★ 



ZC/202 7-01 

A67-120/128X 

27” 

CD 

o 

o 

J 

* 




* 



ZC/2027-10 

A67-150/151/510X 

27” 

110 ° 

* 




* 



ZC/2027-11 

A67-610/611/615X 

27” 

110° 



* 



★ 


ZC/2027-12 

A67-701X 

27” 

110 ° 



★ 




★ 

ZC/2027-13 

A67-140X Westinghouse 

27” 

110 ° 

* 




★ 



ZC/2027-14 

A67-250X Silvanya - Itt 

27” 

110 ° 




* 

★ 


































































































































cinescopi industriali 


CODICE 

GBC 

SIGLA ORIG. 
CON FOSFORI 
BIANCHI (W) 

DIMENSIONI 

IN 

POLLICI 

ANGOLO DI 
DEFLESSIONE 

DIAMETRO 
COLLO 
(mm) ±0,5 

LUNGH. 

TOTALE 

(mm) 

TENSIONE 

FILAM. 

(V) ±1,2 

CORRENTE 
FILAM. 
(mA) ±7 

TENS. 

TIPICA 

(kV) 

ZOC¬ 

COLO 

PROTEZ. 

METALL. 

SCHERMO 

ANTI- 

RIFLESSI 

ZC/3003-50 

M 7 - 120W 

3” 

50° 

20 

156 

12 

75 

7 

7 GR 

NO 

NO 

ZC/3045-55 

M12- 120W 

4,5" 

55° 

20 

180 

12 

75 

7 

7 GR 

opzion. 

NO 

ZC/3005-70 

M13- 120W 

5” 

o 

O 

20 

175 

12 

75 

8 

7 GR 

opzion. 

NO 

ZC/3055-70 

M14- 120W 

5,5” 

70° 

20 

185 

12 

75 

8 

7 GR 

opzion. 

NO 

ZC/3055-55 

- 

5,5" 

55° 

20 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

; 

ZC/3006-70 

MI5 - 120W 

6" 

70° 

20 

190 

12 

75 

8 

7 GR 

opzion. 

NO 

ZC/3006-73 

M15 - 121W 

6’* 

70° 

20 

175 

12 

75 

9 

7 GR 

opzion. 

NO 

ZC/3007-90 

M19 - 120W 

7” 

90° 

20 

185 

12 

75 

9 

7 GR 

NO 

NO 

ZC/3008-90 

M20 - 120W 

8” 

90° 

20 

185 

12 

75 

9 

7 GR 

NO 

NO 

ZC/3008-93 

M20 - 121W 

8” 

90° 

20 

170 

12 

75 

9 

7 GR 

NO 

NO 

ZC/3009-90 

M23 - 120W 

9" 

90° 

20 

220 

12 

75 

9 

7 GR 

Si 

NO 

ZC/3009-91 

M23 - 122W 

9” 

90° 

20 

220 

12 

75 

9 

7 GR 

Si 

NO 

ZC/3011-90 

M28 - 120W 

11” ' 

: CD 

O 

o 

20 

255 

12 

75 

10 

7 GR 

SI 

NO 

ZC/3012-10 

M31 - 110W 

12” 

110° 

20 

235 

12 

7'5 

10 

7 GR 

SI 

NO 

ZC/3012-11 

M31 - 110WT 

12” 

110° 

20 

241 

12 

75 

10 

7 GR 

SI 

SI 

ZC/3012-90 

M31 - 190W 

12” 

«0° 

20 

275 

12 

75 

10 

7 GR 

SI 

NO 

ZC/3tl12-91 

M31 - 190WT 

12 " 

90° 

20 

281 

12 

75 

10 

7 GR 

SI 

SI 


Fosfori diversi dal bianco (W) secondo tabella EIA a richiesta. 

Per i cinescopi fornibili opzionalmente con cintura metallica, far seguire lettera A. 


EJtJ. e gioghi per cinescopi industriali 


EAT 

GIOGO 

CINESCOPIO 

DIMENSIONI 

IN POLLICI 

ANGOLO 

DI DEFLESSIONE 

ME/1600-00 

MG/1900-00 

ZC/3003-50 

3” 

50° 

ME/1601-00 

MG/1901-00 

ZC/3045-55 

4,5” 

55° 

ME/1602-00 

MG/1902-00 

ZC/3005-70 

5” 

o 

0 

ME/1603-00 

MG/1903-00 

ZC/30S5-70 

5,5” 

70° 

ME/1604-00 

MG/1904-00 

ZC/3055-71 

5,5” 

70° 

ME/1605-00 

MG/1905-00 

ZC/3055-55 

5,5” 

55° 

ME/1606-00 

MG/1906-00 

ZC/3006-70 

6” 

70° 

ME/1607-00 

MG/1907-00 

ZC/3006-73 

6” 

70° 

ME/1608-00 

MG/1908-00 

ZC/3007-90 

7” 

90° 

ME/1609-00 

MG/1909-00 

ZC/3008-90 

8” 

co 

o 

0 

ME/1610-00 

MG/1910-00 

ZC/3008-93 

8” 

90° 

ME/1611-00 

MG/1911-00 

ZC/3009-90 

9” 

90° 

ME/1612-00 

MG/1912-00 

ZC/3009-91 

9" 

90° 

ME/1613-00 

MG/1913-00 

ZC/3011 -90 

11” 

co 

o 

0 

ME/1614-00 

MG/1914-00 

ZC/3012-10 

12” 

110° 

ME/1615-00 

MG/1915-00 

ZC/3012-11 

12" 

110° 

ME/1616-00 

MG/1916-00 

ZC/30Ì2-90 

12” 

90° 

ME/1617-00 

MG/1917-00 

ZC/3012-91 

12" 

90° 


C5.B 


DISTRIBUITI DALLA 


italiana 
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Fig. 8 - Circuito stampato della basetta 
collegata ai commutatori (iato rame). 


capacità necessarie per ottenere una de¬ 
terminata gamma di frequenze di taglio. 

La capacità trovata vale sia per il 
passa-basso che per il passa-alto, solo che 
in un caso il filtro lascia passare le fre¬ 
quenze al di sotto della Ft, nell’altro quel¬ 
le al di sopra. All’uscita abbiamo ancora 
il buffer, formato da ICId, il circuito par¬ 
titore e riC4a come buffer d’uscita. 

Vediamo ora come IClc possa espleta¬ 
re la funzione di passa banda. 

Abbiamo visto nel precedente paragra¬ 
fo che esso deve sottrarre al segnale pro¬ 
veniente dall’ingresso i segnali prove¬ 


nienti dalle uscite dei filtri. 

Questo è proprio quello che fa IClc; 
dalle uscite esso funziona da amplificato- 
re invertente con guadagno pari a — 1, 
essendo R8 = R6 e R9 = R6. 

Dall’ingresso esso funziona come am¬ 
plificatore non invertente con guadagno 
uguale a 1: infatti il guadagno dal pin 12 
(ingresso non invertente di IClc) all’usci¬ 
ta è pari a: 

( 1+ Rg//R9 ^ J0_x 

R6 ' 5 

mediante il partitore d’ingresso formato 
da R3 e R4 + R5 si riduce il segnale di un 
fattore pari a: 


R3+R4 + R5 3 

il guadagno totale è dato da 3 x 0,333 = 1. 
All’uscita di IClc avremo quindi Vin — Vh 
Vd = Vf , operazione che abbiamo visto 
dare luogo al passa banda, se V h e Vd so¬ 
no le tensioni d’uscita dei filtri passa-bas¬ 
so e passa-alto. Con una semplice modifi¬ 
ca potremo ricondurre questo schema a 
un filtro cross-over a due vie: basterà eli¬ 
minare i seguenti componenti: R7, P2, 
C9, ICld, R8, R21 ... R25, IC4a, R3. Così 
facendo avremo solo il filtro passa-alto e 
il circuito che fa la differenza tra il segnale 
d’ingresso e Vd. R3 deve essere eliminata 
in quanto il guadagno di IClc è, questa 
volta, non essendoci R8, pari a 2, dovre¬ 
mo quindi attenuare il segnale d’ingresso 
solo della metà. 


COSTRUZIONE E CONTROLLO 

In figura 6 e 7 sono disegnati gli stam¬ 
pati del cross-over elettronico, facilmente 
ottenibili usando i simboli trasferibili. 
Una volta realizzato lo stampato si può 
procedere al montaggio di tutti i compo¬ 
nenti. 

In un primo ternpo non si inseriscano 
gli integrati nei rispettivi zoccoli. Si colle¬ 
ga il trasformatore TI e si controlla, ali¬ 
mentando il circuito, se sono presenti le 
tensioni + 12 V e — 12 V. Quindi si potrà 
collegare il circuito ai potenziometri e ai 
commutatori. Le resistenze dei partitori 
potranno essere saldate direttamente ai 
commutatori, oppure si potranno utiliz¬ 
zare i piccoli circuiti stampati di figura 8 e 
9, adatti per i comuni commutatori di 
ottone con basetta in bachelite, facilmen¬ 
te reperibili presso i punti di vendita 
G.B.C. 

In questo caso il montaggio sarà più 
saldo e pulito. Una volta collegati tutti i 
componenti esterni (che andranno fissati 
al pannello anteriore del contenitore) si 
inserisce nello zoccolo l’integrato ICl, e 
si collega un generatore di onde sinusoi¬ 
dali a bassa frequenza al terminale “input 




f 

Vista interna e retro del “cross-over” a prototipo ultimato. 
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Tweeter 



Fig. 11 - Esempi dì sistemi dì altoparlanti a 4 vie. a) Sistema con cross-over completamente 
elettronico, le uscite vanno coHegate agli amplificatori di potenza, b) Sistema con cross-over 
dì tipo misto. 


S”. Il generatore dovrà fornire un’uscita 
di circa 1 Veff a 1 kHz. Si alimenta il 
circuito e si vanno a controllare con un 
voltmetro e, possibilmente, con un oscil¬ 
loscopio, le tensioni nei vari punti del 
circuito. Al pin 8 di ICla dovremo avere 
lo stesso segnale d’ingresso, d’ampiezza 
costante al variare della frequenza. Sul 
terminale 7 dovremo avere un segnale 
costante fino a poco prima della frequen¬ 
za di taglio, dopo di che il segnale scende 
con una pendenza di 6 dB/ottava. 

La frequenza di taglio è quella alla qua¬ 
le l’uscita scende di 3 dB dall’ampiezza 
del segnale non attenuata. Per chi non ha 
un voltmetro tarato in dB, dirò che la 
frequenza a — 3 dB è quella alla quale 
l’usoita scende a circa 0,708 volte dall’am¬ 
piezza del segnale non attenuato. Se per 
esempio, in questo punto, il segnale non 
attenuato vale 1 Veff, la frequenza di ta¬ 
glio è quella per la quale l’uscita si porta a 
1 X 0,708 = 0,708 Veff. 

Questa frequenza e selezionabile tra¬ 
mite PI. Collegando il voltmetro al pin 1 
di lCl e spazzolando in frequenza, dovre¬ 
mo vedere che il segnale aumenta (par¬ 
tendo dalle frequenze alte verso le basse) 
fino alla frequenza di taglio, per poi rima¬ 
nere quasi costante. (Vedi anche le curve 
di figura i). Al terminale 14 dovremo 
avere invece la risposta in frequenza di un 
filtro passa-banda. Se le due frequenze di 
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taglio sono relativamente ravvicinate, è 
probabile che anche nel punto di massi¬ 
ma uscita non si raggiungano gli 0 dB, 
cioè l’ampiezza del segnale d’uscita ugua¬ 
le a quella d’ingresso. Alla frequenza di 
taglio l’uscita di questo stadio sarà un po’ 
più bassa di — 3 dB. Questi non sono 
comunque difetti ma caratteristiche del 
filtro. 

A questo punto si può inserire ICl’ e si 
controllano le varie uscite come era stato 
fatto per ICl, collegando il generatore di 
segnali a “input D”. È importante che i 
condensatori C8, C9, C’8, C’9 siano del 
tipo a basso coefficiente termico, per 
esempio in polyestere, non certamente ce¬ 
ramici. 

Questo per evitare che la frequenza di 
taglio vari con la temperatura ambiente, 
cosa che sarebbe, in genere, di entità tra¬ 
scurabile ma che è facile da evitare usan¬ 
do i condensatori di tipo corretto. 

L’effetto sarebbe di entità trascurabile 
perchè, pur variando la frequenza di ta¬ 
glio di un filtro, varia automaticamente 
anche quella del passa-banda adiacente, 
non causando l’insorgere di buchi o pic¬ 
chi nella risposta in frequenza, che succe¬ 
derebbe usando i normali filtri. È utile a 
questo punto anche selezionare i conden¬ 
satori in modo che C8 = C’8 e C9 = C’9, 
in quanto le tolleranze tra i condensatori 
possano dare luogo a frequenze di taglio 
sensibilmente diverse tra un canale e l’al¬ 
tro. 

Per selezionarne una coppia basterà 
scegliere quelli che, per una data posizio¬ 
ne di PI, danno la stessa frequenza di 
taglio. 

Da notare che anche il valore di PI può 
differire da quello di P’I, ma una limitata 
variazione della frequenza di taglio tra i 
due canali non può portare a sensibili 
difetti d’ascolto. 

Possiamo ora inserire IC2, IC3 e IC4 e 
controllare se alle loro uscite c’è ancora il 
segnale che avevamo visto alle uscite di 
ICl e IC’l. Questo, naturalmente con i 
commutatori SI, S2 e S3 in posizione 0 
dB. Si controllerà quindi che ad ogni scat¬ 
to dei commutatori l’uscita scenda di 1,5 
dB, con tolleranze relativamente basse, 
nell’ordine di 0,2 dB, usando normali re¬ 
sistenze al 5%. 

In questo circuito non ho previsto al¬ 
cun disaccoppiamento in continua all’u¬ 
scita. Volendo si possono inserire con¬ 
densatori tra le uscite dei buffer e i pin 
d’uscita posti sul pannello posteriore del 
contenitore. I valori potranno essere di 10 
|iF per il canale dei bassi, mentre per gli 
altri due potranno essere sufficienti con¬ 
densatori da 1 |iF. 

UTILIZZAZIONE 

Lo schema di collegamento del cross- 
over qui descritto ad un impianto è indi- 



1 




Fig. 12 - a) Cassa acustica senza correzione 
dì fase, b) Sistema dì altoparlanti messi in 
fase inclinando II pannello frontale, c) Si¬ 
stema di altoparlanti messi in fase ponen¬ 
doli su piani sfalsati. 


cató in figura 10. NeLcaso si possedesse 
già un amplificatore integrato, se questo 
non prevede la possibilità della separa¬ 
zione tra il preamplificatore e i finali, si 
può (se si è un po’ esperti) praticare una 
piccola modifica airkiterno deH’amplifi- 
catore, separando gli stadi finali dallo 
stadio preamplificatore e cqllegando i 
quattro terminali, per esempio, alle uscite 
“tape 2”, se esistono, dopo aver natural¬ 
mente scollegato le stesse dai collegamen¬ 
ti preesistenti. 

Gli, amplificatori finali delle altre due 
vie potranno essere acquistati o, meglio, 
autocostruiti. 

Spendiamo ora due parole sulla poten¬ 
za che deve avere ciascun.amplificatore. 

Essa dipende essenzialmente dall’am- 
piezza della gamma affidata a ciascun 
altoparlante e dalla zona delle frequenze 
udibili in cui questa gamma è situata. 

Poiché il cross-over qui illustrato ha le 
frequenze di taglio regolabili entro un 
ampio spazio tramite i due potenziometri 
doppi, consiglio di utilizzare, per i canali 
dei bassi e dei medi, amplificatori di 
uguale potenza, soprattutto se la gamma 
di frequenze inviata al mid-range è relati¬ 
vamente ampia. 

Per il tweeter potrà essere più che suffi¬ 
ciente un amplificatore di potenza pari al 
50-60% di quella dei canali per i bassi. 

E bene comunque non scendere al di 
sotto di questi valori per non incorrere 
facilmente in distorsioni in quanto, se è 
vero che la potenza media inviata al twee¬ 
ter è molto più bassa di quella relativa ai 
mid-range e al woofer, è anche vero che 
nei picchi del segnale la potenza .istanta¬ 
nea può raggiungere valori relativamente 
elevati che un amplificatore di bassa po¬ 
tenza potrebbe non essere in grado di 
fornire. 

Gli altoparlanti in commercio hannoin 
genere, un’impedenza di 8 o 4 Q. Occorre 
tener presente a questo proposito che l’al¬ 
toparlante da 4 Q genera, a parità di ten¬ 
sione d’uscita deH’amplificatore e di effi¬ 
cienza, una pressione sonora di 3 dB su¬ 
periore a quella generata da un’altopar¬ 
lante da 8 Q, di questo occorre tenerne 
conto in fase di impostazione dei commu¬ 
tatori S l, S2 e S3. Un altro fatto da tener 
presente, collegato a quanto detto prece¬ 
dentemente, è che uno stesso amplificato- 
re collegato a un altoparlante da 4 Q 
fornisce una potenza teoricamente pari al 
doppio di quella ottenibile dallo stesso su 
un altoparlante da 8 Q. Questo perchè, 
considerando l’amplificatore un genera¬ 
tore di tensione costante, a parità di ten¬ 
sione la potenza, quando l’impedenza si 
dimezza, raddoppia, in quanto P = vVR. 

In pratica il rapporto tra le due potenze 
si riduce a circa l,4 per amplificatori ca¬ 
paci di elevate correnti d’uscita, mentre 
nei tipi peggiori può essere addirittura 
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inferiore a 1. Le potenze effettivamente 
necessarie ad ogni amplificatore variano 
in funzione delle dimensioni e delPassor- 
bimento acustico della stanza nonché del¬ 
l’efficienza degli altoparlanti. 

In pratica posso dire che un sistema 
formato da amplificatori da 50 W per i 
bassi e per i medi e da circa 30 W per gli 
acuti può sonorizzare ottimamente anche 
stanze molto grandi. 

Un numero di vie pari a 3 è, a mio 
avviso,- il minimo indispensabile per po¬ 
ter sfruttare appieno il filtro a 6 dB/otta- 
va. 

Avendo a disposizione altoparlanti 
dalla gamma molto estesa, si può comun¬ 
que provare a fare un sistema a due vie, 
con tweeter e woofer. 

In un sistema a tre vie consiglio di uti¬ 
lizzare tweeter a cupola, generalmente 
migliore dei corrispondenti a cono, ed un 
mid-range a cupola o a cono in funzione 
del taglio tra lo stesso e il woofer. 

Se il woofer è da 25-30 cm, conviene 
tagliare relativamente in basso, a fre¬ 
quenze inferiori agli 800 Hz. In questo 
caso l’accoppiamento mid-range a cupo¬ 
la/woofer è piuttosto critico, in quanto, 
se l’altoparlante a cupola è generalmente 
migliore del tipo a cono alle frequenze 
medio-alte (soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la distorsione e la dispersione an¬ 
golare) lo stesso non si può dire, almeno 
per i normali tipi in commercio, nella 
gamma bassa, in quanto danno luogo 
spesso a un suono piuttosto “nasale”. 

Conviene in questo caso usare tipi a 
cono, possibilmente togliendo la calotta 
posteriore di plastica, che è quasi sempre 
di volume troppo ridotto e causa perciò 
un suono “scatolare”, e metterlo in una 


cassetta di legno di volume maggiore, 
dalla quale otterremo senza dubbio un 
suono più naturale. 

Per sfruttare le migliori caratteristiche 
del mid-range a cupola alle alte frequen¬ 
ze, si può utilizzare un sistema a 4 vie 
quale quello disegnato in figura 11. 

Questo sistema può essere con cross- 
over completamente elettronico (figura 
1 la) o misto (figura 1 Ib) in quanto la rete 
di cross-over passiva per la gamma alta è 
meno critica da costruire di quella per la 
gamma bassa, poiché si possono utilizza¬ 
re condensatori non elettrolitici e piccole 
bobine. 

Avendo i filtri a 6 dB/ottava una rispo¬ 
sta in fase molto regolare, conviene cerca¬ 
re di mettere “in fase” i vari altoparlanti. 

Se infatti poniamo gli altoparlanti sul 
pannello frontale della cassa, avremo il 
tweeter più avanti di parecchi centimetri 
rispetto al woofer (vedi figura 12a). 

La differenza di percorso che deve co¬ 
prire il suono per arrivare alle nostre 
orecchie causa sfasamenti del segnale non 
voluti. 

Si può perciò studiare un sistema in cui 
tutte le bobine mobili degli altoparlanti 
siano sulla stessa retta verticale, in modo 
che le distanze tra le sorgenti di suono e il 
punto d’ascolto sia circa uguale per tutti 
gli altoparlanti. 

Questo si può fare o realizzando la cas¬ 
sa con il frontale opportunamente incli¬ 
nato indietro (figura 12b) o montandogli 
altoparlanti in un incastellatura posta 
sulla cassa (figura I2c). 

In quest’ultimo caso potremo avere an¬ 
che il vantaggio di una dispersione ango¬ 
lare più ampia in quanto non esiste il 
pannello frontale della cassa che fa da 


schermo al suono che andrebbe nella par¬ 
te posteriore. 

Una cura particolare va posta ad evita¬ 
re riflessioni dannose del suono sul tetto 
della cassa. Il rumore d’uscita del cross- 
over è, con i normali amplificatori HI-FI, 
sempre trascurabile. 

Può diventarlo un po’ meno se gli am¬ 
plificatori utilizzati sono del tipo ad ele¬ 
vata sensibilità d’ingresso (cioè basta un 
piccolo segnale per ottenere un elevato 
livello d’uscita). In questo caso si può 
porre un partitore resistivo tra l’uscita del 
cross-over e l’ingresso dell’amplificatore, 
in quanto la massima tensione d’uscita 
del cross-over è maggiore di 20 Vpp, valo¬ 
re più che sufficiente per pilotare l’ampli¬ 
ficatore anche se viene attenuato. L’unica 
conseguenza sarà quella di dover agire 
più a fondo sul controllo di volume del 
preamplificatore per ottenere lo stesso li¬ 
vello sonoro. 

Sotto il punto di vista del rumore lo 
stadio più critico è quello del mid-range, 
in quanto è formato da un circuito più 
complesso che non un semplice buffer. 

Per la regolazione finale delle frequen¬ 
ze di cross-over e delle attenuazioni da 
impostare ai vari altoparlanti, ci si può 
fidare delle proprie orecchie, ascoltando 
molti brani musicali di vario genere incisi 
su dischi di elevata qualità e scegliendo la 
posizione che dà le migliori condizioni di 
ascolto; oppure, meglio, ci si fa prestare 
una cassa dalle sicure doti timbriche e si 
regolano i vari controlli affinchè la nostra 
cassa suoni con un timbro simile (o mi¬ 
gliore) di quella di riferimento. 

Per chi volesse acquistare il kit completo 
rivolgersi a Micro-Kit; Casella postale 
311 PARMA. 
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Il meglio dei libri 
tecnici italiani e 
stranieri. La migliore 
scelta di software 
per Apple, Atari, 
Commodore, Sinclair, 
Tandj;^ Radio Shack, 
ecc.. È un problema 
che TedinoSIlJliD) ha 
risolto. TechnoSW 
è l’organizzazione 
di vendita per 
corrispondenza 
che ti offre il meglio 
al miglior prezzo. 
TBChnoSUffilfe si avvale 
della collaborazione 
più qualificata. 
Richiedete maggiori 
informazioni. 
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MICROPROCESSORI 


SCHEDA MK-LM 
A MICROPROCESSORE 

di Franco Sgorbani 


Molte sono state le richieste di Informazioni riguardanti la scheda MK-LM presentata sul 
numero di febbraio. Nel primo articolo abbiamo solo anticipato le caratteristiche della scheda, 
senza approfondirne il funzionamento. Ora vogliamo presentare lo schema completo e spiegare 
meglio quaii sono ie possibiiità di utiiizzo deiia scheda. 


Questo articolo ha quindi lo scopo di 
fornire alcune indicazioni sulle possibili 
applicazioni della scheda MK-LM. Nei 
prossimi numeri cercheremo di ampliare 
la descrizione di quelle applicazioni che 
avranno riscontrato il maggior interesse. 
Vediamole. 

DIDATTICA 

Chi volesse introdursi nel mondo della 
logica programmata e dei microprocesso¬ 
ri, troverà in questa scheda un valido 
aiuto; essa infatti verrà completamente 
descritta (su questo numero presentiamo 
lo schema elettrico) dal punto di vista 
hardware, in modo che il lettore possa 
rendersi conto della sua struttura; cerche¬ 
remo di metterlo in grado di sfruttarne 
per intero la potenzialità e di sviluppare 
autonomamente le espansioni di suo inte¬ 
resse. Quanto al software, la scheda MK- 
LM è dotata di un programma di monitor 
che consente albutilizzatore di introdurre 
in memoria programmi in linguaggio 
macchina 8085, oltre a farli eseguire. 

Questo tipo di, approccio consente al- 
l’utilizzatore di entrare nel merito della 
più stretta interdipendenza hardware- 
software tipica dei sistemi a microproces¬ 
sore non essenzialmente dedicati alla pu¬ 
ra elaborazione. 

In linea di principio, comunque, nulla 
vieta di dotare la scheda MK-LM di un 
interprete per un linguaggio evoluto e di 
programmare quindi in tale linguaggio. 

Dal punto di vista didattico è inoltre 
interessante notare che la scheda è in gra¬ 
do di lavorare sia con un microprocessore 


ad 8 bit (r8085), nella versione base, sia 
con un microprocessore a 16 bit (lo 
Z8002), semplicemente aggiungendo 
un’apposita scheda di espansione e sosti¬ 
tuendo la EPROM di monitor. 

MUSICA 

Le applicazioni, in campo musicale, della 
scheda sono molteplici, alcune delle quali 
possono essere realizzate con la scheda 
base e un minimo di logica di interfaccia¬ 
mento. L’utilizzazione più immediata 
consiste nella generazione programmabi¬ 
le di motivi musicali. La scheda dispone • 
infatti di tre divisori di frequenza pro¬ 
grammabili, che possono essere utilizzati 
per generare armonie polifoniche (per 
poterle ascoltare sarà necessario collega¬ 
re alla scheda un amplificatore). 

Interfacciando (con pochi integrati) la 
scheda con una tastiera da organo elet¬ 
tronico, è possibile generare automatica- 
mente queste frequenze, a seconda del 
tasto prèmuto (il programma di monitor 
prevede già la lettura di una tastiera per 
organo e, la conseguente programmazio¬ 
ne delle frequenze, dr uscita). 

Senza aggiungere ulteriori componen¬ 
ti, l’organo così costruito è in grado di 
generare fino a tre note contemporanea¬ 
mente e di produrre quegli effetti sonori 
che si ottengono variando le frequenze 
del segnale generato (ad esempio il vibra¬ 
to, il glissato, ecc.). 

Con ulteriori espansioni è possibile 
aumentare la polifonia dello strumentò e 
, intervenire anche su altri parametri del 
segnale generato, in particolare sul tim¬ 
bro e sull’involucro. 


Uno strumento altrettanto interessante 
si ottiene sostituendo la tastiera da orga¬ 
no con una matrice di interruttori, costi¬ 
tuite dalle corde di metallo di una chitar¬ 
ra e le sbarrette dei capotasti, ottenendo 
così un sintetizzatore monofonico, la cui 
tastiera è in realtà il manico di una chitar¬ 
ra. Volenco realizzare un sintetizzatore 
polifonico è necessario segare le sbarrette 
dei capotasti tra una corda e le altre e 
collegare un filo ad ogni settore. 

Un’altra possibile utilizzazione, sem¬ 
pre nel settore musicale, potrebbe essere 
un generatore di ritmi programmabile, in 
grado di generare qualunque tipo di base 
ritmica da strumento a percussione (dal 
tic-tac del metronomo al più scatenato 
accompagnamento rock) ed eventual¬ 
mente di accompagnare con accordi rit¬ 
mati. 


TIMER 

Sfruttando il REAL-TIME INTER- 
RUPT, si può trasformare la scheda, sen¬ 
za nessuna aggiunta esterna, in un preciso 
orologio al quarzo, che utilizza i display 
per la visualizzazione dell’ora e la tastiera 
per la programmazione. Con delle sem¬ 
plici modifiche di programma si può tra¬ 
sformare l’orologio in cronometro con 
START-STOP manuale, oppure a foto¬ 
cellula (per gare sportive, esperimenti di 
fisica, ecc.), con l’indicazione anche del 
millesimo di secondo e anche oltre e la 
capacità di memorizzare una miriade di 
tempi intermedi. 

Sempre programmando in modo op¬ 
portuno la scheda si possono ottenere 
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applicazioni svariate: un frequenzimetro, 
una sveglia, un temporizzatore sequen¬ 
ziale per radio private, un contapezzi, un 
contagiri sofisticato, ecc. 


HOBBY-CASA 

In campo hobbystico le applicazioni sono 
davvero innumerevoli, ma quella che ci 
pare più affascinante è il controllo di un 
plastico ferroviario. Opportunamente 
programmata infatti la scheda è in grado 
di incanalare i treni sul percorso migliore 
per giungere alla destinazione desiderata, 
di gestire i semafori ed i passaggi a livello, 
di controllare che non si verifichino con¬ 
dizioni pericolose che potrebbero provo¬ 
care incidenti, ecc. 


Quanto alle applicazioni casalinghe, 
possiamo elencare: il controllo delle tem¬ 
perature nei vari ambienti, il controllo 
delle luci, la gestione della contabilità do¬ 
mestica, i video-giochi ed i giochi logici o 
matematici, (è prevista infatti interna¬ 
mente l’interfaccia video-grafica, in gra¬ 
do di controllare fino a 32768 punti). 


AUTOMAZIONE 

Ovviamente la scheda non si limita all’u- 
tilizzo in semplici applicazioni domesti¬ 
che, in giochi o nel settore musicale; infat¬ 
ti in tali applicazioni la scheda sarebbe 
senza dubbio sotto utilizzata. Tenendo 
conto delle potenzialità abbastanza ele¬ 
vate, come vedremo più avanti, è possibi¬ 
le infatti controllare un processo o auto¬ 


matizzare una lavorazione sfruttando 
l’intera scheda MK-LM. 

Esempi di applicazioni già realizzate 
con tale scheda sono: 

— Il controllo di tre motori a loro volta 
posizionati dal “controllo di posizione” 
Micro-Kit. In questa applicazione avvie¬ 
ne la gestione automatica dei tre assi, 
ottenendo in pratica un controllo nume¬ 
rico. 

— Il controllo di un processo chimico- 
/fisico. In questo caso vengono utilizzate 
tutte le linee di ingresso analogiche e digi¬ 
tali, dalle quali introdurre la lettura (a 
mezzo di opportuni trasduttori) delle 
grandezze in gioco. 

Inoltre è prevista la possibilità di visua¬ 
lizzare tali grandezze su video e di trasfe- 
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ride su cassetta magnetica; questo anche 
dopo aver elaborato le grandezze lette 
come da programma memorizzato in fase 
di progettazione, 

— Il controllo di una stazione di meta¬ 
no, in cui vengono lette le pressioni di 
ogni singola bombola (installate sull’au- 
to), valore residuo e valore a regime, su 
cui effettuare i calcoli necessari tra i quali 
il costo del metano immesso. 

Come avete visto i limiti di applicazio¬ 
ne per la scheda MK-LM sono molto va¬ 
sti; le idee che vi abbiamo presentato so¬ 
no solo una piccola parte delle possibilità 
reali. 

A voi giudicare: potete intanto basarvi 
sullo schema elettrico deirintera scheda, 
che purtroppo non è semplicissimo da 
capire, ma che per ora vi da l’idea di 
quanto contiene. 


SCHEMA ELETTRICO COMPLETO 

In figura 1 riportiamo lo schema della 
scheda MK-LM, nella versione completa. 
Ovviamente esistono vari stadi di impie¬ 
go, con prezzi che variano notevolmente 
a seconda della configurazione. Esami¬ 
niamoli. 

— Unità centrale + buffer; è rappresen¬ 
tato in figura dagli integrati 8085A, 
74LS244, 74LS374, 74LS04, 74LS32, 
74LS74, 74LS132 e quarzo da 6,144 
MHz, collegati fra di loro. A questi inte¬ 
grati va aggiunta la decodifica, rappre¬ 
sentata dagli integrati 74LS138, che per¬ 
mette di indirizzare ogni parte della sche¬ 
da, secondo lo schema di tabella 1, 

— Memoria RAM: è possibile inserire 
fino ad un massimo di 7 chip 4802 (2k x 8 
ciascuna), più 2 chip 2114 (1 k x 4 ciascu¬ 


na), quindi per un totale di 15 k celle 
RAM. Da notare che 5 chip 4802 possono 
essere sostituiti con memorie EPROM 
2716 (data la piedinatura identica), sem¬ 
plicemente effettuando un ponticello per 
ogni chip da sostituire. Nel caso vengano 
sostituite le 5 RAM 4802 con 5 EPROM 
2716, la capacità massima di memoria 
RAM scende a 5k, mentre la capacità di 
memorie EPROM sale di lOk (e si somma 
agli 8k già residenti). 

— Memoria EPROM: la versione stan¬ 
dard prevede fino ad un massimo di 4 
chip 2716, pari ad 8k celle EPROM. 

Come spiegato al punto precedente, la 
capacità può aumentare fino ad un massi¬ 
mo di 18k. 

— Tastiera esadecimale + display: sono 
previsti 20 tasti (16 cifre esadecimali, 4 
tasti funzione) e 6 display (4 di indirizzo e 
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1c) Display (6 cifre), interfaccia a ingressi analogici, Input/Output 
seriali e gestione video. 
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2 di dato). La tastiera ha la funzione fon¬ 
damentale di inserimento dei dati in me¬ 
moria, di richiamo degli indirizzi e di in¬ 
vio dei comandi; mentre i display visua¬ 
lizzano dati ed indirizzi. Questa funzione 
è determinata dal programma di moni¬ 
tor, presente nella prima EPROM fornita 
nel kit. Ovviamente è possibile cambiare 
la funzione dei tasti e display, modifican¬ 
do il programma di gestione. La tastiera 
esadecimale può essere disabilitata per 
poter inserire una tastiera ASCII (J9), 
gestita sempre dal programma di moni¬ 
tor. 

— Input/Output paralleli: sono previ¬ 
ste 16 linee di ingresso digitale e 8 linee di 
ingresso analogico. La circuiteria che 
svolge le funzioni di input/output è rap¬ 
presentata dai chip 74LS244, 74LS374 ed 
ADC809 collegati ai connettori Jl, J2, 
J3, J4 e J5. 

— Input/Output seriali: sono previste 
due interfacce per la trasmissione seriale. 
Entrambe sono gestite dall’integrato 
8251A e si presentano come: interfaccia 
standard RS232C (connettore J6), for¬ 
mata dagli integrati 1488 (o 75188) e 1489 
(o 75189), interfaccia cassetta magnetica, 
formata dagli integrati 4046, 74LS32 e 
74LS04 (connettore J7). 


— Gestione video: l’integrato utilizzato 
è il tipo MC6847 Motorola che prevede il 
controllo grafico fino ad un massimo di 
32768 punti, pari alla capacità di memo¬ 
ria ad esso collegata (4k x 8 = 2 chip 
4802). 

La circuiteria di questo blocco è com¬ 
pletata dai buffer 74LS244 e 74LS245 e 
dall’oscillatore che utilizza un quarzo da 
3,58 MHz, oltre che dallo stadio di ampli¬ 
ficazione formato dai transistori 2N2222. 
Il segnale video può esser affiancato da 
un segnale audio, gestito da un divisore di 
frequenza formato dall’interval timer 
8253 (in uscita su J8). 

— Espansioni: sono previsti due con¬ 
nettori che permettono di inserire schede 
di espansione MK-TPA o MK-TELIN 
(JIO e Jl 1) oltre ad una scheda di CPU a 
16 bit che utilizza il microprocessore 
Z8002. Connettendo tali schede, il siste¬ 
ma può diventare molto complesso e sofi¬ 
sticato con prestazioni notevoli (si pensi 
solo alla possibilità di inserire una scheda 
RAM dinamica di capacità pari a 32 k x 
8 ). 

CONFIGURAZIONI 

Come accennato all’inizio del paragra¬ 
fo precedente, la scheda MK-LM può as¬ 
sumere diverse configurazioni, come 


elencheremo in queste righe. 

Configurazione minima — Consiste 
neH’insiemé delle parti: unità centrale + 
buffer. Memoria RAM pari a Ik, memo¬ 
ria EPROM di monitor pari a 2k, tastiera 
esadecimale + display. L’utilizzo in que¬ 
sto caso è prettamente didattico. 

Ovviamente tale configurazione è ven¬ 
duta dalla Micro-Kit sia in Kit che mon¬ 
tata: il prezzo del kit, compresoci circuito 
stampato 300 x 200 a doppia faccia con 
fori metallizzati e seregrafia per il mon¬ 
taggio, è di: L. 260.000 

La configurazione rriontata 
e collaudata: L. 360.000 

Configurazione mìnima espansa — 

Contiene le parti viste nella precedente 
configurazione e l’interfaccia seriale per 
scrivere e leggere la cassetta magnetica e 
per ottenere tutte le possibili divisioni 
della frequenza di clock (compreso il ti¬ 
mer per orologio). 

Il prezzo del Kit è di: L. 319.000 

La configurazione montata: 

L. 425.000 

Configurazione media — In aggiunta 
alla configurazione minima espansa, con¬ 
tiene interfaccia video con risoluzione di 
16384 punti, memoria RAM pari a 5k. 

Il prezzo del Kit è di: L. 425.000 

La configurazione montata: 

L. 540.000 

Configurazione media espansa — Si ag¬ 
giungono 4k di RAM (totale 9 k), inter¬ 
faccia ingressi analoghi (8 input) e digitali 
(8 input) oltre interfaccia uscite digitali (8 
output). 

Il prezzo del Kit è di: L. 505.000 

La configurazione montata: 

L. 620.000 

Configurazione massima — Con la possi¬ 
bilità di avere: risoluzione video 32768 
punti, memoria RAM pari a 15 k, 16 linee 
ingresso digitale, 16 linee uscita digitale, 8 
linee ingresso analogiche, interfaccia 
RS232. 

TI prezzo del Kit e di: L. 630.000 

La configurazione montata: 

L. 780.000 

Al prezzi elencati va aggiunta l’TVA. 

Queste configurazioni sono state stan¬ 
dardizzate, tenendo conto delle possibi¬ 
lità di utilizzo: è possibile comunque for¬ 
nire la scheda nella configurazione richie¬ 
sta anche al di fuori delle cinque propo¬ 
ste. Ovviamente in nessun caso è previsto 
il software che specializza la scheda, ma, 
solo il software di monitor in grado di 
gestire tutte le parti contenute. 

La scheda MK-LM è venduta dalla 
Micro-Kit secondo le modalità riportate 
a pag. 98. 
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STRUMENTAZIONE 


IGROMETRO DIGITALE 

di Giulio Buseghin - parte seconda 


Sul numero scorso abbiamo visto ii progetto deiil- 
grometro dal lato puramente teorico, ora entreremo 
nel vivo della questione descrivendo la realizzazione 
pratica e la taratura. 

Prima però vogliamo fare alcune precisazioni riguar¬ 
danti la prima parte. Per quanto concerne i valori e le 
diciture degli schemi elettrici fare riferimento alle 


figure 1 e 2 e relativo elenco componenti pubblicato 
in questa puntata. 

Nella prima parte, durante la presentazione del pro¬ 
getto, si legge che il giusto grado di umidità è quello 
che va dal 40 al 50%, in realtà si intende per normale 
stato di umidità neH’aria l’arco che va dal 40 al 60%. 
Fatte queste precisazioni, peraltro di dovere, passia¬ 
mo alla realizzazione del progetto. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutti i componenti delle figure I e 2 
trovano posto sul circuito stampato 
MK075 a doppia faccia con fori metalliz¬ 
zati, compréso il trasformatore di alimen¬ 
tazione. Per assemblare la scheda oltre a 
seguirne la serigrafia, su di essa riportata, 
faremo riferimento alla figura 3 in cui 
vediamo la vista dal lato componenti. 

Seguiremo sempre la solita procedura: 
resistenze, diodi, gli insostituibili zoccoli 
per i circuiti integrati, condensatori, trim- 
mer, compensatore, diodi led. 

Questi ultimi vanno montati in senso 
orizzontale tenendo i terminali lunghi 1,5 
- 2 cm per l’esecuzione deH’igrometro per 
interno, come si vede dalla foto 3 e dalla 
figura 3. Per chi decide di mettere l’igro¬ 
metro nel contenitore stagno per esterno, 
i led andranno montati in senso verticale 
in modo tale che il corpo del led risulti a 
circa 1,5 - 2 cm dalla basetta (vedi parti¬ 
colare illustrato in figura 4), in modo tale 
che risulti facile farli fuoriuscire dai fori 
presenti sul coperchio del contenitore sta¬ 
gno (foto 2). 

Chi sceglie di alimentare l’igrometro dal¬ 
la rete, dovrà montare sul circuito stam¬ 
pato anche tutti i componenti di figura 1, 
vale ad'ire: ponte raddrizzatore, conden¬ 
satore elettrolitico e poliestere, porta fu^ 
sibile e trasformatore. Chi invece avesse 
problemi per ralimentazione tramite rete 
(ad esempio per l’esecuzione dall’esterno) 
si può alimentare il tutto tramite 3 batte¬ 
rie piatte da 4,5 V poste in serie, dato il 
basso consumo del circuito, con autono¬ 
mia di 4 ^ 5 mesi e più. Se si opta per 
l’alimentazione tramite pile, è ovvio che i 
componenti di figura 1 non vanno inseriti 
nella basetta; al massimo possiamo met¬ 
tere un condensatore da 100 pF/16 V al 
posto di CI ed in parallelo ad esso, rispet¬ 


tandone la polarità, collegate le batterie 
piatte precedentemente collegate in serie 
fra di loro. 

Urì'a volta assemblata la basetta secon¬ 
do le esigenze volute, si inseriscono i cir¬ 
cuiti integrati, rispettando il senso della 
tacca nei rispettivi zoccoli e quindi si pas¬ 
sa alla fase di taratura. 


TARATURA 

Per poter eseguire la taratura, abbiamo 
bisogno di un tester, di due condensatori 
campioni (forniti nel kit) e di un igrome¬ 
tro di confronto di buona qualità: se non 


lo si possiede, vedere di farselo prestare 
da un amico, parente, ecc. In nessun caso 
usate come riferimento l’igrometro pre¬ 
sente in quelle centraline barometriche 
con orologio comprato alle fiere paesane. 

Una volta in possesso della strumenta¬ 
zione sopracitata salderemo sulla scheda 
al posto del sensore uno dei due conden¬ 
satori campione e più precisamente quel¬ 
lo da 120 pF. Con il tester predisposto per 
la portata 2 V tensione continua, ne colle¬ 
gheremo i rispettivi puntali ai punti A ed 
M della basetta: il puntale positivo al 
punto A ed il puntale negativo al punto 
M. Fornite poi alimentazione alla scheda 
senza curarvi dello stato di accensione dei 
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ELENCO COMPONENTI 

CI 

= 1000 |aF/16 V elettrolitico assiale 

C2 

= 100 nF poliestere metallizzato 
passo 7,5 mm. 

PT1 

= ponte raddrizzatore 50 V - 1 A 

TF1 

= trasformatore primario 220 V 
secondario 12 V - 350 mA 

FS1 

= fusibile vetro 5 X 20 100 mA 



led. Utilizzando un piccolo cacciavite gi¬ 
rare molto lentamente il compensatorino 
evi in modo tale da leggere sul tester il 
più basso valore possibile. Sostituire poi 
il condensatore da 120 pF con quello da 
150 pF e regolare il trimmer TRI fino a 
leggere 1 V sul tester. 

A questo punto dopo aver tolto la ten¬ 


sione, sostituire al condensatore da 150 
pF il sensore di umidità: eseguire questa 
operazione con il saldatore ben caldo e 
nel più breve tempo possibile onde evita¬ 
re di danneggiare il sensore riscaldandolo 
troppo durante la saldatura. Fornire 
quindi nuovamente tensione alla basetta, 
ed agendo sul compensatore CVl, fare in 


modo che sia acceso il led corrispondente 
alla percentuale di umidità che leggeremo 
sull’igrometro campione. Ricordate che 
ad ogni led della nostra scala corrisponde 
il 5% di umidità per cui partendo da DL1 
avremmo 20% - 25% - 30% ... fino a 95% 
per il led DL16. 

Quest’ultima taratura è molto impor- 


6.5 V 



Fig. 2 - Schema elettrico igrometro digitale. 
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questo campo di regolazione non è quello 
giusto. Agiremo di nuovo sempre molto 
lentamente su CVl, fino a trovare quel 
campo di escursione in cui possiam.o ac¬ 
cendere solo una parte della barra di led 
(vale a dire la parte riguardante i led di 
centro scala), faremo quindi in modo di 
far accendere il led corrispondente alla 
percentuale di umidità letta nelPigrome- 
tro di riferimento. 

A questo punto il nostro igrometro di¬ 
gitale è tarato completamente vogliamo 
solo fare una nota, per tutti coloro che 
hanno sempre usato l’UAAlTO come vi¬ 
sualizzatore del livello sonoro per com¬ 
plessi audio. Essi avranno notato che det¬ 
to integrato accendeva solo un led per 
volta, infatti questa è la sua specifica ca¬ 
ratteristica. Ora nel nostro strumento 
succede qualcosa di diverso: l’umidità 
non varia certo con la velocità con cui 
può variare un brano musicale, per cui 
non avremmo quasi mai un solo led acce¬ 
so, ma avremo diverse condizioni: esami¬ 
niamone alcuni esempi. Supponiamo che 
il grado di umidità sia del 50%, avremo 
perciò il led DL7 acceso; nello stesso tem¬ 
po potremmo avere il led DL6 oppure 


Foto 2 - Igrometro in esecuzione stagna per esterno. 


DL8 che tendono ad accendersi lenta¬ 
mente: questo ci indica lo stato di tenden¬ 
za del grado di umidità. 

Infatti quest’ultima non è mai perfetta- 


ELENCO COMPONENTI 


R1-R2 

R3 

R4 

R5 

R6 

R7-R8 

R9 

R10 

R11 

R12 

R13 

R14 

TRI 

C3 


C4 


C5-C6 

C7 

C8 

C9 


evi 

DI 

D2 

U1-U2 

U3" 

U4 

DLI^ 

DL16 

H 


esistorì da 470 kfì, 1/4 W 
'esistere da 150 fì, 1/4 W 
'esistere da 6,8 kQ, 1/4 W 
'esistere da lOkfì, 1/4W 
'esistere da 820 kfì, 1/4 W 


esisteri da 
esistere da 
■esistere da 
esistere da 
■esistere da 
esistere da 
esistere da 


10 kQ, 1/4 W 

4.7 kfì, 1/4 W 
1 kQ, 1/4 W 

10 kfì, 1/4 W 

6.8 kfì, 1/4 W 
12 kfì, 1/4 W 
3,3 kQ, 1/4 W 

10 


trimmer verticale da 
/4.W 

:endensatere in peiiestere 
netallizzate passe 7,5 mm 
ia 220 nF 


kQ, 


cendensatere in peliestere 
metallizzate passe 7,5 mm 
da 10 nF 

cendensateri da 47 pF 
cendensatere da 22 pF 
cendensatere da 68 pF 
cendensatere in peliestere 
metallizzate passe 7,5 mm 
da 220 nF 


cempensatere ceramice 
da 4-:-40 pF 

diede zener di riferimente 6,5 V 

tipe BZV11 (Philips) 

diede BA221 (Philips) 

e equivalente 

LOCMOS 4001B 

NE532 

UAA 170 


16 Led ressi 0 5 mm. 
sensere di umidità Philips 
med. 2322 - 691 - 90001 


tante e va fatta con molta attenzione per¬ 
chè eseguita in una posizione ben precisa 
del compensatore CVl; vediamolo più 
dettagliatamente. Girando appunto CVl 
noteremo che in una certa posizione con 
una piccola escursione si può accendere 
tutta la barra dei led (da DEI a DL16); 


mente stabile, ma varia, anche se molto 
lentamente. Supponiamo che dal 50% 
l’umidità sia in aumento, per cui col pas¬ 
sare del tempo il led DL8 si accenderà 
sempre di più fino ad avere sia DL7 che 
DL8 completamente accesi: questo vuol 
dire che il grado di umidità sarà compre- 



Foto 3 - Scheda MK075 assemblata. 
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Fig. 3 - Circuito stampato MK075 visto dal lato componenti sopra. Basetta a circuito stampato in scala 1:1 sotto. 
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so tra il 50 ed il 55%. 

Se rumidità continuasse ad aumentare 
il led DL7 (relativo al 50%) cala di lumi¬ 
nosità fino a spegnersi completamente e 
magari il led DL9 comincia lentamente 
ad accendersi. 

Comunque il tutto risulta molto chiaro 
vedendo lo strumento funzionare. 

ASSEMBLAGGIO MECCANICO 

Come risulta dalie foto deil’articolo l’i¬ 
grometro è stato realizzto per essere con¬ 
tenuto in due diversi contenitori, a secon¬ 
da del tipo di uso che si intende farne: un 
moderno contenitore per strumentazione 
completa di maniglia (foto 1) per l’esecu¬ 
zione da interno, ed un contenitore sta¬ 
gno (foto 2) per l’esecuzione da esterno. 
In figura 5 è riportata in scala 1:2, la dima 
di foratura del contenitore per interno, ed 
in figura 6 è illustrata in scala 1:2 quella 
per il contenitore da esterno. 

Data la semplicità della foratura ab¬ 
biamo optato per fornirvi il contenitore 
non forato, per tenere i costi più bassi 
possibile. 


Perciò, dopo aver forato il frontalino, 
potete, servendovi di trasferibili, in corri¬ 
spondenza di ogni foro, scrivere le cifre 
che poi- corrisponderanno alla percentua¬ 
le di umidità, come si vede dalla foto. 

Dopo di che dovrete ocuparvi della si¬ 
stemazione meccania della sonda, facen¬ 
do ancora riferimento alle foto dell’arti¬ 
colo, dalle quali si vede che tale sonda è 
stata fissata mediante colla, sul coperchio 
del contenitore nell’esecuzione per intero 
e sul bordo per l’esecuzione da esterno. 
Questo significa praticare due fori da 0 
1,25 mm alla distanza di 5,08 mm nei 
quali inserire i terminali della sonda, fis¬ 
sata poi con una goccia di collante data 
sulla sua base. Attenzione a non intro¬ 
durre della colla attraverso i fori della 
sonda, perchè questa si danneggerebbe 
irrimediabilmente. A questo punto inse¬ 
rire la basetta nel contenitore, facendo 
fuoriuscire i led dai fori precedentemente 
fatti e fissare poi la basetta mediante viti 
alle torrette presenti sul fondo del conte¬ 
nitore: infine, utilizzando un piccolo 
spezzone di filo, collegate la sonda ai ri¬ 
spettivi ancoranti presenti sulla basetta. 


dopo di che chiudere il contenitore. Il 
nostro ingrometro digitale è pronto per 
funzionare: il tempo di stabilizzzione del¬ 
la sonda è di circa 3 minuti. 

Vogliamo fare una precisazione a pro¬ 
posito del collegamento della sonda alla 
basetta. Se qualcuno, per qualche parti¬ 
colare esigenza dovesse optare per un col- 
legamento mediante un cavo di 1^2 me¬ 
tri, si ricordi che la capacità dispersa di 
quest’ultimo verrebbe a trovarsi in paral¬ 
lelo a quella defsensore. Ciò produrrebbe 
una riduzione dell’ampiezza relativa al¬ 
l’impulso (t3/T, vedi prima parte) e di 
conseguenza una diminuzione nella pre¬ 
cisione di misura delFumidità. Noi scon¬ 
sigliamo la soluzione descritta, ma se il 
cavo dovesse rendersi assolutamente ne¬ 
cessario, occorre aumentare, proporzio¬ 
nalmente alla capacità del cavo, la capa¬ 
cità del compensatore CVl ed incremen¬ 
tare la resistenza R4. 

Teniamo a ricordare, che il nostro igro¬ 
metro, oltre a svolgere funzione di sem¬ 
plice strumento ad indicazione digitale, 
può esser impiegato, tramite opportuna 
interfaccia, per controlli di umidità indu- 



Fìg. 4 - Particolare rappresentante il montaggio dei led in senso 
verticale per l’esecuzione da esterno. 



Fig. 5 - Dima di foratura in scala 1:2 del pannello per il contenito¬ 
re da interno. 



SONDA 


Fig. 6 - Dima di foratura in scala 1:2 del pannello per il contenito¬ 
re stagno da esterno. 
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CHI HA 
TEMPO 
NON ASPETTI 
TEMPO 


C & D sysiems 


DATA V BARGRAPH 

• Indicazione Analogica a LED rettangolari 

• 20 Steps a .IV/Step 

• Singola Alinaentazione +12 Vcc 

• Dimensioni: mm. 24x68 


Non perdete tempo. I sistemi per una visualizzazione facile li 
trovate già pronti alla SILVERSTAR. 


DATA LED 

• Sistema di visualizzazione 

• Componibile da pannello 

• Codifica BCD o Esadecimale 

• Singola Tensione Alim. +5; +12; +15; +24Vcc 


DATA V/SPl 

• Voltmetro 3 digit -99 + +999mV Low Price 

• Singola Alimentazione +5Vcc 

• Display .56” alta efficienza 

• Dimensioni: mm. 24x55 


DATA V3 1/2 G 
DATA V4 1/2 HB 

• Voltmetri 3 1/2 e 4 1/2 digit 

• Disponibili in diverse soluzioni meccaniche 

• Singola Alimentazione +5 Vcc 

• Display alta efficienza ,56” e .8” 

• Azzeramento e polarità automatica 


DATA COUNTER 

• Visualizzazione da 4 a 6 digit .8” 

• Conteggio UP/DOWN presettable Freq. IMHz 

• Segnale di Equal. e Zero 

• Singola Alimentazione +12 Vcc 


Versioni speciali a richiesta 


silwerstar 

componenti e sistemi 

Sede. 20M6 Milano -Via dèi’ Gracchi. 20 ■ Tc-i. (02i,499d (12 imeei ■ Telex 332189 
40122 Bologna ■ Via dei Porlo, 30 ■ Tei i05M 52223i 
35100 Padova ■ Via S. Soha. 15 ■ Tei. (049i 22333 

00198 Roma ■ Via Paisieiio. 30 ■ Tel. i06i 844&341 (5 imeei ■ Telex 6i05i i 
10139 Tonno ■ P za Adriano. 9 Tel (Olii 443275/6 -4 42321 ■ Telex 220l8i 


Striali, quali essicatoi, allevamenti bestia¬ 
me, serre di coltura, ecc. chi fosse interes¬ 
sato a tali applicazioni e/o consulenze 
potrà mettersi in contatto con noi scri¬ 
vendo a Micro-Kit (casella postale 311 
Parma). 


RICERCA GUASTI 

Il circuito è stato da noi lungamente 
sperimentato e corretto nei difetti che 
presentava, quindi tenuto sotto controllo 
per alcuni mesi nella veste definitiva, per 
cui deve funzionare immediatamente. 

Il non immediato funzionamento può 
dipendere solamente dalPerrata inserzio¬ 
ne di alcuni componenti, perciò control¬ 
late tutto facendo riferimento alla figura 
3. Per controllare il corretto funziona¬ 
mento, occorre controllare con Poscillo- 
scopio, se è presente un treno di impulsi 
sulPuscita di U2 (pin 3, 4, 10, 11 i quali 
sono collegati in parallelo). La durata di 
questi impulsi, deve variare al variare del¬ 
la capacità del sensore, cioè delPumidità 
(la cosa può essere simulata, variando 
detta capacità con dei condensatori di 
capacità compresa fra i 100 e i 150 pF). 

Se invece, lo strumento funziona, però 
non segue fedelmente il variare dell’umi¬ 
dità, avrete commesso qualche errore, 
durante la fase di taratura, perciò rilegge¬ 
tevi il paragrafo relativo alla temperatura 
e controllate se il tutto corrisponde sulla 
scheda da voi assemblata e correggete gli 
eventuali errori commessi. 


COSTO DELLA REALIZZAZIONE 

Il solo circuito stampato MK975 a dop¬ 
pia faccia con fori metallizzati L. 17.200 
Tutto il materiale relativo alla costruzio¬ 
ne dell’igrometro digitale cioè: circuito 
stampato, resistori, sensore, condensato- 
ri, zoccoli, integrati, led, trimmer 

L. 47.000 

Tutto il materiale relativo alla realizza¬ 
zione dell’alimentatore dell’igrometro 
cioè: trasformatore, portafusibili, circui¬ 
to stampato, condensatori, ponte 

L.9.500 

La sòia sonda di umidità 7.500 

Il contenitore da interno come da foto 

L. 10.500 

Il contenitore stagno da esterno come da 
foto 13.500 

L’igrometro può essere fornito anche 
montato e collaudato, il costo va calcola¬ 
to sommando il prezzo delle parti che 
interessano ed aggiungendo la cifra fissa 
di L. 15.000. 

La stessa cifra equivale al costo della 
riparazione del kit in caso di errato mon¬ 
taggio effettuato da parte vostra. 

Per le modalità d’acquisto vedere pagi¬ 
na 98. 
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Dove posso trovare un amplificatore 
operazionale quadruplo con tensione 
d'offset di 2mV? Quale sistema di sviluppo 
può supportare la CPU 8085'?-'Chi produce 
una RAM dinamica di 16 K con tempo di 
accesso inferiore a 300 mA? Che note di 
applicazione esistono per i convertitori A/D 
velpci'?’ 

In che tipo di contenitore è presentato 
questo circuito integrato'!' .. 
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AUDIO 


LINEA DI RITARDO 


DIGITALE 


di Botti Edoardo - seconda parte 


SHIFT REGISTER 

Il segnale digitale presente alFuscita del 
convertitore A/D commuta, al massimo, 
ad una frequenza pari alla metà della fre¬ 
quenza di clock. Per ritardare questo se¬ 
gnale lo si può immagazzinare in un certo 
numero di cellette di memoria, una per 
ogni impulso di clock, e quindi riottener¬ 
lo alPuscita, dopo un certo periodo di 
tempo, nella stessa sequenza d’ingresso. 
La soluzione più semplice sarebbe quella 
di disporre effettivamente di shift register 
(registri a scorrimento), integrati conte¬ 
nenti un certo numero di celle di memoria 
nei quali, ad ogni impulso di clock, ogni 
bit passa da una celletta alla successiva. 
Purtroppo questi tipi d’integrati, oltre ad 
essere abbastanza introvabili, hanno un 
costo piuttosto elevato. 

Ho quindi optato per le memorie 
RAM, per le quali si ha però la complica¬ 
zione dell’indirizzamento, per altro più 
semplice che non in altri tipi di memorie. 
Le memorie utilizzate sono le note 2102, 
da 1024 bit ciascuna. Ne sono utilizzate 
24, per un totale di 24.576 bit. Con un 
segnale di clock di 240 kHz ogni impulso 
ha una durata di 4,2 ps. 

All’uscita della catena tale impulso po¬ 
trà essere ritardato di 4,2 x 24576 = circa 
100 ms, in quanto è come se ogni bit 
sostasse in ciascuna cella per un tempo 
pari a 4,2 ps. Con un segnale di clock di 
500 kHz ogni impulso ha una durata di 2 
ps, in questo caso il ritardo ottenibile è di 
circa 50 ms. Possiamo quindi avere ritar¬ 
di compresi tra 50 e 100 ms. 100 ms è 
considerato in genere il ritardo massimo 
che può avere il segnale riflesso in una 
sala d’ascolto normale (a parte il successi¬ 
vo riverbero). Questo valore è anche il 
massimo ritardo ottenibile con gli espan¬ 
sori d’ambiente commerciali. Passiamo 
ora alla descrizione del circuito. In fig. 1 è 
disegnato lo schema di una “cella funzio¬ 
nale” dello shift register. Ho usato la tec¬ 
nica abbastanza nota agli shift register 
realizzati mediante RAM. Si usano due 
RAM per ottenere uno shift register da 
2048 bit. Tali celle saranno collegate in 
serie in modo da formare uno shift regi¬ 


ster di maggiore lunghezza (vedi fig. 2). 
L’indirizzamento è in parallelo sia per 
queste due RAM che per tutte le altre 
della catena. Solo l’informazione relativa 
al piedino n. 3, che comanda alla RAM di 
leggere o memorizzare ponendo rispetti¬ 
vamente tale piedino a 1 o a 0, è in contro¬ 
fase. In questo modo mentre ICl legge 
IC2 memorizza e, dopo 1024 clock, la 
situazione si inverte. Gli ingressi delle due 
RAM (piedino 11) sono in parallelo, in 
quanto funziona solo quello relativo alla 
RAM che memorizza. Le uscite sono po¬ 
ste anch’esse in parallelo tramite due buf¬ 
fer tri-state (IC3). Questi dispositivi tra¬ 
smettono il segnale che ricevono in in¬ 
gresso all’uscita solo quando il piedino 
del controllo è a 1 (piedini n. 4 e n. 1 in fig. 
2). Quando la RAM 1 memorizza, R/Vl 
comanda il piedino 4 del buffer che con¬ 
sente di mandare all’uscita i segnali pro¬ 
venienti dalla RAM 2, mentre l’altro buf¬ 
fer è inattivo; cioè e come se fosse un 
interruttore aperto, per questo occorrono 
buffer tri-state, che possono assumere in 
uscita, oltre alle condizioni logiche 1 e 0, 
la condizione “circuito aperto”. Ovvia¬ 
mente i 10 bit dell’indirizzamento selezio¬ 


nano una a una le cellette che si devono 
memorizzare o leggere. La linea di ritar¬ 
do digitale utilizzata è formata da 12 shift 
register da 2048 bit composti da 24 me¬ 
morie RAM del tipo 2102. I gruppi R-C 
all’uscita di ciascun shift register da 2048 
bit costituiscono il convertitore A/D. Ta¬ 
li componenti potranno essere omessi nel 
caso in cui non servisse l’uscita analogica 
di tale stadio. Tra un’uscita e la successi¬ 
va potremo avere un intervallo di tempo 
che va da 2048 x 4,2 = 8,6 ms a 2048 x 2 — 
4,1 ms. 

CIRCUITO STAMPATO 

Il circuito stampato della linea di ritar¬ 
do è illustrato nelle fig. 3 e 4. Di queste 
schede se ne dovranno realizzare 3 esem¬ 
plari. Per facilitare la realizzazione della 
basetta ho pensato di adottare un circuito 
stampato monofaccia anziché uno a dop¬ 
pia faccia, con il quale si sarebbero potuti 
evitare quasi tutti i ponticelli in filo. Chi 
volesse realizzare il doppia faccia, deve 
sostituire i ponticelli con piste di rame sul 
lato componenti del circuito stampato. In 
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Fig. 1 - Schema elettrico di uno dei biocchi“shiftregister2.048bit”difig.2. R = 15 kH- C = 47 
kpF; CI = 100 kpF; IC1 = 2102 PC; iC2 = 2102 PC; iC3 = 74125. 


questo caso però si dovranno realizzare 
tutti i collegamenti tra la faccia superiore 
e quella inferiore della piastra, quindi il 
numero di saldature diventa il doppio di 
quello che si avrebbe facendo uso dei pon¬ 
ticelli in filo. La soluzione ottimale sareb¬ 
be quella di realizzare il circuito stampato 
a doppia faccia con fori metallizzati, cosa 
impossibile da parte di qualsiasi hobbi¬ 
sta. 

La scheda madre vista nella precedente 


parte dell’articolo riporta a tutte le sche¬ 
de delle linee di ritardo i segnali d’indiriz¬ 
zo A0...A9, R/Wl, R/W2, le alimenta¬ 
zioni e i segnali d’ingresso e di uscita digi¬ 
tali. 

I segnali di uscita a bassa frequenza 
vengono invece prelevati dalle schede tra¬ 
mite piccoli connettori. Sulla parte bassa 
della scheda di fig. 3 corrono orizzontal¬ 
mente le piste dei segnali d’indirizzo e 
R/W prelevati, tramite ponticelli, dal pet¬ 


tine di sinistra e inviati alle varie memo¬ 
rie. I circuiti di rilevazione R-C possono 
essere presenti oppure no a seconda che si 
utilizzi un certo ritardo o meno. Nel mio 
caso ho collegato i componenti relativi al 
convertitore D/A solo alle ultime sei usci¬ 
te della linea di ritardo, in quanto le pri¬ 
me uscite hanno ritardi in genere troppo 
brevi per un uso comune. Una volta rea¬ 
lizzato il circuito stampato si saldano pri¬ 
ma i ponticelli e poi gli zoccoli degli inte¬ 
grati, le resistenze e i condensatori. CI è 
un by-pass di alimentazione. La realizza¬ 
zione di questa scheda non è critica, oc¬ 
corre però effettuare molta attenzione al¬ 
la preparazione del circuito stampato vi¬ 
sta la relativamente grande quantità di 
piste ravvicinate in modo da non avere 
corto circuiti tra le piste stesse o piste che, 
anche se a prima vista possono sembrare 
integre, siano interrotte in uno o più pun¬ 
ti, soprattutto quelle più sottili. A questo 
punto dovremo già avere realizzato e con¬ 
trollato la piastra madre con l’alimenta¬ 
tore, la scheda del convertitore A/D e il 
generatore d’indirizzi. Controlleremo al¬ 
lora le tre schede della linea di ritardo una 
ad una seguendo questo procedimento 
che consiglio vivamente; 

1) si infilano negli zoccoli l’integrato 
74125 e i primi due 2102 (cioè quelli a 
sinistra guardando la scheda dal lato 
componenti). All’ingresso dei con¬ 
vertitori A/D si applica un segnale di 
1 kHz e d’ampiezza pari a circa 200 
mV. Si preleva il segnale, tramite un 
amplificatore ad alta impedenza 
d’ingresso, sul terminale più a sini¬ 
stra dello zoccolo relativo alle uscite 
a bassa frequenza della linea di ritar¬ 
do. Se tutto funziona correttamente, 
in questo punto deve esserci lo stesso 
segnale che c’è all’ingresso della linea 
di ritardo^ cioè all’uscita del conver¬ 
titore A/D, previa conversione D/A 
tramite un circuito R-C provvisorio. 
Nel caso in cui il segnale all’uscita 
della linea di ritardo sia distorto, con 
delle forti componenti a bassa fre¬ 
quenza o un forte rumore di fondo, 
vuol dire che il circuito stampato pre¬ 
senta piste in corto circuito o inter¬ 
rotte o ancora qualche ponticello 
collegato in modo errato. 

2) una volta che il primo stadio della 
linea di ritardo è funzionante si infi¬ 
leranno gli altri due integrati 2102 e 
si preleverà l’uscita dal secondo pin 
dello zoccolo di uscita a bassa fre¬ 
quenza controllando che tutto fun¬ 
zioni correttamente. 

3) si infila nello zoccolo l’altro integra¬ 
to 74125, contrassegnato in fig. 4 con 
la dicitura IC3’, e le successive due 
memorie 2102 collegando l’amplifi¬ 
catore al terzo pin dell’uscita a B.F. 


OUT SEGNALI 
ANALOGICI RITARDATI 



Fig. 2 - Schema a blocchi di una delle tre schede dello shift register. I gruppi R-C costituisco¬ 
no il convertitore D/A. Essi possono essere omessi nel caso in cui non servisse una determi¬ 
nata uscita. 
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Infine si infileranno gli ultimi due 
integrati 2102 controllando l’uscita 
al quarto pin dello zoccolo centrale. 
Naturalmente i gruppi R-C dovran¬ 
no essere tutti collegati, anche se 
provvisoriamente. A questo punto 


una scheda della linea di ritardo è 
funzionante. Lo stesso procedimen¬ 
to si utilizzerà per controllare le altre 
due schede. Ora la piastra madre e le 
schede ad essa annesse sono pronte 
per funzionare. 


CIRCUITI DI INGRESSO, 

DI USCITA E RILEVATORE 
DI SOVRACCARICO 

In fig. 5 è disegnato lo schema dei som- 
matori, dei filtri e del rilevatore di sovrac¬ 
carico che costituiscono i circuiti d’in¬ 
gresso e di uscita dell’espansore d’am¬ 
biente. Il dispositivo d’espansione- 
compressione della dinamica è solo indi¬ 
cato come due blocchi con un ingresso e 
un’uscita. Lo schema effettivo di tali bloc¬ 
chi sarà descritto in seguito. ICla somma 
i due segnali provenienti dai canali destro 
e sinistro del preamplificatore stereo e 
provvede a una prima limitazione dei se¬ 
gnali al di sopra dei 10.000 Hz tramite C3 
in parallelo ad R3. All’uscita abbiamo il 
potenziometro PI, regolatore della sensi¬ 
bilità d’ingresso, sul cui uso ci soffermere¬ 
mo in seguito. Il segnale entra poi nel 
compressore che provvede a limitare la 
sua dinamica e quindi passa nel secondo 
sommatore formato da IClb. Questo 
operazionale somma il segnale d’ingresso 
con il segnale ritardato che viene così rici¬ 
clato un certo numero di volte dipendente 
dal livello del potenziometro P2. Ciò dà 
luogo ad un certo riverbero del segnale 
d’uscita, in modo da tenere in conto, nel 
suono del canale ritardato, oltre ai tre 
riverberi principali, di altre eventuali ri¬ 
flessioni che hanno luogo, in genere, in 
una normale sala da concerto. R6, R5 e 
C6 filtrano ulteriormente questo segnale 
poiché il suo spettro di frequenze, a causa 
del numero maggiore di riflessioni che 
tale segnale subisce, conterrà una minore 
quantità di frequenze acute. I tagli alle 
frequenze più elevate di 8-10 KHz effet¬ 
tuate da C17 posto in parallelo a R20 
limitano la massima pendenza del segnale 
in ingresso al convertitore A/D, evitando 
così di farlo entrare in crisi inutilmente. 
Per rilevare la presenza di distorsioni cau¬ 
sate dal convertitore A/D, al suo ingresso 
è posto il circuito formato da IC2. La 
prima parte di IC2 amplifica di più i se¬ 
gnali a frequenza medio alta che non 
q^uelli a frequenza bassa in modo da simu¬ 
lare le caratteristiche di sovraccarico del 
convertitore A/D, che va in distorsione 
per segnali d’ingresso tanto più piccoli 
quanto più alta è la frequenza. L’altra 
metà di IC2 forma un comparatore mo¬ 
nostabile che provvede ad accendere in 
modo più netto il led che segnala l’even¬ 
tuale sovraccarico. Questo circuito è pro¬ 
gettato in modo tale che l’espansore am¬ 
bientale lavora in modo ottimale quando, 
durante un pezzo musicale, il led LI si 
accende solamente durante i picchi del 
segnale. All’uscita della linea di ritardo 
abbiamo tre potenziometri che seleziona¬ 
no l’entità del segnale ritardato dei tempi 
Tl, T2, T3 che possono essere prelevati 
da punti qualsiasi della catena di memo¬ 
ria dotata di convertitore D/A. I tre se- 
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gnali vengono sommati da IClc, quindi 
espansi e riportati alla dinamica originale 
dal blocco “espansore della dinamica”. 

All’uscita troviamo un filtro a 12 
dB/ottava che taglia le frequenze al di 


sopra degli 8 kHz, che erano già state 
tagliate dai filtri d’ingresso e che quindi 
qui in uscita sono presenti solo in forma 
di rumore. Poi segue un filro variabile 
con taglio che va da circa 6 kHz a 3 kHz a 


6 dB/ottava costituito da P7, R18 e CI5, 
che permette di regolare la tonalità del 
suono ritardato. All’uscita abbiamo un 
buffer (IC3) e il potenziometro che regola 
il livello d’uscita P6. Il segnale sarà poi 
applicato ad un amplificatore monofoni¬ 
co e alle casse come descritto in seguito. 


ESPANSORE-COMPRESSORE 
DELLA DINAMICA 

In fig. 6 è illustrato lo schema elettrico 
del compander utilizzato. Esso usa un 
integrato del tipo NE 570 che permette di 
realizzare un dispositivo di dimensioni 
molto ridotte e di sicuro funzionamento. 
I difetti di tale integrato, come ad esem¬ 
pio lo slew rate non molto elevato e il 
rapporto di comp/exp fisso a 1:2, nel no¬ 
stro caso non sono rilevanti. Vediamone 
ora il funzionamento. L’espansore è for¬ 
mato essenzialmente da un amplificatore 
operazionale in configurazione inverten¬ 
te con la resistenza di ingresso formata 
dalla cella di variazione del guadagno. 
Essa agisce come se fosse una resistenza 


0 ELENCO COMPONENTI DI FIG. 5 E 6 

R1-R2-R3 

R23-R19 

= 100 kQ 

R4-R20 

= 270 kQ 

R5 

= 68 kQ 

R6-R8 

= 220 kQ 

R7 

= 82 kQ 

R9 

= 27 kQ 

R10 

= 220 Q 

R11-R12 

R13 

= 470 kQ 

R14 

= 1 MQ 

R15 

z= 150 kQ 

R16-R17 

R21-R24 

= 4,7 kQ 

R18 

= 18 kQ 

R22 

= 120 kQ 

R25-R28 

= 1 kQ 

R26-R27 

= 47 kQ 

P1 

lOkQlin. 

P2-P3-P4 

P5 

= 470 kQ lin. 

P6 

= 22 kQ lin. 

P7 

= 100 kQ lin. 

C1-C2-C21 

= 100 kpF . 

C3 

= 150 pF 

C4 

= 6,8 kpF 

C5-C6 

= 1 kpF 

C7-C8-C9 

C10-C11 

= 47 kpF 

C12 

= 10 pF 

C13-C14 

C18-C23 

= 4,7 kpF 

C23 

= 4,7 kpF 

C15 

= 470 pF 

C16-C20 

C24-C27 

= 10juF-25V 

C17 

= 47 pF 

C19-C22 

= 4,7 ^F - 12 V 

C25 

= 10|aF-12V 

C26 

= 22 kpF 

IC1 

= TL 084 

IC2 

= 1458 

IC3 

= ^A 741 

IC4 

= NE 570 (Philips-Signetics) 
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INPUTS SEGNALI 
ANALOGICI RITARDA 
TI PROVENIENTI 
DALLA LINEA DI ' 
RITARDO 


C3 



Fìg. 5 - Schema elettrico dei sommatori, dei filtri e del rivelatore di sovraccarico. 



Fig. 6 - Schema elettrico dei blocchi “compressore della dinamica” e “espansore della 
dinamica” di figura 5. 


variabile il cui valore è funzione del se¬ 
gnale d’ingresso; maggiore è tale segnale 
e minore è la sua resistenza, per cui il 
guadagno dell’amplificatore invertente 
aumenta. La cella di variazione del gua¬ 
dagno è controllata dal segnale d’ingres¬ 
so tramite un raddrizzatore a onda intera, 
la cui costante di tempo è determinata da 
C19. Maggiore è il valore di tale conden¬ 
satore, più lente saranno le variazioni di 
guadagno dell’espansore. Si deve sceglie¬ 
re un valore tale da dare luogo al tempo 
d’intervento più breve senza però intro¬ 
durre distorsioni a bassa frequenza, che si 
avrebbero scegliendo per C19 un valore 
troppo basso di capacità. L’espansore è 
ancora formato da un amplificatore ope¬ 
razionale in posizione invertente, in cui 
però la cella di variazione del guadagno è 
posta in contro reazione (dall’ingresso 
negativo all’uscita deH’amplificatore 
operazionale). R26 e R27 servono a pola¬ 
rizzare in continua l’operazionale, facen¬ 
dogli assumere però la massima amplifi¬ 
cazione per mezzo di C25 che fuga a mas¬ 
sa tutte le componenti alternate del se¬ 
gnale. Questa volta il segnale di controllo 
della cella di variazione del guadagno è 
quello d’uscita dell’op amp. Quando non 
vi è segnale all’ingresso, tale cella è inatti- 
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Fìg. 9 - Collegamento dell’espansore d’ambiente all’tmplanto e disposizione suggerita per I 
diffusori. 


va ed il guadagnò del compressore è mol¬ 
to elevato; in uscita sarà infatti presente 
un forte soffio dovuto alla notevole am¬ 
plificazione. Non appena si applica un 
segnale aH’ingresso, esso passerà alPusci- 
ta andando poi a controllare, tramite il 
raddrizzatore, la cella di variazione del 
guadagno che diminuirà la sua impeden¬ 
za interna diminuendo quindi anche 
Tamplificazione. C22 è il condensatore 
che determina la costante di tempo d’in¬ 
tervento, che deve essere uguale a quella 
delTespànsore. I condensatori C18 e C23 
che comandano l’ingresso del raddrizza¬ 
tore sono di ridotta capacità. Questo dà 
luogo a un segnale d’uscita del compres- 
sore^più elevato se la frequenza d’ingresso 
è bassa e più basso se la frequenza è eleva¬ 
ta. In questo modo si riduce un po’ l’effet¬ 
to di “pompaggio’’ del rumore di fondo 
che si udirebbe quando sono presenti solo 
segnali di bassa frequenza insufficienti a 
mascherare il soffio causato dal rumore 
termico. 


CIRCUITO STAMPATO DEI FILTRI, 
DEI SOMMATORI 
E DEL COMPANDER 

. Il circuito stampato che raggruppa i 
filtri, i sommatori e il compander è dise¬ 
gnato nelle fig. 7 e 8. Esso sarà fissato al 
pannello anteriore tramite i potenziome¬ 
tri PI, P2, P3, P4, P5, P6, che sono nor¬ 
mali potenziometri con i terminali adatti 
alla saldatura diretta su circuito stampa¬ 
to. In questo modo si evitano molti fili 
volanti di cablaggio. Tra i potenziometri 
e il pannello frontale si devono inserire 
una o più rondelle per un totale di circa 4 
mm. di spessore. Una volta realizzato lo 
stampato e montati tutti i componenti si 
collega la piastra al resto del circuito che 
dovrà già essere funzionante. Bisognerà 
collegare: i tre fili di alimentazione (+, - e 
massa); il piedino 14 di ICl all’ingresso 
del convertitore A/D; i 4 ingressi analogi¬ 
ci ad altrettante uscite della linea di ritar¬ 
do, (per esempio le ultime quattro, poi 
eventualmente si può sempre cambiare); i 
due fili che vanno al potenziometro P8 e i 
fili che vanno al led LI. I collegamenti 
alle prese d’ingresso e di uscita è bene 
effettuarli tramite filo schermato, colle¬ 
gando in tal modo anche la massa del 
contenitore, che deve essere metallico, al¬ 
la massa del circuito. Nessun altro filo di 
massa deve esser collegato al telaio del 
contenitore, per evitare loop che possono 
causare rumori di fondo. Il collegamento 
tra la massa della piastra madre e quella 
di quest’ultimo stampato deve essere ef¬ 
fettuato tramite un filo di diametro relati¬ 
vamente grosso dai punti indicati nei di¬ 
segni della disposizione componenti. Ve¬ 
rifichiamo ora il buon funzionamento 
della piastra. All’ingresso si applicherà 


un segnale di circa 1 kHz e ampiezza pari 
a circa 1 Vpp. A questo punto si inserisce 
nello zoccolo IC1 e si alimenta il circuito. 
Con l’amplificatore o, meglio, con un 
oscilloscopio abbinato all’ampli, si va a 
prelevare il segnale sul piedino 8 di IGl, 
quindi al cursore centrale di PI e si con¬ 
trolla che tutto funzioni bene. Si inserisce 
poi IC4 e si controlla che sul piedino 7 di 
tale integrato ci sia il segnale sinusoidale. 
Portando a 0 il segnale d’ingresso tale 
uscita dovrà anch’essa portarsi a G, a cau¬ 
sa dell’elevata amplificazione che assu¬ 
merà il compressore senza segnale d’in¬ 
gresso, si sentirà in altoparlante un forte 
fruscio. Si ristabilisce di nuovo il segnale 
d’ingresso e si va a vedere se tale segnale è 
presente anche sul piedino 14 di ICl, che 
è collegato all’ingresso del convertitore 
A/D. Il segnale deve essere presente an¬ 
che, ma più attenuato, alle uscite della 
linea di ritardo. Si portano poi i potenzio¬ 
metri P2, P3, P4 a 0 e P5 al massimo e si 
controlla se sul piedino 7 di ICl è presen¬ 
te il segnale d’ingresso, così come all’usci¬ 
ta dell’espansore, cioè sul piedino 10 di 
IC4. Se il compander funziona corretta- 
mente, riducendo a metà ampiezza il se¬ 
gnale d’ingresso si deve dimezzare anche 
il segnale in quest’ultimo punto, mentre 
all’uscita del compressore la diminuzione 
di segnale è molto più ridotta. Si control¬ 
la infine il piedino 1 di ICl e il 6 di IC3. 
Aumentando il segnale d’ingresso, si ve¬ 


drà che ad un certo punto esso tenderà a 
triangolarizzare. Il led di sovraccarico LI 
deve accendersi poco dopo che la sinusoi¬ 
de a 1 kHz comincia a distoreere. In que¬ 
ste condizioni, in un normale pezzo mu¬ 
sicale, il potenziometro PI è regolato 
correttamente quando LI si accende solo 
nei picchi più forti del segnale musicale. 
Se LI si accende prima che il segnale a 1 
kHz distorca o troppo dopo, si può ritoc¬ 
care il valore di R7. All’atto della prova 
d’ascolto, in alcuni casi, possono essere 
necessarie alcune modifiche. 

Nel caso in cui l’uscita del preamplifi- 
catore sia di livello troppo basso, tale che 
anche ad alto volume LI nei picchi del 
segnale non si accende, si può aumentare 
il valore di R3. Viceversa se l’uscita del 
preamplificatore è di ampiezza troppo 
elevata, si diminuirà R3. Se l’amplificato¬ 
re che si connette all’uscita dell’espansore 
d’ambiente è a bassa sensibilità, si deve 
aumentare il livello d’uscita portando il 
guadagno di IC3 a 3-5, usando la nota 
configurazione dell’amplificatore opera¬ 
zionale non invertente. 


COLLEGAMENTO ALL’IMPIANTO 
E PROVA D’ASCOLTO 

In fig. 9 è illustrato lo schema di colle¬ 
gamento dell’espansore di ambiente con 
rimpianto stereo. Il segnale ritardato dal- 


MAGGIO - 1982 


75 




AUDIO 


I 

1 

R <i>- 

OUT I 

ALL'AMP. DI POTENZA 1 
DEI CANALI 1 

ANTERIORI I 


IN 

(DAL PREAMPLIF) 


>- 9 - 


S, A.B.C.D 




ESPANSORE 

D'AMBIENTE 


OUT 

ALL'AMP. Dt POTENZA 
DEL CANALE RITARDATO 


Fig. 10 - Schema elettrico del commutatore che provvede alle seguenti condizioni di funzio¬ 
namento: 1) solo canale ritardato, 2) canali anteriori più canale ritardato, 3) solo canali 
anteriori. 


Tespansore viene applicato ad un amplifi¬ 
catore e quindi a una coppia di casse 
poste in parallelo o in serie. La disposi¬ 
zione tipica degli altoparlanti in una sala 
d’ascolto è illustrata in fig. 9. L’amplifi¬ 
catore per il canale ritardato dovrà avere 
una potenza che è pari a circa la metà 
della potenza di un canale degli amplifi¬ 
catori frontali. Per es. se l’ampli frontale è 
da 60 + 60 W, per l’amplificatore poste¬ 
riore sarà sufficiente una potenza di circa 
30 W efficaci. Gli altoparlanti laterali 
possono avere caratteristiche non parti¬ 
colarmente eccelse. L’importante è che la 
gamma riprodotta sia priva di colorazio¬ 
ne del suono che potrebbe rendere sgra¬ 
devole l’ascolto. L’uso del tweeter per 
questa cassa, è inutile oltre che dannoso, 
perché all’uscita dell’espansore d’am¬ 
biente i segnali al di sopra di circa 5 kHz 
sono molto ridotti e il tweeter non fareb¬ 
be altro che riprodurre il solo rumore di 
fondo. Sono quindi sconsigliate casse co¬ 
stituite da un woofer da 15-20 cm. in 
cassa a sospensione pneumatica e mid- 
range, a cupola o a cono, che risponda in 
maniera sufficientemente lineare fino a 
frequenze di circa 8 kHz. La soluzione 
migliore è senza dubbio quella dell’auto- 
costruzione delle casse, soprattutto per 
quanto riguarda un punto di vista econo¬ 
mico. Così si può fare anche per l’amplifi¬ 
catore che pilota tali casse. Gli altopar¬ 
lanti laterali è bene non siano puntati 
direttamente sulle orecchie dell’ascolta¬ 
tore, è consigliabile anzi porli con il pan¬ 
nello frontale inclinato verso l’alto ad 
un’altezza di circa 50 cm. dal suolo. Pos¬ 
sono comunque essere provate altre di¬ 
sposizioni scegliendo quella che dà i mi¬ 


gliori risultati all’ascolto. Un circuito 
molto utile da inserire all’interno dell’e¬ 
spansore d’ambiente è quello descritto in 
fig. 10. Esso permette di duplicare le usci¬ 
te del preamplificatore e di avere a dispo¬ 
sizione un controllo che permette le se¬ 
guenti tre condizioni di funzionamento; 

1) solo canali anteriori; 

2) canali anteriori più canale ritardato; 

3) solo canale ritardato. 

Questo controllo è utilissimo nella 
messa a punto del dispositivo. Una volta 
che tutto sia funzionante si può procedere 
alla prova di ascolto. A questo scopo è 
utile collegare l’espansore d’ambiente al¬ 
l’impianto tramite lunghi fili schermati, 
in modo da poter avere i comandi del 
dispositivo a portata di mano nella zona 
dove in genere si ascolta la musica. Si 
porta il potenziometro che regola il livel¬ 
lo del ritardo più lungo al massimo e gli 
altri a zero. Si regola il potenziometro PI 
fino a che il led LI si illumina saltuaria¬ 
mente nei picchi del segnale musicale. Il 
livello del volume del preamplificatore 
dovrà essere nella posizione che si adotta 
normalmente all’ascolto dei dischi. A 
questo punto si regola il potenziometro 
P6 fino a quando si sente il suono prove¬ 
nire ancora dagli altoparlanti anteriori, 
ma con un fronte sonoro assai più ampio 
di quello che si ha normalmente senza 
ricostruttore ambientale. Commutando 
nelle posizioni “entrambi i canali” e “so¬ 
lo canali anteriori” si evidenzierà ancor 
più la differenza. L’effetto è compieta- 
mente diverso da quello che si otterrebbe 
alimentando i canali posteriori con il se¬ 


gnale non ritardato. L’orecchio umano 
infatti, pur non percependo distintamen¬ 
te i suoni diretti da quelli ritardati, salvo 
che essi non siano molto brevi, riesce a 
distinguere quale sorgente principale, 
quella non ritardata, a meno che il livello 
dei canali posteriori non sia troppo eleva¬ 
to. A questo punto si può agire anche 
sugli altri potenziometri in modo da in¬ 
viare ai canali laterali altri ritardi e, con il 
P2, un po’ di riverbero. Con il P8 si sce¬ 
glierà il valore dei vari ritardi, compresi 
entro la gamma 50 - 100 ms per il ritardo 
più lungo. Può darsi che si debba ritocca¬ 
re ancora il P6, relativo al volume dei 
canali posteriori, perché, aggiungendo al¬ 
tri ritardi, il livello del segnale ritardato 
sarà più elevato. Ora si può provare il 
dispositivo nelle combinazioni che più 
aggradano all’ascolto, che possono anche 
variare a seconda del tipo di musica ri¬ 
prodotta. Riporto ora, come conclusio¬ 
ne, alcune brevi note per chi volesse mo¬ 
dificare o migliorare il dispositivo; 

— diminuendo la frequenza di campio¬ 
namento al di sotto dei 240 kHz si 
aumenta il ritardo massimo ottenibile 
a prezzo di un maggiore rumore di 
fondo; viceversa aumentando tale fre¬ 
quenza il rumore di fondo diminuisce. 
Per riportare ancora il ritardo massi¬ 
mo a 100 ms si dovranno aggiungere 
altre memorie. 

— in alcuni casi sarà necessario agire sul 
controllo di tono, se si dovesse perce¬ 
pire il soffio dei canali posteriori, atte¬ 
nuando ulteriormente i toni acuti. 

— l’effetto è tanto migliore quanto più è 
decentrata la sorgente del suono rifles¬ 
so, per cui è consigliabile, potendo, 
usare anche più di due diffusori per il 
canale ritardato. 

— al variare del livello del volume d’a¬ 
scolto potrà essere necessario, a volte, 
agire sul potenziometro PI, che regola 
la sensibilità del dispositivo, per farlo 
lavorare sempre nelle migliori condi¬ 
zioni di rapporto segnale/rumore. 
Quindi, quando si ascolta a basso vo¬ 
lume, PI sarà tenuto alto, mentre lo si 
dovrà abbassare quando il volume 
d’ascolto è elevato e, per riequilibrare 
il livello del canale ritardato, si agirà 
sul potenziometro P6. Per chi volesse 
optare per il kit completo scriva a 
Micro-Kit Casella Postale 311 PAR¬ 
MA. 


leggete 

MILLECANALI 
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SERIE DI 5 PULSANTI 
PER ANTIFURTO 


Pulsante tipo corto. 
Lunghezza totale 55 mm. 
Completi dì paraacqua 
e accessori di montaggio. 
In confezione "Self-Service' 


SERIE DI 5 PULSANTI 
PER ANTIFURTO 


KC/3870-35 


SERIE COMPLETA PULSANTI 

PER ANTIFURTO Pulsante tipo lungo, Lunghezza totale: 50 mm. 

Comipleto di paraacqua e accessori di montaggio. 
Composto da: 4 pulsalti corti. confezione "Self-Service" 

2 pulsanti lunghi. Completi di paraacqua 
e accessori di montaggio. In confezione "Self-Service" 



KC/1260-00 



KC/2020-05 

FILTRO ANTIDISTURBO INDUTTIVO 



SERIE DI TERMINALI FASTON E 
COPRIFASTON ASSORTITI 

Particolarmfente adatti per la 
manutenzione di impianti elettrici, 
auto e nautica. 

In confezione "Self Service" 



Bandridg^ 



KC/2050-05 


FILTRO ANTIDISTURBO 
INDUTTIVO CAPACITIVO . 


KC/2305-00 


SERIE DI ACCESSORI ANTIDISTURBO 
PER TUTTI I TIPI DI AUTOVETTURE 


Composta da: 

4 - soppressori candela 

1 - soppressore calotta 

2 - condensatori rigenerabili 

da 2,2 |jF 

1 - treccia di massa 
1 - terminale ad occhiello preisolato 
1 - terminale innesto 
femmina preisolato 
Completa di schema di montaggio 
In confezione "Self Service"! 


G.B.C. 


DISTRIBUITI DALLA 



KC/2050-10 

FILTRO ANTIDISTURBO 
INDUTTIVO A DOPPIA 
CAPACITA 














Pili AVANTI C'E' SEMPRE SONY: 


SONY M-9 

PER CHI HA t ABITUDINE 



Registratori 
tascabili Sony : per 
prendere appunti 
(e conservarli) quando 
non si ha sotto mano 
carta e matita,dettare una '% 
lettera alla segretaria 
quando lei non c’è o fare il 
“ripasso” della riunione in 

macchina 






di registrazione: 

a tutto ambiente e a ''sola voce'' 



“DIGIT 2” 
è ancora in edicola 



“DIGIT 2” è il libro che insegna 
l’elettronica digitale attraverso un 
approccio prettamente pratico alla 
materia. “DIGIT 2”, infatti propone 
la realizzazione dei migliori 
progetti digitali a circuiti integrati 
sviluppati negli ultimi anni dalla 
rivista Elektor. 

Tutti i progetti sono pubblicati con 
disegni dei circuiti stampati e i 
relativi elenchi componenti. 

I circuiti che compongono il 
DIGIT 2 sono oltre 50, tutti molto 
interessanti, che spaziano dal 
frequenzimetro al generatore di 
onde sinusoidali-triangolari- 
rettangolari, fino all’Impianto 
semaforico o alla pistola luminosa. 
Una serie di pratiche e divertenti 
realizzazioni, insomma, per 
arricchire il proprio laboratorio, la 
propria casa o, semplicemente per 
imparare l’elettronica digitale 
divertendosi. 


Chi fosse interessato a sviluppare anche le 
conoscenze teoriche e a sperimentarle, 
può richiedere alla JCE anche il DIGIT 1. 
Questo libro consente l’apprendimento 
passo-passo dei concetti di elettronica 
digitale grazie ad un originale metodo 
didattico basato suM’utilizzo di un’apposita 
e particolare basetta stampata fornibile a 
richiesta. 

Se non trovi il DIGIT 2 in edicola perché esaurito, 
oppure sei interessato ad acquistare anche il DIGIT 1 
utilizza questo tagliando d’ordine. 



r 


TAGLIANDO D’ORDINE da Inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 
20092 Cinisello B. 


□ Inviatemi una copia del libro Digit 2 

□ Inviatemi una copia del libro Digit 1 


Codide Fiscale ( indispensabile per le aziende ) 


a L. 6.000 (Abb. 5.400) 
a L. 7.000 (Abb. 6.300) 


Nome Cognome 




























Indirizzo 



























Cap. 


Città 













in 
















n Allego assegno n°- 

(in questo caso la spedizione è gratuita) 

□ Pagherò 


di L.. 


Magherò al postino l’importo di L. + L. 1.500 per spese di spedizi^^^ 





































































































































SkuttLscock 


SELEZIONE 
di maggio 


... un numero 

davvero 

favoloso. 



RAOIOTVHIHELETTROMCÀ 


DA 25 ANNI LA PIÙ’ APPREZZATA 
RIVISTA DI ELETTRONICA 


T rovereto 

• SPECIALE COMPONENTI 

• TRS 80 Model MI 

• Sistemi di elaborazione 
a microprocessori 

• Consuntivo HI-FI 

• Telefono per auto 

• Oscilloscopio a 3” 
per bassa frequenza... 
e tanti altri articoli 



RICETRASMETTITORE FM 
TALKTALK’ Mod. MX 215 

La trasmissione viene attivata automaticamente 
dalla voce ( VOX ), senza alcun intervento 
manuale. 

1 canale in FM 
Frequenza : 49 MHz . 

Controlli-volume on/of - VOX HI/LO 
Microfono in electret - cuffia magnetica a 
cupola. 

Sezione ricevente 

Superete rodina a, doppia conversione 
Sensibilità : a 20 dB S/N 1 uV 
Potenza audio : 50 mW 
Sezione trasmittente 
Potenza : 40 mW FM 
Alimentazione : 9V c.c. 

Dimensioni : 119x62x27 


ZR/3580-00 



DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC ' 


CERCA-MEIALU 


Mod. Promet 

Questo rivelatore é concepito per la ricerca a grandi profondità e per l’im¬ 
piego simultaneo ma separato della discriminazione. Si ottengono cosi, 
con facilità prestazioni professionali. 

Il promet é dotato del sensibilissimo circuito G-Max che, unitamente 
all’esclusione degli effetti parassitari del terreno, non solo consente la ri¬ 
cerca di oggetti preziosi escludendo dalla prospezione i rottami, ma elimi¬ 
na automaticamente tutti i disturbi dipendenti dalla natura ferrosa del ter¬ 
reno. 

Questo cerca-metalli è provvisto anche del circuito di auto esclusione che 
stabilizza la sintonia sul miglior punto di lavoro. 

Caratteristiche principali 

SUPER-PROFONDITÀ DI RILEVAZIONE “G-MAX”. ESCLUSIONE DEGLI 
EFFETTI PARASSITARI DEL TERRENO G-MAX. IN ALTERNATIVA ESCLU¬ 
SIONE G-MAX PER TERRENI CAMPAGNOLI O SPIAGGIE CON LA CON¬ 
TEMPORANEA DISCRIMINAZIONE DEGLI OGGETTI E DELLE STAGNOLE. 
SELEZIONI PROGRAMMATE PER LA MASSIMA FACILITÀ D’IMPIEGO. 
Esclusione dell’effetto parassitario del terreno graduabile. Possibilità di 
scelta di livello. Sintonia memorizzata automatica, inseribile a pulsante. 
Commutazione del modo di lavoro istantaneo automatico. Sintonia “ON/ 
OFF”. Indicatore visivo supersensibile. Possibilità di misurare la carica 
delle pile. Possibilità di lavoro nella discriminazione o nel modo tradizio¬ 
nale. Robusta costruzione con il sistema elettronico compreso in un con¬ 
tenitore metallico. Braccio di ricerca telescopico, regolabile, in tre parti. 
Testa di ricerca del tipo "Widescan” da otto pollici, VLF/TR 2-D, per la più 
precisa localizzazione dei reperti trovati. Altoparlante interno. Frequenza 
di lavoro 19 kHz. Alimentazione: due gruppi di pile a stilo, 12 complessiva¬ 
mente, oppure due batterie ricaricabili. Peso 2,1 kg. Massima penetrazio¬ 
ne nel terreno o sensibilità di rivelazione; nel funzionamento G-Max, circa 
40 centimetri per una monetina singola, ancora approssimativamente 40 
centimetri per il funzionamento nelle condizioni G e D; possibilità di rileva¬ 
re grandi masse metalliche a metri di profondità. 

SM 9940-00 
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HI-FI 


a cura di Gianmi Brazioli 



Questo dispositivo, impiega un nuovo circuito integrato che deriva 
da una lunga ricerca sulla fenomenologia deiraudio, e sopprime 
i rumori ed i fruscii presenti nelle incisioni discografiche usurate 
o nei vecchi nastri con sorprendente efficacia. Può essere 
inserito in qualunque riproduttore HI-FI dopo il tuner, visto che 
comprime ottimamente il fruscio a 19 kHz sovrapposto alle 
emissioni stereo; ma da eccellenti risultati anche in 
qualunque tradizionale rack visto che elabora i segnali 
inquinati dai rumori provenienti da cassette o “LP” in 
modo tale da purificarli al massimo. È possibile trattare 
anche registrazioni su nastro codificate in Dolby B. 

Precisiamo subito, che li sistema non è il “solito” filtro attivo, o 
qualcosa di analogo, ma un complesso originale, veramente 
all’avanguardia nel campo specifico. 


Notoriamente, l’obiettivo finale del- 
l’audiofilo, è ascoltare la musica così co¬ 
me poteva essere gustata nella sala da 
concerto originale, o nell’auditorio o nel 
jazz-club. A questo intento, però, si op¬ 
pongono numerosissimi problemi. 

Prima di tutto, si deve eliminare ogni 
minima traccia di ronzio e di armoniche 
della frequenza di rete, nel riproduttore, 
ma qui siamo ancora nel pedestre. È poi 
necessario ridurre a livelli inaudibili ogni 
forma di distorsione: armonica, sui tran¬ 
sitori, totale, il che è già un pochino più 
difficile. Di seguito è necessario dare il 
giusto riverbero aH’esecuzione, un ulte¬ 
riore passo piuttosto arduo. 

La grande difficoltà che resta ancora, è 
sopprimere il fruscio presente nelle inci¬ 
sioni. 

Qui subentra la tecnica più sofisticata. 
Il fruscio è introdotto in varia misura ed 
in varia forma da tutti i sistemi di ripro¬ 
duzione che conosciamo oggi, basati su 
dischi o su nastri magnetici e deriva pro¬ 
prio dalle caratteristiche elettro- 
meccaniche dei mezzi. Vi è inoltre un fru¬ 
scio che teoricamente non può essere can¬ 
cellato, quello che deriva dall’agitazione 
degli elettroni. Poiché, come abbiamo vi¬ 
sto, gli altri inconvenienti possono essere 
risolti (anche se non in modo del tutto 
facile), gli sforzi dei progettisti di sistemi 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Alimentazione: 

Corrente assorbita: 

Guadagno di tensione: 
Larghezza di banda massima: 
Riduzione effettiva del rumore 
(CCIR/ARM): 

Distorsione (300 mV input): 
Diafonia: 

Regolazione filtro: 

Impedenza d’ingresso: 
Tensione d’ingresso tipica: 


4,5 ... 18 Vcc 
circa 17 mA 
1 V/V 
30 kHz 

—10 dB 
0,05% 
70 dB 
19 kHz 
20 kCì 
300 mV 


audio, negli ultimi anni si sono diretti in 
modo massivo verso la soppressione del 
rumore. Chiunque s’interessi di HI-FI, 
conosce senza dubbio, ad esempio, il ben 
noto ed ingegnoso sistema Dolby “B”, 
che però ha lo svantaggio di codificare i 
segnali, sicché un nastro trattato dal 
Dolby può essere riprodotto solo con un 
lettore Dolby, ed occorre una perfetta 
equalizzazione tra incisore e riprodutto¬ 
re, il che non sempre si verifica. 

Vi sono dei derivati e dei paralleli del 
Dolby, che però prestano tutti il fianco a 
varie critiche: questi sistemi, perlopiù 
funzionano in modo più che valido nel¬ 
l’ambito del laboratorio, della dimostra¬ 
zione, ma quando poi sono prodotti in 
grandi serie, ed inseriti nei normali siste¬ 
mi di riproduzione che per cause econo¬ 


miche non possono impiegare resistenze 
a film metallico, speciali semiconduttori 
selezionati, condensatori dalla minima 
tolleranza ecc., mostrano tutti la corda. 

Presentiamo un sistema di annulla¬ 
mento del rumroe che non deriva dal 
Dolby, quindi non ha le caratteristiche 
limitazioni date dall’esaltazione e dalla 
riduzione delle frequenze più inquinate 
dal ronzio. In sostanza, questo sistema 
non codifica il segnale audio. Non si trat¬ 
ta peraltro di un circuito di filtraggio dal¬ 
la pendenza prefissata, mettiamo 3 dB a 
16.000 e via di seguito; si tratterebbe di 
una soluzione troppo elementare. 

Il “DNR” (Dynamic Noise Reducer = 
Compressore attivo del rumore), si basa 
su di un filtro pàssabasso dalla pendenza 
continuamente variabile, che entra in azio¬ 
ne quando il segnale audio necessita di 
correzione e nella misura in cui tale corre¬ 
zione é necessaria. 

Ben si comprende che un dispositivo 
del genere, se fosse realizzato con parti 
comuni sarebbe di una complessità proi¬ 
bitiva, ma tutto il filtro, con il relativo 
sistema di controllo é compreso in un 
‘’chip” semiconduttore, lo LM 1894N, 
dall’aspetto tradizionale a quattordici 
terminali. 

Il comportamento della elaboratissima 
circuiteria, può essere capito abbastanza 
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Fig. 1 - Schema elettrico e di¬ 
sposizione dei piedini dell’Inte¬ 
grato LM1894N. 


facilmente, per fortuna. Se in un dato 
istante all’ingresso non è presente un se¬ 
gnale che esprima musica, il filtro assume 
una pendenza ripidissima e comprime 
tutte le frequenze che sono interessate 
alla produzione del fruscio. Non appena 
compare il segnale-musica, il filtro si 
“apre” di colpo e la sua larghezza di ban¬ 
da giunge rapidamente a 30.000 Hz (en¬ 
tro 3 dB), La rapidità di esecuzione è tale 
che il rumore compreso tra lo spegnimen¬ 
to di un segnale e l’attacco del successivo 
è annullato. In effetti le cose sono un 
pochino più complesse, ma il principio è 
quello detto. 

Con il sistema che potremmo definire 
di “apri-chiudi”, indicato, è possibile ot¬ 
tenere una soppressione dei rumori che 
giunge addirittura a —14 dB. Un valore 
degno della migliore considerazione. Da¬ 
to che non vi è necessità di codifica, la 
soppressione del fruscio può avvenire su 
qualunque tipo di segnale audio, comun¬ 
que inciso, e non vi è la necessità di ripro¬ 
durre il materiale secondo una matrice 
codificata come nel caso del Dolby e dei 
suoi ... “parenti”. 

I principi che hanno informato il pro¬ 
getto alla base, sono due e ben noti: il 


primo afferma che il livello del rumore 
che udiamo, in un sistema audio è diretta- 
mente proporzionale alla larghezza di 
banda del sistema stesso. Tale regola è 
ben presente agli audiofili più addentro 


ELENCO COMPONENTI 

RI 

= resistere da 820 Q, ± 5% — 0,25 W 

R2 

= resistere da 100 O, ± 5% — 0,25 W 

R3-R4 

= resistere da 47 kQ, ± 5% — 

0,25 W 

PI 

C1-C2 

= trimmer da 220 Q 

G10-C12 

C14 

= cendensateri elettrelitici da 

1 16V 

C4 

= cendensatere elettrelitice da 

10 16V 

C3 

= cendensatere elettrelitice da 
100^^F16V 

C5-C6 

= cendensateri in peliestere da 

3,9 nF ± 10% 100V 

C7-G13 

= cendensateri in peliestere da 

100 nF ± 10% 100V 

G8 

= cendensatere in peliestere da 

47 nF + 10% - 100 V 

G9 

= cendensatere in peliestere da 

1 nF ± 10% 100V 

GII 

= cendensatere in peliestere da 

6,8 nF ± 10% 100V 

LI 

= induttanza da 19 kHz 

IG1 

= circuite integrate LM1894N 


nella materia, ma può essere verificata 
ruotando il controllo dei toni acuti per la 
minima risposta, durante l’ascolto di un 
nastro vergine, non inciso, a forte volu¬ 
me. Si nota subito, che con l’esclusione di 
tutta la fascia tonale che comprende le 
frequenze più elevate, il rumore si attenua 
in larga misura.. 

Il secondo principio-base, sostiene che 
la possibilità dell’udito umano di percepi¬ 
re il fruscio dipende fortemente dal rap¬ 
porto che vi è tra il suono ed il “noise”, 
come dire che nei passaggi musicali dalla 
minor ampiezza il rumore è più forte, più 
fastidioso. Anche quest’altro fenomeno è 
ben noto agli audiofili e tra l’altro, infor¬ 
ma il funzionamento del Dolby. 

Come abbiamo detto, il DNR, modifi¬ 
ca la propria banda passante adattandosi 
ad Ogni situazione istante per istante; se la 
musica sovrasta il rumore, non intervie¬ 
ne, se invece il rumore emerge perchè non 
vi è segnale audio, restringe immediata¬ 
mente la banda, come se azzerasse il con¬ 
trollo dei toni elevati, ed in tal modo 
comprime il fruscio riducendolo a dei va¬ 
lori veramente trascurabili. 

Dopo tanta premessa, lunga ma neces¬ 
saria perchè il sistema è nuovo, quindi 
incomprensibile se fosse stato commenta- 
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Fig. 2 - Assiemaggio dei componenti sulia basetta a circuito stampato e la stessa vista dal lato rame in scaia 1:1. 


to con poche frasi superficiali, possiamo 
andare dalla teoria alla pratica, osservan¬ 
do il circuito elettrico del DNR: figura 1. 

I segnali stereo, che possono provenire 
da un sintonizzatore, da un preamplifica¬ 
tore o simili sono applicati agl’ingressi 
dei canali destro e sinistro (Right input, 
Left input). Dopo il trattamento, sono 
restituiti in fase alle uscite corrispettive 
(Right output, Left output). 

Per maggiore chiarezza, ora commen¬ 
teremo le funzioni di tutte le parti princi¬ 
pali. C4 serve per eliminare le eventuali 
ondulazioni della tensione d’alimentazio¬ 
ne. C3 migliora la reiezione agli slitta¬ 
menti dell’alimentazione. CI e C2 sono 
dei semplici bypass che bloccano le ten¬ 
sioni c.c. agli ingressi e lasciano passare i 
segnali. C5 e C6 formano degli integrato¬ 
ri con la circuiteria interna dello 
LM1894N e determinano il guadagno di 
conversione della larghezza di banda. 
CIO e C12 svolgono una funzione analo¬ 
ga a CI, C2, per l’uscita. C7, con RI e PI 
attenua i transitori ripidi che potrebbero 
disturbare il funzionamento del circuito 
di controllo (vedremo in seguito la rego¬ 
lazione del trimmer che è molto impor¬ 
tante per poter ottenere i migliori risulta¬ 
ti). C8 e C9 fanno parte del circuito di 
controllo per la “pesatura” delle frequen¬ 
ze. Il C14 predispone il tempo di “attac¬ 
co” e quello di “smorzamento” del rive¬ 
latore di picco che fa capo al terminale 10. 
È da notare che a questo terminale si può 
collegare un dispositivo indicatore LED 
(detto anche “leddométro”) come quello 
che si vede nella figura 3. 

Tale indicatore può essere il modello 


Kuriuskit KS 140 leggermente modifica¬ 
to. La lettura che si ricava daH’illumina- 
zione dei LED, in questo caso, non va 
ovviamente interpretata in termini di po¬ 
tenza, ma di larghezza di banda istanta¬ 
nea dei due filtri, che è modificabile tra¬ 
mite il già citato PI. 

L’avvolgimento L1, con il C8 ed il C11, 
forma un filtro che risuona a 19 kHz e che 
serve a sopprimere il segnale della fre¬ 
quenza pilota, che durante l’ascólto delle 
emissioni stereo produce un notevole ru¬ 
more, tanto, che se una stazione che pur 
irradia in stereo giunge debole e rumoro¬ 
sa, si consiglia sempre di passare all’audi¬ 
zione “mono” per eliminare una parte del 
fruscio. 

R2 con il C13 formano una serie RC 
che serve per lo spostamento della banda 
nell’ascolto a modulazione di frequenza. 

Come abbiamo premesso, PICI com¬ 
prende il doppio filtro ed il relativo cir¬ 
cuito di comando che dipende dal segnale 
e pilota la larghezza di banda in modo 
tale da ridurre la suscettibilità dell’orec¬ 
chio umano al rumore, effettuando rapi¬ 
dissime cancellazioni di quest’ultimo 
quando l’audio non è presente. 

L’alimentazione del complesso può av¬ 
venire con tensioni molto diverse (da 4,5 
V a ben 18 V) senza riscontrare inconve¬ 
niente alcuno. 

L’assorbimento è di appena 17 mA cir¬ 
ca, quindi in tali condizioni è facilissimo 
inserire il DNR nella circuiteria di un 
qualunque sistema HI-FI. Talvolta può 
essere desiderabile montare il DNR in un 
ricevitore stereo HI-FI portatile, ma an¬ 
che in questo caso, data la possibilità di 


variare l’alimentazione, non vi sono certo 
problemi per quanto riguarda le pile. 


IL MONTAGGIO 

La basetta del DNR è illustrata nella 
figura 2. Come si nota, il dispositivo ha 
un ingombro molto ridotto, ed in tal mo¬ 
do l’inserimento nei sistemi HI-FI preesi¬ 
stenti è facilitato; al tempo stesso, se si 
vuole montare il pannellino in uno dei 
tanti moderni radioricevitori portatili 
stereofonici HI-FI, le misure non risulta¬ 
no proibitive. 

Nell’assemblaggio si deve impiegare un 
saldatore adatto per il lavoro con i circui¬ 
ti integrati, come dire munito di punta 
sottilissima, completamente isolata dalla 
rete e posta a massa tramite il contatto 
centrale della presa dell’impianto elettri¬ 
co. 

Poiché le parti sono alquanto ravvici¬ 
nate, conviene inserire i componenti in 
due o tre fasi seguendo attentamente la 
disposizione di fig. 2. 

Se si è certi che il montaggio sia corret¬ 
to, si può passare al collaudo. 

Allo scopo, il DNR sarà alimentato 
con una tensione compresa nei limiti pre¬ 
detti, ben filtrata, ben disaccoppiata. 

Per la regolazione del filtro a 19 kHz, si 
applicherà all’ingresso destro oppure si¬ 
nistro un generatore a bassa frequenza 
regolato per l’erogazione di un segnale 
appunto a 19 kHz, dell’ampiezza di 200 
mV circa. Se si è impiegato il canale de¬ 
stro, all’uscita del medesimo si applicherà 
un millivoltmentro o un oscilloscopio. Lo 
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Fig. 3 - Indicatore della larghezza di banda passante istantanea. 


stesso se si è scelto il canale sinistro. 

Con un cacciavite in plastica, si ruoterà 
poi lentamente il nucleo della LI sino a 
leggere il minimo segnale. Se all’uscita si 
verifica un leggero incremento della 
tensione-segnale, si deve subito ruotare il 
nucleo in senso contrario. Questa taratu¬ 
ra non occupa molto tempo, ma deve 
essere bene eseguita, con tutta la necessa¬ 
ria pazienza. 

L’altra regolazione determinante è 
quella del trimmer PI. 

All’inizio, il cursore di quest’ultimo de¬ 
ve essere ruotato tutto in senso antiora¬ 
rio. Lasciando al loro posto gli strumenti 
indicati in precedenza, si inietterà un se¬ 
gnale a 12.000 Hz. Si regolerà poi il trim¬ 
mer in modo che il segnale all’uscita ten¬ 
da appena a diminuire. Questo aggiusta¬ 
mento deve essere effettuato con molta 
lentezza e con la necessaria attenzione. 
Ciò, in particolare perchè tramite il PI, si 
determina da un lato l’effettiva riduzione 
del rumore e dall’altro la larghezza reale 
della banda passante. 

Se si dispone di un oscilloscopio, la 
taratura sarà evidentemente più facile, ed 
al termine più rifinita. 


Se però non si dispone di strumenti, si 
può ottenere un allineamento discreto, 
impiegando come generatore di segnali 
una emittente FM Stereo, e come misura¬ 
tore il “leddometro” che si vede nella 
figura 3 (Kuriuskit KS 140 leggermente 
modificato). L’ingresso dell’indicatore 
LED, terminale 5 dell’IC, sarà connesso 
al reoforo 10 dello LM1894, che giunge al 
capocorda “PEAK DETECTOR OUT¬ 
PUT” della basetta DNR. 

In queste condizioni, il ricevitore che 
pilota il riduttore di fruscio sarà sintoniz¬ 
zato su di una emittente FM stereo che 
irradi una portante non modulata (per 
esempio prima dell’inizio dei program¬ 
mi). Si udrà un notevole fruscio, ed allora 
si regolerà il nucleo della LI proprio per 
diminuire al massimo questo rumore di 
fondo. 

Di seguito, si effettuerà la sintonia su di 
un’altra emittente che irradi musica, e si 
regolerà il trimmer PI in modo che l’ac¬ 
censione dei LED dell’indicatore di figu¬ 
ra 3 segua l’andamento del segnale audio, 
con più o meno diodi illuminati istante 
dopo istante. 

Anche in questo caso, la manovra del 


trimmer deve essere molto lenta ed accu¬ 
rata, perchè se il PI riduce notevolmente 
il fruscio, una regolazione eccessiva può 
portare ad un restringimento della banda 
pasante. 

Questo comportamento, si nota più 
che mai se si fa circolare in un registratore 
un nastro non inciso, se si inserisce il 
DNR nella circuiteria di tale apparecchio 
e si regola il trimmer per il minimo fru¬ 
scio. Passando oltre al punto ideale, si 
noterà che gli acuti si attenuano brusca¬ 
mente. 

Come regola generale, il livello giusto 
del segnale d’ingresso del DNR dovrebbe 
essere compreso tra 150 mV e 300 mV, 
anche se è possibile applicare un segnale 
dall’ampiezza massima di 1 V. In que¬ 
st’ultimo caso, poiché il sistema è piutto¬ 
sto sovraccaricato, all’uscita si avrebbe 
una distorsione già abbastanza impor¬ 
tante, come dire del 3% circa. 

Il dispositivo può essere inserito dopo i 
primi stadi audio di un qualunque siste¬ 
ma HI-FI che si voglia migliorare con il 
silenziamento. La connessione deve esse¬ 
re effettuatadei controlli di tono e 
di volume, ricercando quel punto, nella 
catena degli stadi, in cui il segnale ha i 
livelli indicati in precedenza (150 - 300 
mV) evitando ogni eccesso. 

Per arrivare all’introduzione di spurie 
di rete o simili, è bene che il punto scelto 
per il montaggio del DNR sia il più remo¬ 
to possibile rispetto al trasformatore d’a¬ 
limentazione. 

In tutti i casi, è necessario mantenere 
brevi i collegamenti d’ingresso e d’uscita, 
ed individuare bene i canali destro e sini¬ 
stro, perchè altrimenti si potrebbe avere 
un’inversione dell’immagine stereo, con 
un pessimo rendimento acustico. 

Normalmente, il DNR non richiede al¬ 
cuna schermatura; vi possono però essere 
dei casi particolarmente delicati, con un 
accostamento a dei gruppi di stadi che 
irradino segnali interferenti e simili. Se si 
notano degli inneschi o altri disturbi, si 
studierà un eventuale schermo totale o 
parziale caso per caso. 

La scatola di montaggio del kit soppres¬ 
sore di fruscio è reperibile presso i punti 
di vendita G.B.C. col numero di codice 
SM/8385-00 al prezzo di L. 29.000. 




nuovo punto di vendita 

VIDEOCOMPONENTI di Porta Mario 

via Benedetto Marcello - 36100 Vicenza 
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finora l’elettronica vi è sembrata 
difficile . 

.. “ecco cosa vi proponiamo: 


Una vasta gamma di scatole di montaggio di semplice 
realizzazione, affidabile funzionamento, sicuro valore didattico. 

Un punto di riferimento per l’hobbista, il tecnico, la scuola. 

Assistenza tecnica totale a garanzia della nostra serietà: 
i vostri problemi a portata di telefono. 

Economia: l’apparecchiatura che avete sempre desiderato 
realizzare o di cui avete bisogno ad un prezzo accessibile e 
controllato. 


INDUSTRIA VIA OBERDAN 24 - tei. (0968) 23580 
ELETTRONICA - 88046 LAMEZIA TERME - 



KIT. N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. 

L. 57.500 

Amplificatore stereo ad altafedeltàcompletodi preamplificatore 
equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, alimentatore 
stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm (35 + 
35 W SU 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT. N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35 + 35 W R.M.S. 

L. 61.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di prearnpiificatore 
equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, alimentatore 


stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm (50 + 
50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 


KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50 W R.M.S. 

L. 69.500 

Amplificatore stereo ad altafedeltàcompletodi preamplificatore 
equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, alimentatore 
stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50 + 50 W su 8 ohm (70 + 
70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 


I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI l.V.A. 


Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole dì montaggio Già premontate 10% In più. Le ordinazioni possono essere fatte 

direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi di 
componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 950 lire in francobolli. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO. 
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ELETTRONICA WllOlKlt 

LISTINO PREZZI MAGGIO 1980 


Via Oberdan n. 24 
88046 Lamezia Terme 
Tel. (0968) 23580 


Kit N. 

1 

Kit N. 

2 

Kit N. 

3 

Kit N. 

4 

Kit N. 

5 

Kit N. 

6 

Kit N. 

7 

Kit N. 

8 

Kit N. 

9 

Kit N. 

10 

Kit N. 

11 

Kit N. 

12 

Kit N. 

13 

Kit N. 

14 

Kit N. 

15 

Kit N. 

16 

Kit N. 

17 

Kit N. 

18 

Kit N. 

19 

Kit N. 

20 

Kit N. 

21 

Kit N. 

22 

Kit N. 

23 

Kit N. 

24 

Kit N. 

25 

Kit N. 

26 

Kit N. 

27 

Kit N. 

28 

Kit N. 

29 

Kit N. 

30 

Kit N. 

31 

Kit N. 

32 

Kit N. 

33 

Kit N. 

34 

Kit N. 

35 

Kit N. 

36 

Kit N. 

37 

Kit N. 

38 


Kit N. 39 


Kit N. 40 


Kit N. 41 
Kit N. 42 
Kit N. 43 

Kit N. 44 

Kit N. 45 
Kit N. 46 

Kit N. 47 
Kit N. 48 

Kit N. 49 
Kit N. 50 
Kit N. 51 
Kit N. 52 
Kit N. 53 


Kit N. 54 
Kit N. 55 


Amplificatore 1,5 W 
Amplificatore 6 W R.M.S. 
Amplificatore 10 W R.M.S. 
Amplificatore 15 W R.M.S. 
Amplificatore 30 W R.M.S. 
Amplificatore 50 W R.M.S. 
Preamplificatore HI-FI alta impedenza 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 6 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 7,5 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 9 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V 
Riduttore di tensione per auto 800 mA 
6 Vcc 

Riduttore di tensione per auto 800 mA 
7,5 Vcc 

Riduttore di tensione per auto 800 mA 
9 Vcc 

Luci a frequenza variabile 2.000 W 
Luci psichedeliche 2.000 W canali medi 
Luci psichedeliche 2.000 W canali bassi 
Luci psichedeliche 2.000 W canali alti 
Variatore di tensione alternata 2.000 W 
Carica batteria automatico regolabile 
da 0,5 a 5 A 

Antifurto superautomatico professiona¬ 
le per casa 

Antifurto automatico per automobile 
Variatore di tensione alternata 8.000 W 
Variatore di tensione alternata 20.000 W 
Luci psichedeliche canali medi 8.000 W 
Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W 
Luci psichedeliche canali alti 8.000 W 
Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A 
per Kit 4 

Alimentatore stabilizzato 33 V 1,5 A 
per Kit 5 

Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A 
per Kit 6 

Preamplificatore HI-FI bassa impedenza 
Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 

con doppia protezione elettronica con¬ 
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti 3 A 
Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 

con doppia protezione elettronica con¬ 
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti 5 A 
Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 

con doppia protezione elettronica con¬ 
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti 8 A 
Temporizzatore da 0 a 60 secondi 
Termostato di precisione a 1/10 di grado 
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2.000 W 

Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 8.000 W 
Luci a frequenza variabile 8.000 W 
Temporizzatore professionale da 0-30 
sec. a 0,3 Min. 0-30 Min. 

Micro trasmettitore FM 1 W 
Preamplificatore stereo per bassa oalta 
impedenza 

Amplificatore 5 transistor 4 W 
Amplificatore 4-1-4 W 
Preamplificatore per luci psichedeliche 
Carica batteria al Nichel Cadmio 
Miment. stab. per circ. digitali con 
generatore a livello logico di impulsi 
a 10 Hz - 1 Hz 

Contatore digitale per 10 con memoria 
Contatore digitale per 6 con memoria 


L. 

5.450 

L. 

7.800 

L. 

9.500 

L. 

14.500 

L. 

16.500 

L. 

18.500 

L. 

7.950 

L. 

4.450 

L. 

4.450 

L. 

4.450 

L. 

4.450 

L. 

4.450 

L. 

4.450 

L. 

7.950 

L. 

7.950 

L. 

7.950 

L. 

7.950 

L. 

3.250 

L. 

3.250 

L. 

3.250 

L. 

12.000 

L. 

7.450 

L. 

7.950 

L. 

7.450 

L. 

5.450 

L. 

17.500 

L. 

28.000 

L. 

19.500 

L. 

19.500 

L. 

— 

L. 

21.500 

L. 

21.900 

L. 

21.500 

L. 

7.200 

L. 

7.200 

L. 

7.200 

L. 

7.950 


L. 

16.500 

L. 

19.950 

L. 

27.500 

L. 

9.950 

L. 

16.500 

L. 

7.450 

L. 

21.500 

L. 

19.500 

L. 

27.000 

L. 

7.500 

L. 

22.500 

L. 

6.500 

L. 

12.500 

L. 

7.500 

L. 

15.500 

L. 

14.500 

L. 

9.950 

L. 

9.950 


Kit 

N. 

56 

Kit 

N. 

57 

Kit 

N. 

58 

Kit 

N. 

59 

Kit 

N. 

60 

Kit 

N. 

61 

Kit 

N. 

62 

Kit 

N. 

63 

Kit 

N. 

64 

Kit 

N. 

65 


Kit N. 

66 

Kit N. 

67 

Kit N. 

68 

Kit N. 

69 

Kit N. 

70 

Kit N. 

71 

Kit N. 

72 

Kit N. 

73 

Kit N. 

74 

Kit N. 

75 

Kit N. 

76 

Kit N. 

77 

Kit N. 

78 

Kit N. 

79 

Kit N. 

80 

Kit N. 

81 

Kit N. 

82 

Kit N. 

83 

Kit N. 

84 

Kit N. 

85 

Kit N. 

86 

Kit N. 

87 

Kit N. 

88 

Kit N. 

89 

Kit N. 

90 

Kit N. 

91 

Kit N. 

92 

Kit N. 

93 

Kit N. 

94 

Kit N. 

95 

Kit N. 

96 

Kit N. 

97 

Kit N. 

9^ 

Kit N. 

99 


Kit N. 100 
Kit N. 101 
Kit N. 102 
Kit N. 103 
Kit N. 104 
Kit N. 105 
Kit N. 106 
Kit N. 107 

Kit N. 108 


Contatore digitale per 10 con memoria 


programmabile 

L. 

16.500 

Contatore digitale per 6 con memoria 
programmabile 

L. 

16.500 

Contatore digitale per 10 con memoria a 
2 cifre 

L. 

19.950 

Contatore digitale per 10 con memoria a 
3 cifre 

L. 

29.950 

Contatore digitale per 10 con memoria a 
5 cifre 

L. 

49.500 

Contatore digitale per 10 con memoria a 
2 cifre programmabile 

L. 

32.500 

Contatore digitale per 10 con memoria a 
3 cifre programmabile 

L. 

49.500 

Contatore digitale per 10 con memoria a 
5 cifre programmabile 

L. 

79.500 

Base dei tempi a quarzo con uscita 

1 Hz ^ 1 MHz 

L. 

29.500 

Contatore digitale per 10 con memoriaa 
5 cifre programmabile con base dei 
tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz 

L. 

98.500 

Logica conta pezzi digitale con pulsante 

L. 

7.500 

Logica conta pezzi digitale con foto¬ 
cellula 

L. 

7.500 

Logica timer digitale con relè 10 A 

L. 

18.500 

Logica cronometro digitale 

L. 

16.500 

Logica di programmazione per conta 
pezzi digitale a pulsante 

L. 

26.000 

Logica di programmazione per conta 
pezzi digitale a fotocellula 

L. 

26.000 

Frequenzimetro digitale 

L. 

99.500 

Luci stroboscopiche 

L. 

29.500 

Compressore dinamico professionale 

L. 

19.500 

Luci psichedeliche Vcc canali medi 

L. 

6.950 

Luci psichedeliche Vcc canali bassi 

L. 

6.950 

Luci psichedeliche Vcc canali alti 

L. 

6.950 

Temporizzatore per tergicristallo 

L. 

8.500 

Interfonico generico privo di commutaz. 

L. 

19.500 

Segreteria telefonica elettronica 

L. 

33.000 

Orologio digitale per auto 12 Vcc 

L. 

— 

Sirena elettronica francese 10 W 

L. 

8.650 

Sirena elettronica americana 10 W 

L. 

9.250 

Sirena elettronica italiana 10 W 

L. 

9.250 

Sirena elettronica americana - italiana 
- francese 

L. 

22.500 

Kit per la costruzione dì circuiti 
stampati 

L. 

7.500 

Sonda logica con display per digitali 
TTL e C-MOS 

L. 

8.500 

MIXER 5 ingressi con Fadder 

L. 

19.750 

VU Meter a 12 led 

L. 

13.500 

Psico levei - Meter 12.000 Watt 

L. 

59.950 

Antifurto superautomatico professio¬ 
nale pér, auto 

L. 

24.500 

Pre-Scaler per frequenzimetro 
200-250-MHz 

L. 

22.750 

Preamplificatore squadratore B.F. per 
frequenzimetro 

L. 

7.500 

Preamplificatore microfonico 

L. 

12.500 

Dispositivo automatico per registra¬ 
zione telefonica 

L. 

16.500 

Variatore di tensione alternata sen¬ 
soriale 2.000 W 

L. 

14.500 

Luci psico-strobo 

L. 

39.950 

Ainplificatore stereo 25-1-25 W R.M.S. 

L. 

57.500 

Amplificatore stereo 35-1-35 W R.M.S. 

L. 

61.500 

Amplificatore stc-eo 50-1-50 W R.M.S. 

L. 

69.500 

Psico-rotanti 10.000 W 

L. 

39.500 

Allarme capacitivo 

L. 

14.500 

Carica batteria con luci d’emergenza 

L. 

26.500 

Tubo laser 5 mW 

L. 320.000 

Radioricevitore FM 88-108 MHz 

L. 

19.750 

VU meter stereo a 24 led 

L. 

25.900 

Variatore di velocità per trenini 

0-12 Vcc. 2 A 

L. 

12.500 

Ricevitore F.M. 60 - 220 MHz 

L. 

24.500 




CONSULENZA 



In riferimento 
alla pregiata sua ... 

Dialogo con I lettori di Gianni Brazioll 

Questa rubrica tratta estensivamente la ricerca, i circuiti, le problematiche speciali dell’elettroni¬ 
ca. I lettori che abbiano difficoltà nel rintraccio di un particolare schema (in precedenza non 
pubblicato dalla Rivista), o che desiderino spiegazioni relative a teorie ed apparecchiature insoli¬ 
te, possono rivolgersi direttamente a Gianni Brazioli. Così per quesiti relativi alla CB, alla militaria, 
al surplus, alle collezioni, alla prospezione, a ricerche su testi esteri etc. Se la domanda inviata è 
d’interesse generale, la risposta sarà pubblicata in queste pagine. Naturalmente, la scélta di ciò 
che è pubblicabile, spetta insindacabilmente all’estensore. Delle lettere pervenute sono riportati 
solo i dati essenziali, che chiariscono il quesito. Le domande avanzate, devono essere accompa¬ 
gnate con l’importo di L. 4.000 (anche in francobolli) a puro titolo di rimborso simbolico delle 
spese di ricerca; parte del versamento sarà restituito al richiedente nel caso che, esperita ogni 
indagine, non sia possibile dare una risposta soddisfacente. Sollecitazioni e motivi d’urgenza non 
possono essere presi in considerazione. 

Le richieste di chiarimenti relative ai progetti pubblicati su Sperimentare devono essere esclusiva- 
mente indirizzate presso l’apposita rubrica ‘‘Filo Diretto”. 


RIVELATORE FM PER CB 

Sig. Giancarlo Frati, Stazione CB “Corsaro 
II”, 47021 Bagno di Romagna. 

Come saprete, oggi vi è una vera e propria 
“invasione” di baracchini CB che impiegano 
la modulazione FM. Io sono praticamente un 
ex CB, in quanto non esco più in frequenza da 
tempi. Tuttavia, di tanto in tanto, non mi 
spiace di ascoltare i discorsi degli altri opera¬ 
tori. Alle volte se ne sentono delle belle! Ora, 
però, l’introduzione della FM (impiegata mol¬ 
to spesso) ha limitato le mie possibilità di 
ricezione, in quanto il mio baracco è solamen¬ 
te AM-SSB. Vi è una qualche possibile modifi¬ 
ca che permetta anche l’ascolto FM, magari 
tramite uno stadio aggiunto, o simili? 

In linea di principio, la modifica sembrerebbe 
molto difficile, ma per fortuna, il funzionamen¬ 
to FM dei radiotelefoni CB non è a banda larga, 
come nel caso delFaudio TV o della radiodiffu¬ 
sione, bensì a banda stretta. Sarebbe infatti più 
giusto definire questo tipo di lavoro non già FM, 
bensì “NBFM”. In queste condizioni, basta un 
IC ed una manciatina di altre parti per realizza¬ 
re un rivelatore “NBFM’' assai valido. Uno 
schema del genere è riportato nella figura 1. 
L integrato MC1358, in origine progettato per i 
settori “suono’' dei televisori, anche in questo 
caso da ottime prestazioni. Comprende un am¬ 
plificatore di media frequenza, un rivelatore 
FM, un limitatore ed un preamplificatore audio. 
L’accordo può essere stabilito con un solo, nor¬ 
male trasformatore interstadio della risonanza 
che serve: nel nostro caso, Tl. 

Perché abbiamo scelto il valore di risonanza 
pari a 455 kHz? Molto semplice, perché tale è 
l’accordo del secondo amplificatore di media, 
nella grande maggioranza di radiotelefoni co¬ 
struiti in Asia, oggi tanto comuni anche da noi. 
Se serve l’altro valore più comune, 467 kHz, 
basta cambiare il modello delTl. Il condensato- 
re C2, sarà quello che in origine accorda il 
primario; deve lasciato al suo posto. 

Il semplice adattatore, deve essere montato 
su di un pannellino aggiuntivo, stampato, o in 
vetronite a micro-fori, o simile. Si dovrà preve¬ 


drò un doppio deviatore che inserisca o questo 
sistema di rivelazione, o quello originale AM. 
L’ingresso sarà portato all’ultimo stadio del¬ 
l’amplificatore di media frequenza, l’uscita, al 
primo stadio del settore audio. I componenti del 
circuito aggiuntivo sono usuali; le tre resistenze 
possono essere da 1/2 W al 5%, e tutti i conden¬ 
satori, ceramici. A proposito di questi ultimi, 
visto che lo schema è nordamericano, l’indica¬ 
zione del valore è appunto espressa secondo lo 
standard locale, che è in pF, ma senza lo zero 
iniziale. In altre parole, la scritta “.01’’ 0,01 
[lF, come dire 10.000 pF, e la dicitura “.001“ 
significa 0,001 pF, cioè 1000 pF. 

Per la taratura del rivelatore, basta sintoniz¬ 
zare una stazione CB che trasmetta in “FM”, e 
regolare il nucleo del Tl sino a udire i QTC con 
la massima chiarezza. Si noterà anzi, che nel 


funzionamento FM l’apparecchio sembra aver 
acquistato sensibilità, ma l’effetto si deve al 
maggior guadagno dovuto agli stadi che fanno 
parte dello MC 1358, rispetto al tradizionale 
rivelatore AM. Ecco qui, egregio signor Frati, o 
amico Corsaro II; siamo certi che la soluzione 
proposta potrà darle delle soddisfazioni. 


RICEVITORE MINIATURIZZATO 
PER I 144 MHz 

Sig. Mario Guerzoni, Via Lame 105, 40122 
Bologna. 

Sono uno studente interessato all’attività 
radiantistica, ed ho una buona pratica in fatto 
di montaggi RF/BF. Desidererei quindi auto- 


R3 

560^2 



AUDIO 

OUT 


Fig. 1 - Schema elettrico del rivelatore FM per CB. 
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costruire un valido ricevitore supereterodina 
AM per banda di 144 MHz. Possibilmente ad 
alta sensibilità, e sintonia continua. Desidere¬ 
rei lo schema relativo. Se possibile, Vi prego di 
escludere circuiti integrati dalla non sempre 
facile riperibilità, e filtri a cristallo che non 
sono adatti... alle mie tasche! 

Nella figura 2 riportiamo il circuito elettrico 
di un ricevitore per la banda OM dei due metri, 
che è relativamente semplice, pur offrendo otti¬ 
me prestazioni generali. S’impiegano solo tran¬ 
sistori comuni, e nessun quarzo. L’uscita è per 
cuffia a media impedenza (200 Q o simili). Ve¬ 
diamo brevemente il tutto. Si prevede l’impiego 
di un pr e amplificai or e RF(Tl) che è accoppiato 
induttivamente allo studio mixer (T2), per la 
migliore selettività. L’oscillatore locale (T8) 


impiega la sintonia a varicap. Il valore della 
media frequenza è 10,7 MHz; vantaggioso, per¬ 
ché i trasformatori relativi sono reperibili già 
pronti, e la reiezione alla frequenza-immagine 
buona. 

T3, T4, T5, sono appunto amplificatori di me¬ 
dia frequenza controllati dalla linea dell’AGC. 
Il DI è il rivelatore AM, ed il segnale audio è 
amplificato dai T6 e T7. PI è il controllo di 
volume. Il P3 serve per la regolazione manuale 
della sensibilità. Il tutto può funzionare alimen¬ 
tato con una pila da 9 V; l’oscillatore locale, ha 
la propria tensione tramite lo zener D3. 

Il montaggio, non è troppo difficile, specie 
considerando che il circuito stampato, già pron¬ 
to, può essere richiesto alla Ditta: Radio Com¬ 
munications, Via Sigonio 2, 40137Bologna (tei. 
051-34 5697). 


La Ditta può anche fornire un kit di semicon¬ 
duttori per il completamento, o anche la scatola 
di montaggio dell’intero apparecchio. La realiz¬ 
zazione appare nella figura 3, come si nota, il 
ricevitore è piacevolmente compatto, quasi mi¬ 
niaturizzato. 

I collegamenti verso i controlli esterni, l’an¬ 
tenna ecc, sono idicati con le sigle da “Ptl” a 
“Ptll” che si riferiscono a dei capicorda e che 
sono riportate anche nello schema elettrico. 

La figura 4 mostra tutti i dati delle bobine RF; 
“silver-plated coper wire” significa ‘filo di ra¬ 
me”. e ‘‘silk cover ed copper wire”, significa 
“filo di rame con rivestimento in seta”. Lo sta¬ 
dio preamplificatore RF, il Mixer, e l’oscillatore 
locale devono essere reciprocamente schermati' 
con del lamierino in rame saldato al negativo 
generale tramite piedini rigidi. Per la taratura 



Fig. 3 - Realizzazione del ricevitore reperibile anche in kit. 
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L1/L2 4,75turns of Imm dia. 

silver-plated copperwire 

Coupling link 

2,25 turns of siIk- 
covered copperwire 

Smmdia. 


L3/L4 3,5 turns oflmmdia. silver- 
B plated copper wire 

15mm Coupling link 

2turnsof silk-covered 
copper wire 




5mmdia. 

L15 2,5 turns of 1 mm dia. 
. silver-plated 



15mm 


copperwire 


5mm dia. 


Fig. 4 - Bobina RF e relativi dati. 


deir apparecchio, si procederà in modo assolu¬ 
tamente tradizionale, regolando allinizio il 
trimmer P2 in modo da avere un assorbimento 
di 12 ... 15 mA a 9 V. 

(Bibliografia: VHP Communications, Voi 8). 



OUTLINE 


^cc 



TEST CIRCUIT 


Fig. 5 - Stadio finale con chip singolo. 



Fig. 6 - Schema di montaggio del micro ampli¬ 
ficatore audio. 


MINIAMPLIFICATORE AUDIO 
“SCATOLA DA CERINI” 

Rag. Calogero Capuano, Via Dei Ciclamini, 
Baia Domizia 81037 Caserta. 

Per una produzione di giocattoli di mia idea¬ 
zione, mi occorrerebbe il progetto di un am¬ 
plificatore audio da 750 mW - 1 W, il più 
miniaturizzato possibile. L’alimentazione po¬ 
trebbe essere 9 V. Sono al corrente, che decine 
di IC possono svolgere un lavoro del genere, 
ma sia per scarsa documentazione che pratica, 
preferisco ricorrere a Voi, incomparabilmente 
più esperti... 

Se abbiamo ben capito. Le occorre un sistema 
economico, miniatura, facilmente riproducibi¬ 
le, esente da regolazioni, sicuro nel funziona¬ 
mento... non poco, così, tutto in una volta! Co¬ 
munque, egregio ragioniere, nella figura 5 tro¬ 
verà qualcosa di Suo interesse, che abbiamo 
tratto dai nostri archivi. Si tratta di un piccolo, 
ma validissimo ‘finale'’ che eroga 350 mWse 
alimentato con 3 V, e 1,1 W se alimentato a 12 
V. Ogni interpolazione intermedia è valida. Il 
guadagno del complesso va da 39 a 46 dB, la 
corrente di riposo da 12 a 16 mA, il carico può 
essere rappresentato da un altoparlantino che 
abbia un’impedenza compresa tra 6 e 16 0.. La 
fedeltà non è delle migliori, in quanto verso il 
massimo della potenza la distorsione dale all’ot¬ 
to per cento, ma questo fattore un pò negativo 
può essere grandemente ridotto, se appunto non 
si sfrutta la massima uscita. Ciò che caratteriz¬ 
za l’amplifipatore, è la grandissima semplifica¬ 
zione: cinque parti più l’integrato! L‘economia: 
costo sulle duemila lire con produzione in serie; 
l’ingombro: davvero minimo. 

Tanti pregi vanno principalmente attribuiti al 
moderno IC “ULN2238B”, che non ha un in¬ 
gombro più grande di quello di un comune 
“555” (alette di massa a parte). Nella figura 6 è 
riportato il montaggio tipico, che utilizza una 
basetta non più grande di una scatola da cerini 
(la figura è in scala 2 : 1). L’altezza, natural¬ 
mente può essere limitata al minimo adottando 
degli elettrolita per montaggio orizzontale, se 
necessario. 


Crediamo che un amplificatore più aderente 
alle ^ue specifiche, sia difficile da rintracciare, 
e con l’occasione. Le inviamo ipiù calorosi voti 
augurali per la Sua impresa. Cordialità! 
(Bibliografia: Radio & Electronics World, 
3/1982). 


ERRATA CORRIGE 


Sul numero di gennaio neM’articolo 
“Termometro per auto’’ a pagina46, nel¬ 
l’elenco componenti R6 va intesada470 
fì anziché da 180 Q. 


Sul numero di marzo, nell’articolo “Ali¬ 
mentatori e carica batteria” a pagina 34, 
nel prezzo del kit le realizzazioni 
MKCB2 e MKCB3 hanno un costo di L. 
52.000 anziché L. 32.000. 


Nell’articolo “Microtuner FM” a pagina 
23, si specifica che LI é composta da 6 
spire di filo di rame. In figura 3, DI e D2 
sono stati disegnati al contrario. 


Sul numero di aprile, nell’articolo 
“Radar per la marcia indietro” l’elenco 
componenti va così modificato: 

R5 = TR1 trimmer da 2,2 kQ; R8 = 8,2 
kfì; R9 = TR2 trimmer da 4,7 kfì, R10 = 
330 fì; RII = 82 kfì; R12= 12 kfì. Nello 
schema elettrico di figura 1, R8 va colle¬ 
gato alla base di T2. 


École 

professionelle 

supérieure 

Paris 

Corsi di 
ingegneria per 
chi si deve 
distinguere 
con una 
preparazione ed 
un titolo a 
livello europeo 

Informazioni presso: 

Scuola Piemonte 
Lungo Dora 
Voghera 22 
tei. 837977 
10153 TORINO 
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filo 

diretto 

Questa rubrica tratta esclusivamente problemi relati¬ 
vi ai circuiti presentati dalla rivista Sperimentare ed è 
a disposizione di tutti i lettori che necessitano di 
chiarimenti o consigli. 

È assicurata risposta diretta a ogni richiesta. Le 
domande più interessanti e le relative risposte saran¬ 
no anche pubblicate. 

Ogni richiesta dovrà essere accompagnata da L. 500 
anche in francobolli a copertura delle pure spese 
postali e di cancelleria. 

Richieste di consulenza relative a problemi partico¬ 
lari e comunque non riguardanti circuiti presentati 
sulla rivista, devono essere indirizzatealla rubrica “In 
riferimento alla pregiata sua...”. 


LETTORE 

PROGRAMMATORE 
DI EPROM 

Sono un abbonato alle riviste 
JCE e sarei intenzionato ad ac¬ 
quistare il Vs.lettore/program¬ 
matore di Eprom, però vorrei 
essere anche informato sulla 
modifica da effettuare per ren¬ 
dere l’apparato in grado di pro¬ 
grammare anche l’Eprom 2708 
ed altre come risulta dalle riviste 
stesse e confermatomi anche con 
una lettera dalla redazione di 
Sperimentare. 

Il mio interessamento alla 
Eprom 2708 è dato dal fatto che 
sono in possesso di un centrali¬ 
no per il comando di lampade 
per effetti luminosi comandato 
dalla Eprom sopra citata. 

In ultimo vorrei farvi una ri¬ 
chiesta visto che in tanti anni di 
letture specializzate non sono 
mai stato soddisfatto; perchè 
non pubblicate un progetto o 
più progetti per centralini per 
effetti luce da discoteca del tipo 
a matrice (16x16, 25x25, 40x40) 
come per capirci quello usato 
per il fondale del programma te¬ 
levisivo Fantastico 2 oppure per 
il festival di Sanremo. Un pro¬ 
getto del genere l’ha pubblicato 
Elektor ma era solamente un 
5x5 uscite. 

Questa proposta la faccio a 
Voi visto che i Vs, progetti non 
sono solo dilettantistici ma an¬ 
che per applicazioni professio¬ 
nali. . 

Cinti Giammarco 
S.N.C. Tirrenia 
Via Pisorno 64 
56018 Tirrenia (Pisa) 


Esaminiamo le modifiche, da 
apportare al Prom-programmer 
Micro Kit, necessarie per la pro¬ 
grammazione delle memorie 
2708. 

In allegato Le inviamo docu¬ 
mentazione relativa a: 

- piedinatura 2708 e tabella di 
funzionamento (fig. 1) 

- piedinatura 2716 come ripor¬ 
tato sul numero 10 di Speri¬ 
mentare (fig. 2) 


- schema della modifica (fig. 3) 

- temporizzazione da rispettare 
in fase di programmazione 
della memoria 2708 (fig. 4). 

Commentiamo tale documen¬ 
tazione. 

Come si può notare dalle figu¬ 
re, le differenze sostanziali tra 
2708 e 2716 (o 2758) sono: 

- alimentazioni: la prima ri¬ 
chiede i + 12 V e - 5 V in 
aggiunta al + 5 V. Tali ali¬ 


mentazioni devono essere in¬ 
viate connettendo un secondo 
alimentatore al tipo MK-AL2 
di cui è già corredato il pro¬ 
grammatore in suo possesso: 

- occorre connettere un inter¬ 
ruttore esterno (II) in grado 
di selezionare (in aggiunta ad 
19 della scheda MK-PEl) la 
lettura dalla programmazio¬ 
ne; 

- la programmazione della me- 


BLOCK DIAGRAM 


PIN CONFIGURATION 


DATA OUTPUT 
O0-O7 
^ 



CHIP SELECT 
LOGIC 


LS- 


f t t f M f t 

J_I_ \ _I_I_I_I_L. 


OUTPUT BUFFEflS 


PIN CONNECTION DURING READ OR PROGRAM 


PIN NAMES 


A^j Aq 1 

j ADOflESS INPUTS 

) Òg ' 

[ DATA OUTPUTS/INPUTS 

1' CS/WE 1 

CHIP SELECTA^RITE ENABLE INPUT 



_ 

PIN NUMBER 





MODE 

DATA I/O 

9-11, 

13-17 

1 ADDRESS 

INPUTS 

18, 

22. 23 

Vss 

12 

PROGRAM 

18 

VoD 

19 

CS/WE 

20 

VbB 

21 

Vcc 

24 

READ 

Oour 

A|N 

GND 

GND 

♦ 12 

V,L 

-5 

*5 

DESELECT 

HIGH IMPEDANCE 

DON'T CARE 

GND 

GND 

*12 

V|H 

-S 

+0 

PROGRAM 

Din 

A|n 

GND 

PULSED 

2 ev 

*12 

V|HW 


' ♦ 5~ 


Fig. 1 - Piedinatura deiia memoria 2708 e tabelia di funzionamento. 
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PIN CONFIGURATION 


2716 2732^ 


A? C 

I 

24 

Dvcc 

A, C 


24 

3 vcc 

A€C 

2 

23 

:Ae 

A6 C 

2 

23 

3Ae 

*5 C 

1 

22 

D A9 

A5 C 

3 

22 

3 A9 

A4 C 

4 

21 

2 vpp 

A4 C 

4 

21 

Dati 

A3 C 

6 

20 

3oÈ 

A3C 

5 

20 

DÒT/Vp^ 

A2C 

b 

19 

3AlO 

A2 C 

6 

19 

3aio 

Al C 

} 

16K 18 

JCE 

Al C 

7 

32K 18 

3CÈ 

Ao C 

« 

17 

DO, 

aq C 

8 

12 

307 

ooC 

9 

16 

306 

Oq C 

9 

16 

306 

OiC 

10 

15 

3 06 

Oi C 

10 

15 

3 06 

02: 

11 

14 

3 04 

02 C 

11 

14 

304 

gndC 

12 

13 

D03 

CNO C 

12 

13 

303 


t Refer to 2732 
data sheet for 
specifications 


PIN NAMES 


Ao- 

AODRESSES 

CE/PGM 

CHIP enable/program 

Ò? 

OUTPUT ENABLE 


OUTPUTS 


MODE SELECTION 


RINS 

PWOOt 

C£/P<àM 

ut) 

Of 

(201 

Vrf 

(211 

Vcc 

(24) 

(K2TROT» 
(0-11. 13-171 

Rt4d 

VlL 

V|L 

+5 

+ 5 

DouT 

Stcndbv 

V|H 

Don i Care 

+ 5 

+ 5 

Hi9h 2 

Proor am 

Pulltd V|L to V|H 

V|H 

+ 25 

+ 5 

Din 

Program V*ftlv 

V|L 

V|L 

+ 25 

+5 

OOUT 

program Inhibii 

V|L 

V|H 

+ 25 

+ 5 

High 2 


BLOCK DI AG RAM 



Fig. 2 ~ Configurazione dei piedini deila memoria 2716 (e delia 
2732 a fianco per confronto), tabella dei modi di funzionamento e 
suo schema a blocchi circuitale. Il disegno è tratto dal catalogo 
INTEL (Component Data Catalog 1980). 


moria avviene cella per cella 
(come per la 2716) inviando 
un impulso sul pin 18 la cui 
ampiezza deve essere di circa 
26 V riferiti a massa e la cui 
durata deve essere compresa 
tra 0,1 msec e 1 msec. 

Soffermiamoci sull’ultimo 
punto. 

L'impulso di programmazione 
può essere generato utilizzando 
tutta la circuiteria della scheda 
MK-PEL 


In questo caso occorre: 

- eseguire le correzioni riporta¬ 
te sullo schema della scheda 
MK-PEl; 

- regolare TRI ed R12 in modo 
da ottenere un impulso di du¬ 
rata pari a circa 0,5 msec. 
(anziché 50 msec.). Indicati¬ 
vamente si può porre RI2 = 1 
k (anziché 100 k) e regolare 
TRI; se iitempo ottenuto non 
scende fino al valore richiesto, 
occorre cambiare C2, dimi¬ 
nuendone il valore. 



- eseguire il resto delle corre¬ 
zioni esternamente, come ri¬ 
portato sullo schema della 
modifica (fig. 3), in cui però 
tutta la circuiteria callegata 
tra il 18 dello zoccolo MK- 
PEl ed il 18 dello zoccolo per 
2708 non deve essere montata 
(eseguire il ponticello P2 anzi¬ 
ché il PI); 

- regolare la tensione VH in 
uscita dall’alimentatore MK- 
AL2 (vedipag. 52 e 54 di Spe¬ 
rimentare f 10) in modo da 
avere sul pin 21 dello zoccolo 
per 2716, una tensione pari a 
circa 26 V. A tale fine é bene 
eseguire la prova in modo sta¬ 
tico nel seguente modo: 

a) colle gare il 5/U2 a A-anzi¬ 
ché al 13/Ul (vedi fig. 5). 

b) mettere 19 in programma¬ 
zione. 

c) misurare con il tester la ten¬ 
sione sul pin 21 di U5. 
L’impulso di programmazio¬ 
ne viene regolato esternamene 
te alla scheda MK-PEl; in 
questo caso le differenze ri¬ 
spetto al caso precedente so¬ 
no: 

- aggiungere un monostabile 
sulla scheda esterna (come fi¬ 
gura dallo schema di fig. 3. 


Questo permette di non tocca¬ 
re la scheda MK-PEl, in cui il 
ponticello S5 può rimanere 
chiuso ed S6 aperto o anche 
viceversa; 

- la regolazione della durata 
dell’impulso avviene esterna¬ 
mente ritoccando TRI, R12 e 
C2 dello schema esterno (per 
comodità sono stati chiamati 
allo stesso modo di quelli 
montati sulla scheda MK-PEl 
che possono rimanere tarati 
sui 50 msec): 

- la regolazione della tensione 
VH deve avvenire in modo da 
avere 26 V sul pin 18 della 
2708, ed eseguendo il ponti¬ 
cello PI anziché il P2. Per 
avere il valore stabile, scolle¬ 
gare la resistenza connessa al 
4 del 74LS124 e collegarla a 
-{-(lasciando l’altro capo con¬ 
nesso al transistore BC140). 

Nota: tutte le tarature vanno 
eseguite senza la EPROM inseri¬ 
ta. 

Infine esaminiamo la seconda 
richiesta da Lei avanzata, riguar¬ 
dante la centralina per effetti luce 
da discoteca. 

La Micro Kit ha già in pro¬ 
gramma di sviluppare un’appa¬ 
recchiatura simile; siamo ancora 
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A.C. Programming Characteristics 


Symbol 

Parameler 

Min. 

Typ. 

Max. 

Uniis 

tA5 

Address Setup Time 

10 



PS 

'css 

CS/WÉ Setup Time . 

10. ■ 



PS 

'05 

Data Setup Time 

10 



PS 

'AH 

Address Hold Time 

1 



PS 

'CH 

CSAVE Hold Time 

.5 



PS 

'OH 

Data Hold Time 

1 



PS 

'OF 

Chip Deselect to Output Float Delay 

0 


120 

ns 

'OPH 

Program To Read Delay 



10 

PS 


Program PulseWidlh 

.1 


1.0 

ms 


Program Pulse Rise Time 

.5 


2.0 

ps 

<PF 

Program Pulse Fall Time 

.5 


2,0 

ps 


NOTE: Inceli siaodard produci waffaniy applies only lo dewices pfogrammed lo specificaiioni deicribed herein. 


2704, 2708 Family 
Programming Waveforms 


CSrtVE _ 1 

--1 OF n program LOOPS--- 

—--READ -■- 

(AFTER N 

PHOG. LOOPS» 

e 

\ 


-- 


ADORESS ^ 


ADORESSO 

ii^AODRESS 1.AOORESS 1023 

' N AOOHESSO 



* 


- 

h--|— 'aCC *SOni MAX 

OATA ^ J 



:r ' 

DATAOUT OaTaQuT 

INVADO VALFO 


1.5) 

l.lmSMiN) 

r*-IVOmS MAX)- 

^ - ipf (.5) 

^ 1 


program 

PULSE 

/1 




NOTE 1 THE CS/WE TRANSITION MUST OCCUR AFTER THE PROGRAM PULSE TRANSITION 
ANO BEEORE THE ADORESS TR ANSI TION. 

NOTE 1. NUMBERS IN ( I indicate minimum TIMING IN „S UNlESS OTHERWiSE SPECIFIED. 


2704, 2708 Family 

PROGRAM CHARACTERISTICS 

Ta = 25 C, Vqq = 5V +5%, Vqq = +12V ±5%, Vqq = -5V ±5%, Vjs = OV, Uniess Otherwise Noted. 

D.C. Programming Characteristics 



Fig. 4 - Temporizzazione da rispettare in fase di programmazione 
della memoria 2708. 


TRI D 3 



R2-R3 

R4-R5-R6 

resistori da 680 Q, 1/4 W 

R1 

resistere 1 kQ, 1/4 W 

Tr1 

10 trimmer 

D2 

1N4004 

DI 

18 V 1/2 W zener 

D3 

7,5 V 1/2 W zener 

L1-L2-L5 

diodi led rossi piatti 

L3 

diodo led giallo piatto 

L4 

diodo led v^rde piatto 


Versione 24 V 

D3 = 18 V anziché 7,5 V 
D1 = 28 V anziché 18 V 
R1 = 2,2 kO. anziché 1 kQ. 


Fig. 5 - Schema con modifica per quanto riguarda il controllo di 
una batteria da 24 V. 


in fase di studio e un suo contribu¬ 
to ci sarà sicuramente di grande 
aiuto. A tale scopo La preghiamo 
di trasmetterci con esattezza le 
Sue esigenze ed un eventuale co¬ 
sto del Kit finale che ritiene ac¬ 
cettabile. 

Ringraziando per la fiducia di¬ 
mostrata, Le inviamo cordiali sa¬ 
luti. 


ANALIZZATORE 
DELLTMPIANTO AUTO 

Ho costruito con successo il 
vostro analizzatore deirimpian¬ 
to di una vettura apparso nel 
mese di novembre 1981 a pag. 
37, e ne sono pienamente soddi¬ 
sfatto. 


Vorrei ora sapere se è possibi¬ 
le con questo strumento control¬ 
lare lo strato di carica di una 
batteria della tensione di 80 V e 
di una dalla tensione di 24 V. In 
caso di risposta affermativa, po¬ 
treste indicarmi i valori dei com¬ 
ponenti rispettivamente per le 
tensioni di 24 e di 80 V? 

Certo di una vostra cortese ri¬ 
sposta. 

Roberto Buldrini 
P.zza M. Armellini, 5 
00162 ROMA 

Per quanto riguarda il control¬ 
lo di una batteria da 24 V, ripor¬ 
tiamo lo schema della modifica in 
figura 5. Tale versione è stata ap¬ 
plicata con successo su diversi tipi 
di camion. La taratura avviene 
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nel seguente modo: facendo rife¬ 
rimento alla figura 11 pubblicata 
nel corso dell articolo, occorre di¬ 
sporre di un alimentatore che pos¬ 
sa fornire almeno 26 V, regolabi¬ 
li. Alimentando l’analizzatore 
con 25 V si deve accendere solo il 
led verde, in caso contrario agire 
sul trimmer TRI fino alla sua ac¬ 


censione. In questo modo i led si 
accensono secondo la seguente 
tabella: 

20 V 1° Rosso 

22 V -* 2° Rosso 

24 V -* 3^" Giallo 

25 V -* 4° Verde 

26 V Rosso 

Per la versione ad 80 V il pro¬ 


blema è leggermente più compli¬ 
cato perchè l’integrato non può 
essere alimentato oltre i 90 V; da 
qui la necessità di ridurre la ten¬ 
sione come spiega la figura 6. 

Con tale modifica lo strumento 
si riduce a funzionare come la 
versione per batteria da 12 V. In¬ 
fatti la taratura avviene come de¬ 


scritto nel corso dell’articolo: 

regolare la tensione di alimen¬ 
tazione ad 83 85 V, in modo 

che ranalizzatore sia alimentato 
a 15 V, tarate TRI fino all’accen¬ 
sione del 5° led rosso. 

Lieti di aver contribuito alla 
possibile soluzione dei suoi pro¬ 
blemi, le inviamo distinti saluti. 
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LA SEMICONDUTTORI 


via Bocconi 9, 20136 Milano - Tel. (02) 54.64.214-59.94.40 
Magazzino Deposito: via Pavia 6/2 - Tel. 83.90.288 



AMPLIFICATORE 25 + 25 W 
V30/1S 



ULTIME NOVITÀ’ 

COMPARATORE BORLETTI - Indispensabile per chi lavora nella meccanica di precisione. Campo di escursione 5 mm. Am¬ 
pia scala graduata in centesimi, con ia possibilità di leggera fino a un millesimo di millimetro 

AURICOLARE DA CUSCINO - Novità assoluta per ascoltare di notte I programmi alla TV oppure alla radio senza recare 
disturbo. Esecuzione ultra piatta misure 60 x 70 x 20. Robustissimo per tenerlo sotto al vostro cuscino (o anche nello 
schienale della vostra automobile). Monta internamente una capsula magnetica di altissima fedeltà con una gamma di 
frequenza da 40 a 18.000 Hz. Questo apparecchio reversibile anche come microfono magnetico di altissima sensibilità. 
Corredato di 2,5 metri di cavo con Jack 


25,000 


OCCASIONE NON RIPETIBILE 

SUPEROFFERTA PER GLI AMATORI DI H.F. CHE NON POSSONO SPENDERE TROPPO MA VOGLIONO MOLTO IN FATTO DI MUSICA E SUONO 

UN APPARECCHIO MODERNO ^ COMPAHO - GARANTITO 

AMPLIFICATORE LESA SEIMART HF841 = 22 + 22 Watt. Elegantissimo mobile legno con frontale satinato. Manopole In metallo, misure 
mm. 440 X 100 X 240 - Veramente eccezionale. _ . Livello-Frequenza . 

(d)st. < 0.5%) 15-^30000 Hz 

— Risposta « Livello-Frequenza » 

ingressi lineari + 1,5 dB 20-^50000 Hz 

ingresso equalizzato +2 dB 30^40000 Hz 

— Fattore di smorzamento 
da 40 a20 KHz 

— Rapporto segnale/disturbo 


— Ingressi 

MAG 

XTAL 

TAPE 

TUNER 

— Sensibilità agli Ingressi 

3,5 

200 

200 

200 mV 

— Tens. max di ingresso 

45 

2500 

2500 

2500 mV 

— Impedenza di ingresso 

47 K 

1 MO 

1 MO 

1 MD 

— Equa lizzazi One 

RIAA 

LIN. 

LIN. 

UN. 


— Reg. toni bassi a 50 Hz 

— Reg. toni alti 'a 15 kHz 

— Distorsione armonica 

— Distorsione di intermodulazione 
50 - 700 Hz/4 : 1 


+ 14 dB 
+ 14 dB 

< 0,5% 

< 0,7% 


- Semiconduttori al silicio 


— Loudness regolabile 


>40 >80 >160 

> 60 dB rif. a 2 X 50 mW 

> 80 dB rif. a 2 X 15 W 

26 transistori 

1 rettificatore a ponte 

2 diodi 

150.000 65.000 LIO. 60.000 


AMPLIFICATORE stereo. 25 + 25 Watt completo di preampllflcatore, equalizzatore con Ingressi piezo e magnetici. 
Alimentazione 220 Volt, montato su due telaietti già completamente cablati e collegati. Altissime caratteristiche in 
H.F. (consultare la voce Amplificatore LESA 841). Completo di mascherina In alluminio satinato e serigrafato, ma¬ 
nopole professionali metalliche 


120.000 45.000 


MICROTESTER HM-101. Undici portate in ohm. DC, AC - 2000 ohm/volt. Alimentazione con normale pila a stilo, cambio 
portate con commutatore. Misure da taschino mm 85 x 60 x 25, peso inferiore a 50 grammi. Completo di puntali 
POMPA PER LIQUIDI a 110/220 Volt in alternata. Motore da 1 a 100 Watt ultrasilenzioso e per servizio continuo. Utilis¬ 
sima per giardini, imbarcazioni, raffreddamento ecc. Portata circa 350 litri ora 

GRANDE NOVITÀ’ PER CHI SI INTERESSA DI COMPUTER 

GRUPPO DI REGISTRAZIONE DATI su normalissime cassette « OLIVETTi CTU 5410 » nuovo. Completo di 
schede per i controlli elettronici delle funzioni in arrivo e partenza, decoder, generatori di impulsi ecc. Tre 
motori superprofessionalt ■ MAXELL », alimentazione 220 Volt 30 W con doppia stabilizzazione in alternata 
ed in continua. Ventola di raffreddamento con stabilizzazione termica deH'interno. Pensate alla comodità e 
risparmio di poter registrare i dati del vostro computer su normali cassette stereo 7. Dimensioni cm. 30 x 
15x30. Pochi esemplari. OFFERTISSIMA 
Corredata dei suoi relativi schemi di funzionamento 


2.980.000 190.000 LIO. 


95.000 

15.000 


ELETTROPOMPA 



/lIXER WESTON MX 800 




m m m m mi 


ittilf’tmt'l 
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APPARECCHIATURE PER DISCOTECHE 

COMPLESSO PER LUCI PSICHEDELICHE - Il gruppo è composto da due colonne componibili di tre faretti 
colorati da 100 watt ciascuno con possibilità di aggiungerne altri. Centralina a tre canali da 1000 watt cia¬ 
scuno con regolazione di sensibilità di ingresso e tre regolazioni separate per ogni canale (aki - medi -'.istino 60.000 + 60.000 + 68.000 
bassi). A richiesta la centralina viene fornita con microfono incorporato oppure da collegare direttamenteOfferta 39.000 + 39.000 t 28.000 
alle casse (= 106.000 LIO. 84.000 

PROIETTORE STROBOSCOPICO « APEL L12 • già completo e montato in modulo esagonale. Lampada strobo 

da 80 Joules, regolazione lampi da 4 a 50 al secondo 105,000 55.000 LIO. 48.000 

LAMPADA FLASH/STROBO « SEMICON PLAY * da 150 Joules. Regolazione da 2 a 25 lampi al secondo. Ese¬ 
cuzione professionale metallica a faretto con lente rifrangente con proiezione diffusa. Alimentazione 220 Volt 125.000 65.000 LIO. 58.000 

LAMPADA COLORATA A FARETTO tipo professionale potenza 100 Watt di colore rosso chiaro, rosso scuro. 

giallo, arancio, verde chiaro, verde scuro, blue, viola ecc. cad. 3.000 

LAMPADA COLORATA A FARETTO tipo professionale, colori come sopra ma da 150 Watt cad. 4.000 

SERIE MIXER ATTIVI PER USO PROFESSIONALE ALIMENTAZIONE 220 Volt 

(ingressi con i valori classici Micro 600 ohm - Phono 50 Kohm - Aux 500 Kohm) 

MIXriR WESTON MX800 6 ingressi con preascolto, due wumeter illum. Dimensioni mm 370 x 150 x 70 
MIXER WESTON MX900 6 ingressi, preascolto, due wumeter illumin., equalizzatore a 5 bande, speciale per banchi regia, 
discoteche, radio libere ecc. Esecuzione che può essere adottata sia da banco sia da rack. Dim. mm 500 x 210 x 100 
MIXER DELOS I - 5 canali (due Phono più 1 Tape Tuner + 2 micro) con preascolto in cuffia. Alimentazione a 9 Volt cc. 
viene fornito anche del suo alimentatorino per II funzionamento a 220 Volt. Apparecchio di piccole dimensioni e di una 
buona professionalità per chi non vuole spendere molto. Mobiletto nero elegante 

MIXER DELOS II - 5 canali come sopra, preascolto In cuffia. Alimentazione 9 Volt cc, viene fornito del suo alimentato 
rino per il funzionamento a 220 Volt. Con controllo del segnale da due wumeter. Apparecchio di un'ottima professionalità 
montato in un elegante mobile di colore nero formato rack Inclinato a leggio 


220.000 

148.000 

480.000 

345.000 

180.000 

98.000 

210.000 

126.000 


i4IXER WESTON MX 900 

MIXER DELOS 


MIXER DELOS III 


MECCANICA PER COMPUTER 


MANGIANASTRI 

























ATTENZIONE 

Questo mese le nostre Inserzioni escono in formato ridotto avendo stampato a parte il nuovo catalogo. Prima di fare ordinazioni consul¬ 
tate inumeri di Febbraio di ELETTRONiCA 2000 - SPERÌMENTARE - CO ELETTRONICA per trovare il catalogo genereale ove troverete: 
TRASFORMATORI - ALIMENTATORI - INVERTER - MOTORI - TRANSISTOR - RELE’ - INTEGRATI - ALTOPARLANTI - CROSSOVER - CASSE 
ACUSTICHE - AMPLIFICATORI - PIASTRE GIRADISCHI NORMALI E PROFESSIONALI - PIASTRE DI REGISTRAZIONE - NASTRI - CASSET¬ 
TE - UTENSILERIA - STRUMENTI ED ATTREZZI e mille e mille altri articoli interessanti sia tecnicamente sia come prezzo. 

A tutti coloro che ordineranno subito cercheremo di mantenere gli stessi prezzi malgrado tutti gli aumenti e svalutazioni in corso. 

SE NON VI E’ POSSIBILE CONSULTARE LE RIVISTE PRECEDÈNTI O SE VOLETE ESSERE INFORMATI ANCHE SUI NUOVI PRODOTTI « LA 
SEMICONDUTTORI » E’ LIETA DI POTER OFFRIRE GRATUITAMENTE IL NUOVO CATALOGO ILLUSTRATO INVIANDOCI SOLAMENTE UN 
FRANCOBOLLO DA L. 1,000 PER LE SPESE POSTALI, 


SERIE ASCOLTANASTRI E AUTORADIO A NORME DIN ESTRAIBILE 

ASCOLTANASTRI AMPLIFICATO per auto originale •- ASAKl - oppure . PLAYEV . stereo 5 + 5 Watt. Con pochissima spesa 
e pochi minuti di lavoro la vostra auto avrà ii suo impianto stereo. Dimensioni minime (mm. 110 x 40 x 150]. Controlli 
separati di volume per ogni canale, completamente automatico 

ASCOLTANASTRI ampliIcato « BIG POWER - 17 + 17 Watt. Norme Din. Comandi polume, tono bilanciamento. Resa acu- 

AUTORADIO con ascoltanastri 7 + 7 Watt completa di mascherina, manopole ed accessori marche ■ SILK SOUND -, - PA- 
CiFiC -, - NEW NIK - 

AUTORADIO come sopra ma con ascoltanastri con autoreverse Mod. - VI MIX - 

AUTORADIO « PLAYER ■ con incorporato amplificatore 25 + 25 Watt, equalizzatore a cinque bande (60 Hz - 250 Hz - 1 KHz ■ 
3,5 KHz - 10 KHz) filtro antinoiser, vera novità a prezzo eccezionale 

AUTORADIO Mod. a norme DIN 20+20 Watt di potenza, con display digitale per la lettura della frequenza in AM-FM-FM 
stèreo e dell’orologio segnatempo, equalizzatore amplificatore incorporato con 5 bande di frequenza c.on il taglio da 60 Hz 
a 10 KHz compleo di ascoltanastri, ultimissima novità 



145.000 39.000 

120.000 60.000 


198.000 AR003 

0.000 230.000 


HI-FI IN AUTO IN OFFERTA SPECIALE 

Per i primi che ce ne faranno' richiesta abbiamo 50 set costituiti da autoradio mod. - NEW NiK ■ stereo AM/FM da 7 + 7 
watt con mangia-cassette + plancia estraibile + còppia altoparlanti 0 160 mm di tipo coassiale a 2 vie con mascherina 
+ antenna telescopica professionale con chiave di blocco + serie filtri per candele e generatore per un valore di Lire 
290.000 che offriamo a sole Lire 

Un’altra grande possibilità è data dallo stesso set, ma con autoradio mod. ■ VIMIX » stereo, con caratteristiche analo¬ 
ghe, con mangiacassette fornito di dispositivo di autoreverse. Il tutto a sole Lire 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATORE per auto originale - ASAKl - 25 + 25 Watt, gamma di frequenza da 20 Hz a 30.000 Hz. 
Dieci controlli di frequenza a slider a 60-150-400-1 K-2.4 K-6 K-15 K Hrtz a 12 dB. Dimensioni ridottissime (160 x 46 x 165 
mm) installazione rapidissima. Controllo livelli con doppia fila led (una per canale) visibilissima anche viaggiando. La 
vostra macchina diventerà una sala da audizione 

PLANCIA UNIVERSALE ESTRAIBILE per autoradio. Dimensionni DIN standardizzate per qualsiasi macchina ed apparecchio. 
Completa di ogni accessorio, color nero satinato, elegantissima e robusta 

PLANCIA NORME DIN per autoradio con innesto a 14 pin pir apparecchi con FADER (bilanciamento separato di quattro 
altoparianti + comando automatico antenna elettrica come hanno le nostre autoradio Pacific 750. Fulton, Player, ecc.) 
PLANCIA universale estraibile solo per ascoltanastri, dimensioni standard 
BORSA in pelle a tracolla per portarsi dietro l’autoradio 

ANTENNA DA AUTO AMPLIFICATA. Per risolvere immediatamente l’installazione (si avvita direttamente sulla canal ma) 
ed ottenere un rendimento ottimo anche con radio poco sensibili. L’alimentazione è a 12 Volt attaccata direttamente alla 
batteria auto. Stiletto lungo solo 36 cm (1/2 onda) amplificatore oltre i 35 dB 
ANTENNA a grondala, stiletto cromato a cannocchiale, lunghezza max 110 cm. 

E16 OROLOGIO A QUARZO per auto, funzionamento 12 Vcc, display verdi giganti, spegnimento lumjnoso disinserendo la 
chiavetta d’accensione pur rimanendo in funzione II segnatempo (consumo inferiore ad 1 mA). Applicazione facilissima e 
rapida su qualsiasi automobile 

ASPIRAPOLVERE DI POTENZA PER AUTO 12 V. Eccezionalmente potente, aspira sigarette, polvere, sassolini. ecc. Com¬ 
pleto di tubo flessibile e vari componenti intercambiabili per ogni esigenza. Dimensioni cm 20 di diametro 
RIDUTTORE DI TENSIONE, in CC (per chi in auto vuole avere tensioni stabilizzate da 12-9-7,5-6 Volt 350/500 mA) 
RIDUnORE DI TENSIONE STABILIZZATO in CC da 24 a 12 Volt stabilizzato 2 Amp. 

ELEVATORE DI TENSIONE da 6 CC a 12 CC 1,6 Amp. 

NUOVI TIPI ALTOPARLANTI PER AUTO SERIE HI-FI 

Sono compiati di mascherina e rete nera, camera emisferica di compressione e dirigibilità suono, sospensioni in dralon 
tropicalizzato per resistere al sole e al gelo, impedenza 4 ohm. 

■■ ■■ BICONICO ad una frequenza 48/14.000 Hz, potenza 20 W. 0 160 mm 

COASSIALE composto da un woofer 20 W + tweeter 10 W. Banda do 45 a 18.000 Hz, crossover incorporato, po¬ 
tenza effettiva applicabile fino a 25 W. 0 160 mm 

TRICOASSIALE composto da un woofer da 25 W + un middle 15 W + un tweeter 15 W. Crossover incorporato, 
banda frequenza 40/19.500 Hz, potenza effettiva applicabile 30/35 W, 0 160 mm cad. 

BICONICO a larga banda da 48 a 15.000 Hz, potenza 18 Watt. 0 130 x 130 mm 

COASSIALE composto da woofer 18 W + tweeter 10 Watt, frequenza 45/18.000 Hz, crossover Incorporato (po¬ 
tenza effettiva 22 Watt). 0 130 x 130 mm 

TRICOASSIALE composto da woofer 20 Watt + middle 15 Watt + tweeter da 15 Watt, crossover incorporato (po¬ 
tenza effettiva 30 Watt, frequenza 40/19.500 Hz). 0 130 x 130 mm cad. 

ALTOPARLANTE ellittico biconico 20 W (80/18.000 Hz). Dimensioni mm 150 x 100 adatto specialmente per Peu¬ 
geot - Golf - Mercedes - Renault - BMW - Volvo cad. 

ALTOPARLANTE ellittico come sopra ma con tweeter coassiale con crossower Incorporato. Potenza effettiva 25 

- -... cajj 


IA/1 

IA/2 

IA/3 

IA/5 

IA/6 

IA/7 

IA/7bis 

I/A8 

I/A10 


Watt (60/20.000 Hz) 


ALTOPARLANTE rotondo 0 160 a larga banda, 50 Watt (40/17.000 Hz) sospensione e cono In tela e dralon 
stampato. Grande potenza e grande resa cad. 

I/A20 GRUPPO ALTOPARLANTI montati su elegante mascherina rettangolare cm 20x12. Woofer dtam. 100 -F tweeter 
0 65 orientabile. Potenza 30 W totali (60/19.000 Hz) . , „ 

I/A21 GRUPPO come sopra misura cm 22 x 14. Woofer 0 130 + Tweeter 0 65 orientabile. Potenza totale effettiva 45 
Watt (60/20.000 Hz) ^ 

I/A25 BOX SFERICO ORIENTABILE contenente altoparlante a sospensione a larga banda sospensione schiuma. Potenza 
effettiva 10 W (80/18.000 Hz). Diametro della sferte a larga banda sospensione schiuma. Potenza effettiva 10 W 
(80/18.000 Hz). Diametro della sfera 10 cm 9®^- 

BOX per auto, per altoparlanti da 0 130 serie IA/5 IA/6 IA/7, dimensioni mm 140 x 140 x 100. Speciale per una rapida, 
elegante e tecnicamente perfetta installazione altoparlanti sia sul cruscotto, sia sul lunotto posteriore della macchina 
Eventualmente BOX completo della sua mascherina rete fittissima, e del suo parapioggia-convogliatore suono 

FINALMENTE ANCHE IN TALIA I FAMOSI ARTICOLI DELLA SHEFFIELD 

SHEFFIELD AR003 funzionante in AM/FM stereo, equipaggiala di lettore nastri con autoreverse. Indicatore digitale di 
sintonia ed orologio digitale. Potenza 25 watt per canale. Dispositivo di memoria elettronica per 5 stazioni radio 
SHEFFIELD AR002 funzionante in AM/FM stereo con equaiiziatore grafico a 5 bande e lettore nastri di elevata quanta. 

Potenza 25 watt per canale , 

SHEFFIELD AR001 funzionante in AM/FM stereo con lettore di nastri di alta qualità dotato di autoreverse. Potenza mag¬ 
giore di 7 watt per canale . i r t: • » 

SHEFFIELD CRC1550 funzionante in AM/FM stereo, equipaggiala di lettore nastri sia normali sia nrietal. Equalizzatore a 
cinque bande da 60 Hz fino a 10 KHz. 25 Watt effettivi per canale, fader per il comando bilanciato di quattro altoparlanti 
SHEFFIELD SEQ 725 amplificatore-equalizzatore 25+25 Watt, bilanciamento anche su quattro altoparlanti con faeder incor¬ 
porato, lettura potenza su doppia fila led rettangolari colorati, sette bande di frequenza da 60 Hz a 15 KHz, esecuzione 

ridottissima mm 175 x 22 x 110 , ^ u j j- x ___ 

SHEFFIELD SEQ 203 amplificatore equalizzatore con caratteristiche uguali al precedente ma con 10 bande di frequenza oa 
38 Hz a 16 KHz. dimensioni sempre ridotte mm 176 x 126 x 120 ,. * *■ x ì„ 

RADIOSVEGLIA «SHEFFIELD FY79 » DIGITALE con lettura dsl’ora o display rossi giganti. La sveglia automatica può in¬ 
serire sia il ronzatore sia la radio. Alimentazione 220 Volt con incorporata batteria 9 V per il funzionamento anche In 
mancanza di corrente, gamme di ricezione FM/AM. potenza 0,5 Watt, elegante mobiletto colore alluminio 
RADIOSVEGLIA «SHEFFIELD FY78 » DIGITALE come sopra ma con lettura dell’ora a display verdi giganti, gamme di ri¬ 
cezione FM/AM ad attissima sensibilità, potenza 2 Watt. Elegante mobile colore legno. Dimensioni 100 x 70 x 30 mm 

PER CHI VUOLE AVERE NEL TASCHINO OPPURE IN CASA VOSTRA 
L’ALTA FEDELTÀ’ O LA RADIO IN STEREOFONIA 

ed ascoltare oer strada in moto in viaggio 1 vostri programmi o nastri preferiti offriamo la nuova serie di riproduttori o ricevitori ultraleggerì 
e compatti Socuffie ad altissima fedeltà, befsa, cinghie ed accepori. Possibilità di inserire una seconda cuffia o 

altoparlantini supplementari. Marche: Stereo Boy - Orlon - Tectronic ecc. Tutti con alimentazione con tre batterie st 

RIPRODUTTORE miniaturizzato stereo sette. Dimensioni cm. 9x13x13, peso 350 grammi. 98.000 

RADIORICEVITORE in AM ed FM stereo. Antenna incorporata nel cavetto cuffia. Fedeltà e stabilità assoluta. 

Misure cm. 8,5x12x2, peso grammi 215 . 68 000 

e per un migliore e più economico uso del suddetti 

KIT di tre batterie ricaricabill al Nichel-Cadmio da 450 mA. Permettono un funzionamento di oltre cinque volte 
quello delle pile dopodiché in una notte di ricarica sono pronte. Complete di caricabatterie. 


185.000 

83.000 

28.000 

10.000 

48.000 

15.500 


10.000 

20.000 

6.000 

32.000 

13.000 


6.000 

40.000 

20.000 

75.000 

33.000 


6.000 


9.COO 


10.000 

29.000 

12.000 

45.000 

10.000 

118.000 

26.000 

25.000 

10.000 

40.000 

16.000 

66.000 

24.000 

33.000 

10.000 

42.000 

16.000 

42.000 

17.000 

83.000 

29.000 

97.000 

32.000 

22.000 

13.000 


3.000 


4.800 

580.000 

230.000 

390.000 

198.000 

285.000 

115.000 

235.000 

165.000 

145.000 

75.000 

185.000 

82.000 

52.000 

35.000 

64.000 

46.000 


MN 1 
MN4 


MN/B 



An002 






EQUALIZZATORE SEQ203 







RADIOSVEGLIA FY78 


MANGIADISCHI 

























MINIREGISTRATORE originale . HONEYBELL HB.201 » ■ Piccolo miracolo della tecnica. Il registratore da tenere nel ta¬ 
schino per incidere a scuola, conferenze, discussioni di affari. E' un testimone Invisibile della vostra giornata. Com¬ 
pleto di due cassette. DimensLónj mm, 140 x 60 x 30. Peso 90 grammi, 

MINIREGISTRATORE « BRAND CDX . con cassette normali da stereo 7. Apparecchio di minime dfmapsiotìi (116 x 155x45 
mm) e minimo peso (600 grammi) ma già con caratteristiche professionali. Completo di- ogni accessorio: alimentazione 
con normali pilette stilo: microfono Incorporato a condensatore. Con questo apparecchio si possono già fare registrazioni 
di due ore ad alto livello. 


198.000 85.000 

2.500 


180.000 62.000 


REGISTRATORE PORTATILE A BOBINE Qrigìnale . REVUE T2 - alimentazione rete e batterie. Uscita 3 Watt. Bobine da 0 110 
mm. Tutti i comandi vengono effettuati ehettricamente con un'unica manopola. Strumentino indicatore di livello e carica 
batterie. Apparecchio compattissimo e leggero vi permette di Incidere e riascotlare su nastri chef sono sempre più fedeli 

delle cassette. Corredato di microfono ed in omaggio una bobina di nastro vergine. Dimensioni mm 280 x 280 x 110 75.000 22.000 

Per I più esperti in elettronica, forniamo anche la testina stereo e un microtelaietto prearnpiificato con uscita 3 Watt 
la inserire dentro il suddetto registratore e farlo diventare completamente stereofonico. TESTINA + TELA IETTO (5 tran- 

sistors) 5.000 

MANGIADISCHI 45 girl a batterie con-altoparlante ad alta resa. Controllo volume, tono ed espulsione disco 

completamente automatico. Potenza 2 W. Completo di borse portadischi e ambedue foderati In pelle skay Offertissima L. 25.000 

MANGIANASTRI AMPLIFICATO PORTATILE, Completamente automatico con disinserimento della cassetta a 
fine audizione. Potenza 1,5 watt: alimentazione 9 V a batterie; leggerissimo: 300 gr, ideale per sentire le 

cassette in auto. In spiàggia, in strada; ecc. Attacco per alimentazione esterna. Misure 150 x 150x 100 mm. Grande offerta L. 39.000 


LE INTROVABILI E MERAVIGLIOSE OFFERTE DEL MESE 

Come di consueto una volta Ogni due rnesi LA SEMICONDUTTORI vuole offrire alla Sua Clientela le rarità del mercato 
elettronico ed hobbistico. Siamo sicuri d) fare cosa gradita agli Intenditori mettendo a disposizione a prezzi fallimentari 
delie rarità in.tutti i campi della tecnica. Chi vuole approfittarne deve affrettarsi. Pochi pezzi a magazzino. 

MECCANICA STAMPANTE originale « EPSON >. Oùesta è l'unica'occasione per risolvere II problema della stampa del tuo 
calcolatore numerico elettronico. Piccqla meraviglia meccanica ed elettronica della famosa casa giapponese. Compieta- 
mente automatica a 22 dischi combinatori di numeri e segni di operazioni, virgole, punti ecc. con funzionamento a 12 Vòlt. 

Micromotorìduttore incorporato controllato a tyristors, gruppo elettronico di amplificazione e decodificazione a darlington, 
pilotaggio dei 22 elettromagnetlnl a impulsi controllati da 24 diodi, avanzamento automatico del L'eventuale nastro con In¬ 
versione dello stcssb a fine corsa, controllo di posizione e scatti con un microgruppo ottico composto da mlcrolampada, 
fotòcellula.e disco perforato. Tutti i movimenti ed Ingranaggi In teflon. Il prezzo che vi chiediamo nòh è nemmeno un 

quarto deT valore del solo motorino o della microfotocelluie. Misure mm 100x 70 x 130 160.000 15.000 

TASTIERA Numerica per detta stampante. Completamente montata, 30 tasti per la numerazione^ simboli, memorie, se¬ 
gni, radici ecc. Misure mm 250 x 90 x 30 80.000 10.000 

KIT PER IL MONTAGGIO - per detti composto da due master in grandezza naturale, yetronite doppia faccia, una memoria, 

4 integrati interfaccia, 3. òlmos, 3 commutatori a slitta multipli e-tutti gli schemi del valore di L. 80.000 a sole L. 12.000 
PER CHI ACQUISTERÀ’ TASTIERA STAMPANTE SCHEMI ECC. ANZICHÉ’ L. 37.000 SUPER OFFERTA L. 32.000. 


ARRIVA L’ESTATE « PROTEGGETE LA VOSTRA CASA DAI LADRI » 

Si avvicina la stagione che si lascia la propria abitazione o laboratorio molto di più che durante l’Inverno. Abbiamo rilevato cento gruppi anti¬ 
furto professionali che possiamo offrire ad un prezzò talmente basso da rendere sicuri da ogni sgradita visita I vostri locali al costo di qualche 
sigaretta al giorno. 

CENTRALINA AUTOMATICA originale « ITT *. Gruppo elettronico della nota casa programmato per tutte le combinazioni. 

Alìmentozione 220 Volt con carigàbàtterla Incorporato per tenere costantemente In efficienza raGcumulatóte. ingresso a 
scatto istantaneo per i sensori delle finestre, ingresso a ritardo regolabile fino a 60 secondi per! il sensore della porta 
di entrata, ingresso per eventuale collimazione con altro sistema di allarme. Inoltre ha Incorporata una piccola sirèna 
di preavviso che segnala a chi entra distrattamente In casa di disinnestare l'allarme entro pochi secondi prima della 
sirena vera e pripria. Controllo visivo a led, comandi eseguibili solo con le chiavi In dotazione non falsificabili. Corre¬ 
data dì otto sensori magnetici doppi per porte o finestre. Questi sensori hanno ciascuno una coppia di magneto/contatti 
in opposizione per evitare che i ladri possano bloccarli con un magnete dell’esterno. Mobiletto in robustissima lamiera 

d’acciaio finemente verniciata e a prova di martello. Misure cm 20 x 31 x 8 430.000 128.000 

EVENTUALE BATTERIA 12 Volt 2 A incorpprabile nel'mobiletto 46.000 25.000 

RADAR A MICRONDE. Il più sofisticato slstema dl controllo volumetrico basato dalla proiezione e dal ricevimento di mi- 
cronde proprio come nei radar aereonautici. Dà la possibilità II controllare una superficie di 20x20 metri segnalando qual¬ 
siasi cosa che si muova ne! suo raggio. Completa di tutti i controlli di sensibilità, ritardo ed angolatura. E’ un vigile 
costantemente all’erta e che non si lascia nemmeno avvicinarè anche alle spalle. La si collega direttamente alla centra¬ 
lina assieme ad altri sensori 340.000 125.000 

SIRENA A MOTORE 12 Volt tipo pompieri 45.000 20.000 


AUTOMODELLI RADIOCOMANDATI A PREZZO DI LIQUIDAZIONE FALLIMENTARE 


FERRARr 



SHILADtS I - RX SELENA 



SERIE NORMALE 

Meravigliose riproduzioni in scala 10/1 di tre automezzi. Sono completi anche di trasmettitore, accessori, antenna ecc. II prezzo In offerta è 
esattamente un terzo di quello che venivano venduti nel 1980. Sono in scatola di montaggio; oppure se già montati, con maggiorazione di L. 
3.000 cad. Portata del trasmettitore circa 50-60 metri. Comando avanti-indietro - sinistra - destra. Nel camioncino si alza anche II ribaltabile. 


Modello RITMO ALITALIA misure cm 38 x 18 montata e tarata 

Modello STRATOS PIRELLI misure cm 50 x 23 montata e tarata 

Modello TIR FERRARI misure cm 38 x 18 montata e tarata 

SERIE PROFESSIONALE 4 CANALI indipendenti proporzionali con trasmettitore. Comandi a leve direzionali e Indipen¬ 
denti uno dall’altro. Lampeggiatori durante (a sterzata, scatto e ripresa veloce. Portata TX oltre 100 metri. Meravigliosi 
modelli ultrarìfiniti, già adatti per competizioni. Valore di listino oltre L. 100.000 (introvabili in commercio) 

Modello MERCEDES COUPÉ RALLY misure cm 40 x 20 montata e tarata 

Modello FERRARI 522B misure cm 40 x 20 montata e tarata 

SERIE SUPER PROFESSIONALE 4 canali proporzionali .+ 1 canale luci. Comandi a leve Indipendenti con controlli di ster¬ 
zo per un perfetto assetto delle ruote e regolazione di zero del motore per partenza a comando da fermo. Possibilità di 
accensione dei fari tramite II quinto canale. Questi modelli permettono marcia avànti lenta, veloce, accelerazione e 
decelerazione graduale, mafcla indietro, scatto rapidissimo, stabilità di marcia elevatissima. Portata oltre 100 m. Modelli 
estremamente curati nei dettagli e adattattlslmi per competizioni su pista. 

Modello FERRARI 512BB misure cm 40 x 20 montata e tarata 

Modello MERCEDES 450 SLC misure cm 40 x 20 montata e tarata 

XRT RADIOCOMANDO TRE CANALI, coppia trasmettitore e ricevitore applicabili a qualsiasi modello. Esegue tre co¬ 
mandi separatamente. Alimentazione 6-12 V. Il trasmettitore è gfà corredato di leve di comando ed antenna 
Modello PORSCHE miniaturizzato (misura solo cm. 22x9x7) velocissimo. Marcia avanti Indietro con sterzata automa¬ 
tica. Trasmettitore con portata a circa 50 metri. Completo di ogni'accessorlo. Offerta ultraspeciale solo 
AUTOPISTA ELETTRICA a forma di « Otto Gigante ■ (misure circa 1500 x 500 mm) composta da sedici elementi componi¬ 
bili, due auto velocissime, due comandi di regolazione velocità, doppi incroci, sopralzi per costruzione ponte e tutti gli 
accessori. Funzionamento à pile 
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95.000 35.000 

38.000 12.000 

48.000 10.000 


MODELLI NAVALI 


MODELLI DI SPJCCÀTE CARAnERISTICHE MARINE E DÌ LINEA INCONFONDIBILE 


Le linee degli scafi sono tracciate secondo i più moderni concetti dell'architettura navale. Le sovrastrutture ed I. particolari sono realistici, 
ricchi ed accurati. Scafo e sovrastrutture sono In polistirolo antiurto, i particolari metallici in ottone. La scelta del materiali è stata fatta in 
base alle loro doti di resistenza agii agenti marini. Tutti gli organi meccanici come motori e batterie, sono «sospesi ■ all’Interno dello 
scafo, in modo che l'accidentale entrata di acqua non possa deteriorarli. I modelli hanno buone doti di stabilità anche in acque agitate. 


SOTTOMA*TlNO TELEGUIDATO a tre funzioni avanti-indletro-Immersione-rlaffioramento, lunghezza cm 60. Corredato del 
suo comando e 5 metri di cavo a tenuta d'acqua. Modello di grande effetto realistico color nero 

PORTAEREI VICTORIUS TELEGUIDATA - lunghezza cm 80, due motori elettrici, corredati di due aerei, con lancio ad ela¬ 
stico automatico. Marcia avanti-indietro-virata a destra e a sinistra. Riproduzione di grande effetto, corredata dei suoi 
relativi comandi, cavo ecc. Questa portaerei si presenta ad essere modificata con 1 nostri radiocomandi RC1-RC4-RC5 
ANFIBIO TELEGUIDATO - lungrezza cm 50. Può benìssimo viaggiare sia sulla terra ferma come Imnìergersl nell’acqua, 
corredato di tre razzi che possono essere lanciati automaticamente. Questo modello si presenta ad essere modificato 
con i nostri radiocomandi (vedi voci RC1-RC4-RC5) 

RIMORCHIATORE LIBECCIO ll/A RADIOCOMANDATO - lunghezza cm 53. Riprodozlone fedelissima dell’omonimo potente 
rimorchiatore d’alto mare in uso nei principali porti Italiani. Radiocomando al quarzo con marcia avanti-indietro. Questo 
è un modello già di alta classe, ricco di particolari, altamente rifinito 

RIMORCHIATORE LIBECCIO ll/B RADIOCOMANDATO - estetica e caratteristiche come II precedente ma con doppio mo¬ 
tore, radiocomandato modulare al quarzo tre canali, marcia avanti-indletro-virata a destra e a sinistra 
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RADIOCOMANDI COMPLETI DI TX 9 volt ed RX 6 volt 

RC/1 RADIOCOMANDO monocanale 3 funzioni, telaletto trasmettitore + telaletto ricevitore montati e 
tarati. Speciale per comandi cancelli, modellismo, pompe, antifurto ecc. Portata 100 metri. Ali¬ 
mentazione 9-12 y. Il ricevitore monta una cpoppla di finali di potenza per pilotare idirettamente 
servo comandi sino a 2 A. Il trasmettitore è completo di involucro e tasti di comando 

RC/4 RADIOCO-MANDO a 3 canali distinti a 7 funzioni separate. Questo apparecchio monta integrati 
della serie TTL per la modulazione e decodifica. Consigliato ai modellisti che devono eseguire 
operazioni indipendenti una dall’altra nelle loro costruzioni. Trasmettitore completo di contenitore 
con tasti e volantino 

RC/5 RADIOCOMANDO come sopra ma con trasmettitore qùarzato 

SC/1 SERVO COMANDO con mieto motore potentissimo 3 volt e relativo riduttore di girl rapporto 25/1 
pilotabile direttamente coi suddetti radiocomandi 

SC/3 SERVO COMANDO con dispositivo a scatti con 4 posizioni per azionamento timoni, sterzo, flip-flop 
ecc. Motorino come sopra con riduttore frizionato e sistema alternante 
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RIMORCHIATORE 


PROIETTORI 8 super 


PROIETTORE CINEBBAL 8 SUP - con motore, ha la prerogativa di riunire le migliori prestazioni di ottica, funzionamento, 
di costruzione. Perfetto nelle immagini e nella linea è l’apparecchio completo e semplice che conferisce un'attrattiva 
nuova alle vostre proiezioni, divertente come gioco, piacevole in famiglia è il proiettore che tutti desiderano Motore 
corrente alternata, ad induzione a 25 Watt, Lampada 6 Volt - 10 Watt. Dimensioni cm 23 x 13x21, peso Kg 1,400 
PROIETTORE ROLLYBRAL - Qualità e sicurezza caricamento automatico possibilità di estrarre reinsòrire e riavvolgere la 
pellicola. Riavvolgìmento a motore centratura micrometrica del fotogramma raffreddamento del motore e della lampada 
ridotta rumorosità per la totale assenza di ingranaggi, possibilità di sosf.tuzione di qualunque pezzo di funzionamento, 
protezione totale delle parti in movimento, prese di raffreddamento protette, cavo di alimentazione elettrico antistrap¬ 
po, assenza di spigoli e parti contundenti. Funzionamento a 220 Volt potenza 25 Watt, lampada da 6 Volt, 10 Watt bo¬ 
bina diametro 120 mm, dim. 38 x 12 x 30 

SCHERMO ARROTOLABILE per detti proiettori. E' il completamento per vedere perfettamente le proiezioni essendo co¬ 
struito in materiale altamente riflettente. Misura quando è spiegato cm 38 x 35 mentre quando è riavvolto entro la sua 
custodia in lamiera è un cilindro con solo 4,5 di diametro 


super offerta 29.000 


super offerta 49.000 


super offerta 9.500 
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MICROSCOPIO/PROIETTORE 

Le Semiconduttori anche questo mese offre agli hobbysti un nuovo mezzo di ricerca e precisamente II MICROSCOPIO binoculare stereoscopico con Incorporato un dispositivo per proiettare diretta- 

mente, su uno schermo o sul muro, l’immagine ingrandita e permettere quindi a più persone di vedere contemporaneamente il campione sotto esame. L’apparecchio ha una torretta con due obiettivi 

che permettono un ingrandimento rispettivamente a 1200 e 1500 volte, ed un terzo obiettivo per il funzionamento del gruppo proiettore. Dispone di illuminazione autonoma incorporata con lampada 
speciale a lente alimentata da due pile mezza torcia, regolazione micrometrica del fuoco ed è corredato di contenitori per i prodotti, pinzetta, contagocce, vetrini per fissaggio oggetti da esaminare ed 
un vetrino di campione con un prodotto vegetale o animale già pronto per l'uso. 

E' uno strumento che permette già di vedere ed analizzare insetti, sospensioni in liquidi, sali e microparticelle in generale. Per esempio un circuito integrato può venir analizzato in tutti i suoi com¬ 

ponenti osservando anche ie microsaldature. Ne abbiamo a disposizione POCHI ESEMPLARI che possiamo offrire aH’ìrrisorio prezzo di solo L. 28.000. 


RX PROFESSIONALE 

Radio professionale portatile SELENA B-210, 8 gamme d’onda. ATTENZIONE: solo pochi pezzi provenienti da una liquidazione doganale. 30 transistor, 28 diodi, doppia conversione. 

Questa non è la solita radio reperibile presso qualsiasi negoziante anche se tratta apparecchi di ottima qualità a prezzi convenienti. Questa è cn'occasione più unica che rara. Siamo nel campo del 
veramente professionale sia per gli esigenti della buona qualità musicale sia per gli amatori deH'ascolto di emittenti straniere anche dall’altra parte dell’emisfero terrestre. 

Tcttavia l’estetica del mobile, la compattezza negli ingombri, l’ottima riproduzione e soprattutto il costo minimo dato dalla liquidazione doganale, fanno di questo gioiello dell’elettronica l’ideale per 
l’uso in casa, in macchina, in spiaggia o in viaggio quando si vuol sentire bene e stabilmente i programmi radio o trasmissioni speciali. 

GAMME D'ONDA OTTO - Lunghe - Medie - FM - Corte 1» - Corte 2» - Cortissime 3® * Cortissime 4» - Ultracorte 5®. Copertura continua da 3 a 22 MHz e da 80 a 118 MHz. 

ALiMENTAZIONE rete o con batterie incorporate - Uscita 2 W in altoparlante ellittico biconico a larga banda e di dimensioni elevate - Antenna telescopica a doppia regolazione di lunghezza - Regola¬ 

zioni volume toni acuti, toni bassi, sintonia fine, AFC. 

MOBILE cassa in legno di noce massiccio (che potenzia la sonorità) frontale in Teflon nero opaco con modanature e manopole cromate. Ampia scala parlante (cm. 33x8) suldivisa in gamme colorate e 
totalmente illuminata, indicatore rotante di ganrima e strumento di sintonia pure illuminati. 

COMMUTATORE DI GAMMA come in tutti gli apparecchi professionali è a tamburo ruotante con moduli per ogni gamma estraibili e sostituibili. E’ facilissimo modificare questi moduli per gamme spe¬ 
ciali partendo dai 3 MHz fino ai 22 MHz consentendo l'ascolto dei CB, bande marine ed aereonautiche, pompieri, meteorologia e tutti i servizi pubblici. 

MODULAZIONE FREQUENZA - L’apparecchio monta un gruppo speciale a doppia conversione a transistore che assicura una stabilità di ascolto delle emittenti private fuori dal comune anche quando 

si viaggia in macchina. 

Ed ora l’ultimo pregio . . . Questo opparecchio costa di listino 220.000 lire, ma grazie aH’asta doganale possiamo venderlo a sole L. 68.001>. 


TV 6” SHILADIS T 


Piccolo, compatto, robustissimo ed elegante. Funziona con la rete a 220 Volt oppure con la batterla a 12 Volt in cc. Ricezione perfetta su tutte le bande UHF e VHF a sintonia continua con regola¬ 
zione micrometrica che permette la centratura perfetta di tutte le TV private. 

Il mobile è completamente metallico, finemente verniciato ad epossidica. Il frontale nero con modanature e manopole cromate. Maniglia ribaltabile anche per uso appoggio. Questo televisore funziona 
pure come caricatteria per la vostra auto sfruttando I opposito cavetto con spina accendisigari (lo stesso lo si adopera per alimentare nella vettura a 12 Volt il televisore). Corredato di antenna stilo, 
antenna per IV e V banda, antenna per fuori banda, adattatori d’impedenza, cavi ecc. Misure cm 21 x 16 x 17. Peso Kg. 4. Vi serve in casa, in tenda, camper, auto, barca. Indispensabile per gli 
antennisti sui tetti come monitor L. 98.000. 


TV SHILADIS <€ ORBITER » 


Caratteristiche elettriche come il precedente con inoltre la preselezione a tasti per cinque programmi -f- sintonia continua. Il mobile è del tipo verticale completamente foderato In pelle nera con tutti 
gli spigoli arrotondati e morbidi. Corredato di tutti gli accessori, cavi, antenne e relativa borsa in ■ skay > ed un basamentino mobile per introdurvi eventualmente delle batterie (i collegamenti deve 
farseli il Cliente). Misure cm 14x24x21. Superofferta L. 118.000. 



TELEVISORE ORBITER 



ATTENZIONE 

La Semiconduttori annuncia di «ver pronto il nuovo catalogo Primavera 82. Venti pagine fittamente illustrate comprendenti oltre 10.000 
voci in campo elettronico, hobbistico ecc. comprèndenti: 

TRASFORMATORI - ALIMENTATORI - INVERTER - MOTORI - TRANSISTOR - RELE’ - INTEGRATI - ALTOPARLANTI - CROSSOVER - 
CASSE ACUSTICHE - AMPLIFICATORI - PIASTRE GIRADISCHI NORMALI E PROFESSIONALI - PIASTRE DI REGISTRAZIONE - NASTRI 
CASSETTE - UTENSILERIA - STRUMENTI ED ATTREZZI e mille e mille altri articoli interessanti sia tecnicamente sta come prezzo. 


IL CATALOGO E’ IN OMAGGIO 

Vi chiediamo solo nella richiesta di allegare L. 1.000 In francobolli per poterlo affrancare e spedirvelo a domicilio. 

Oppure invianlo L. 5.000 (sempre In francobolli) Inviamo oltre II catalogo una delle seguenti offerte a scelta compilando il sotto¬ 
stante tagliando: 

Vi invio Lire.per ricevere; 

□ Solo CATALOGO (L. 1.000) 

□ OFFERTA CP (120 condensatori misti policarb. - poliesteri - pin-up - ceramici ecc. Valore effettivo oltre 18.000 lire) L. 5.000 

CM 

^ □ OFFERTA LD (15 led assortiti rossi e verdi. Valore effettivo L. 9.000) L. 5.000 

^ □ OFFERTA TR (20 transistor assortiti BC - BF - 2N 1 W. Valore effettivo L. 12.000) L. 5.000 

□ OFFERTA RE (300 resistenze assortite da ’A fino a 2 W. Valore effettivo L. 15.000) L. 5.000 

□ OFFERTA CE (50 micro elettrolitici assortiti da 1 a 1000 uF. Valore effettivo L. 18.000) L. 5.000 

VIA. NOME. COGNOME. 

CITTA’. CAP... 


PROV. 
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COME ACQUISTARE 
I KIT PUBBLICATI 
SU SPERIMENTARE 



In vendita presso le Sedi G.B.C. 
e I migliori rivenditori di materiale elettronico 



In vendita presso le Sedi G.B.C. 
e I migliori rivenditori di materiale elettronico 


Le scatole di montaggio AMTRON e KURIUSKIT possono 
essere anche richieste per corrispondenza presso: 
UNIARTEL TECNOLOGIE FUTURE - 40121 BOLOGNA 
Via S. Giorgio, 2/A - Tel. (051) 275.255/346.609 - ITALY 
IMPORT-EXPORT - M 137.339 - C.C.I.A.A. 185.926 
P. I.V.A. 00007590375 



In vendita presso i migliori rivenditori 
di materiale elettronico 


I prodotti MICRO KIT sono venduti anche per corrispondenza. Le 

modalità sono; 

• Inviare l’ordine con lettera raccomandata a MICRO KIT casella 
postale 311,43100 PARMA, allegando la cifra di anticipo come da 
tabella in francobolli o assegno non trasferibile. 

• Effettuare il versamento dell’anticipo come vaglia postale, inte¬ 
stato a: MICRO KIT casella postale311, 43100 PARMA. In questo 
caso specificare chiaramente nella causale del versamento II 
materiale richiesto ed il Vs nome ed indirizzo. 

• Recarsi ad uno sportello della Banca del Monte o della Cassa di 
Risparmio locali ed'inoltrate l’ordine tramite il servizio STACRI 
(servizio molto rapido e sicuro). L’anticipo come da tabella viene 
inviato con un bonifico bancario intestato a : MICRO KIT - PAR- 
MA servizio STACRI - priorità o Cassa di Risparmio di PARMA. 
Agenzia, 1 - Banca del Monte di PARMA, Agenzia 1 
Ricordarsi di specificare nella causale del versamento lesigle e le 
quantità delle schede ordinate ed il Vs nome e indirizzo e di 
avvisare l’impiegato di comunicare questi dati. 

Per il calcolo dell’Importo da inviare come anticipo attenersi alle 
seguenti norme: 


Importo totale 
da pagare 

Importo 
da anticipare 

fino a L. 50.000 

L. 5.000 anche in francobolli 


come copertura spese postali 

da L. 50.000 a L. 100,000 

L. 25.000 

da L. 100.000 a L. 200.000 

L. 50.000 

oltre L. 200.000 

L. 100.000 


L'importo rimanente, più le spese di spedizione dovranno essere 
corrisposte alla consegna del pacco al postino o al corriere. 

GARANZIA 

La società MICRO KIT garantisce che i prodotti forniti sono costitui¬ 
ti da componenti e materiale di 1° qualità e di ottima affidabilità. 
Inoltre le spedizioni vengono effettuate con una assicurazione po¬ 
stale. 
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70 ORE 
IH «ITONOMM 


Un "altra conferma 
dell"eccezionale tecnologia Sony: 

Walkman WM 2 , con 
""box d"energia"" 
p^mette un ascolto ^ 
ininterrotto 
di 70 ore. 


Predisposto per cassette normali e metal. 
Sony: più avanti anche nel portatile. 


l'IMPMtEGCIABlU 


PIO AVANTI Cr SEMPRE SONY: 
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dì questo apparato è il funzionamento 
tanto con standard U.S.A. quanto con standard internazionale, 
selezionabili per mezzo di un commutatore sul pannello - 
frontale e visualizzato da apposita spìa sul display. 

E' il ricetrasmettitore ideale per navigazione da diporto. 


RICETRASMETTITORE VHF PER USO MARINO "MECA" - M 7800 


SPECIFICHE TECNICHE 

88 canali (P.L.L.) 25W in FM 

FREQUENZA- 156 -E 162 MHz 

SELETTORE dei canali a tastiera (Key enter System) 

CONTROLLI, volume,squeich,dimmer 

SELETTORI: canale 16, potenze 1 o 25 W 

sistema U.S.A, e Internazionale 

VISUALIZZATORI; numero di canale, canali 

Internazionali, trasmissione, a LEO 

CONNETTORI * microfono, antenna, altoparlante 

esterno 

MICROFONO: tipo dinamico oppure cornetta 
(opzionale) 

SISTEMA OPERATIVO' simplex o duplex 


SEZIONE TRASMITTÈNTE 

POTENZA; 25W "HI" - 1 W "LO" 
IMPEDENZA: 50 a 

TOLLERANZA DI FREQUENZA: 0,001% 
(-20 -F 50» C) 

DEVIAZIONE: ±5.kHz 
SEZIONE RICEVENTE 

Supereterodina a doppia conversione 
SENSIBILITÀ': 0,5/uV -20 dB 
TOLLERANZA DI FREQUENZA: 0,001% 
(-ZO-f+BO*^ C) 

POTENZA AUDIO; 3 W 

CONTROLLI AUTOMATICI: ALC, APC 

ZR/7800-00 



DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA 
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